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L’AMBITO TERRITORIALE TA/2 

 

Comuni di MASSAFRA – MOTTOLA – PALAGIANO – STATTE - l’ASL TA 

 

 

AVVISO 

 

In occasione dell’elaborazione del IV Piano Sociale di Zona 2018-2020, i Comuni dell’Ambito Territoriale 

TA/2 intendono coinvolgere tutti i soggetti pubblici e privati del territorio, per una progettazione 

territoriale sociale e socio-sanitaria condivisa. 

 

A tal fine si rende noto il Percorso di progettazione partecipata, che si svolgerà secondo il seguente 

calendario: 

 

6 marzo  2018 ore 10,00 - Tavolo di Concertazione – Centro Polivalente Anziani,  Viale Magna Grecia, 

Massafra 
 

Apertura dei lavori sui seguenti argomenti :  

- Approvazione Relazione Sociale annualità 2016.  

- Relazione illustrativa sugli interventi e servizi realizzati con il III° Piano Sociale di Zona – 

2014/2017 (punti di forza e criticità)  

- Presentazione del nuovo Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017/2020 :  Priorità strategiche - 

individuazione degli obiettivi tematici,  delle azioni e spese ammissibili e dei risultati attesi 

- Acquisizione nominativo di un rappresentante per tutte le organizzazioni del Terzo settore, per la 

costituzione della Cabina di Regia    

- Costituzione dei Gruppi di lavoro articolati secondo le seguenti Aree Tematiche, in relazione alle 

“Priorità strategiche” del Piano Regionale, ed individuazione dei Referenti designati: 

1. Promuovere e sostenere la prima infanzia, i minori e le famiglie. 

2. Contrastare le povertà con percorsi di inclusione sociale attiva. 

3. Promuovere la cultura dell'accoglienza e potenziare il welfare d'accesso. 

4. Promuovere e assicurare la presa in carico integrata delle disabilità e delle non autosufficienze. 

5. Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza. 

 

6 marzo 2018 ore 15,30 - Tavolo Tematico di Concertazione n. 1 “Promuovere e sostenere la prima 

infanzia, i minori e le famiglie”  - c/o Palazzo Municipale “F. Bruno”, Via Livatino , 2^ Piano  

 

7 marzo 2018 ore 09,30 - Tavolo Tematico di Concertazione n. 2 “Contrastare le povertà con percorsi 

di inclusione sociale attiva.”  - c/o Palazzo Municipale “F. Bruno”, Via Livatino , 2^ Piano  

 

7 marzo 2018 ore 11,30 - Tavolo Tematico di Concertazione n. 3 “Promuovere la cultura 

dell'accoglienza e potenziare il welfare d'accesso.”  - c/o Palazzo Municipale “F. Bruno”, Via Livatino , 2^ 

Piano  

 

9 marzo 2018 ore 09,30 - Tavolo Tematico di Concertazione n. 5 “Prevenire e contrastare il 

maltrattamento e la violenza.”  - c/o Palazzo Municipale “F. Bruno”, Via Livatino , 2^ Piano  

 



9 marzo 2018 ore 11,30 - Tavolo Tematico di Concertazione  n. 4 “Promuovere e assicurare la presa in 

carico integrata delle disabilità e delle non autosufficienze”  - c/o Palazzo Municipale “F. Bruno”, Via 

Livatino , 2^ Piano  

 

I Referenti degli organismi di ciascun gruppo focalizzeranno  l’attenzione sui bisogni del territorio e sulle 

possibilità di intervento e redigeranno delle proposte scritte che saranno inserite in un Documento sintetico  

durante il Tavolo tematico, unitamente all’esito valutativo (proposta accettata, rigettata o rielaborata) , quale 

Allegato dell’Introduzione del PdZ . 

 

***** 

Tutti i cittadini, gli enti del terzo settore, le associazioni, le organizzazioni di volontariato ed altri gruppi 

informali, per manifestare il proprio interesse alla partecipazione devono presentare la propria adesione, 

inviando via mail all’indirizzo segretariatosociale@comunedimassafra.it entro il  28 febbraio p.v. l’apposito 

format debitamente compilato, scaricabile dai siti comunali sotto indicati. 

 

Le Organizzazioni aventi diritto devono possedere uno dei seguenti requisiti: 

1. avere la sede sociale in uno dei Comuni afferenti all’Ambito Territoriale TA/2; 

2. operare in uno dei Comuni afferenti all’Ambito di Zona di Massafra.    

 

Massafra, lì 15/02/2018 

Il Coordinamento Istituzionale  

Ambito Territoriale Sociale TA/2 

                                                                                (Comuni di Massafra, Mottola, Palagiano, Statte, ASL TA) 

 

 

 

Il presente Avviso è disponibile sui siti dei Comuni di 

 

Massafra  www.comunedimassafra.it   

Mottola  www.comune.mottola.ta.it  

Palagiano www.comune.palagiano.ta.it  

Statte  www.comunedistatte.gov.it          

 

Per informazioni:  

Ufficio di Piano Ambito TA/2 

tel. 099 88 58 337 – 319 - 365 

fax: 099 88 58 343 

mail: segretariatosociale @comunedimassafra.it   
 

mailto:segretariatosociale@comunedimassafra.it
http://www.comunedimassafra.it/
http://www.comune.mottola.ta.it/
http://www.comune.palagiano.ta.it/
http://www.comunedistatte.gov.it/
mailto:servizisociali@comunedimassafra.it
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CGIL Taranto Fax: 099/7328466  

e-mail: taranto@puglia.cgil.it 

 

SPI CGIL Fax: 099/4792364  

e-mail: spi.taranto@puglia.cgil.it 

 

UIL Taranto Fax: 099/7361636  

e-mail: csptranto@uil.it 

 

UILP UIL Fax: 099/7328052  

e-mail: taranto@uilpensionati.it 

 

CISL Taranto Fax: 099/4520455  

e-mail: ust.taranto@cisl.it 

 

CISL FNP Fax: 099/4594551  

e-mail: pensionati.taranto@cisl.it 

 

ASL TA Fax: 099 7786831  

e-mail: direttoregenerale@asl.taranto.it 

 

Distretto s.s. n. 2 ASL TA 

Fax: 099/8850611  

e-mail: distretto2@asl.taranto.it 
 

 

 

Oggetto: IV Piano Sociale di Zona – Convocazione OO.SS. territoriali -  

 

Al fine di avviare il percorso di progettazione del quarto Ciclo di programmazione sociale, 

da attuare nel triennio 2018-2020, si comunica che in data 21 febbraio p.v. alle ore 11,30 presso la 

sede comunale di Viale Magna Grecia, ingresso Via Livatino, al 2° piano, presso la stanza 

dell’Assessore alle Politiche Sociali, le SS,VV. sono convocate, oltre che per illustrazione 

previsioni di Bilancio comunale in materia di Politiche Sociali, anche in ordine al seguente ordine 

del giorno:  

  

- Approvazione Relazione sociale annualità 2016 (pubblicata sul sito istituzionale del comune 

capofila);  

- Illustrazione del percorso  per la redazione del Piano Sociale di Zona 2018/2020 : 

individuazione degli obiettivi tematici,  delle azioni e spese ammissibili e dei risultati attesi, 

con  verifica dello Stato di attuazione dei Servizi  
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- Analisi dei bisogni e raccolta proposte  

  

Con l’occasione si trasmette, altresì, il Regolamento del Tavolo di concertazione, condiviso con 

le OO.SS., e poi approvato con  la Deliberazione di Coordinamento n. 23 del 7/11/2013, al fine di 

verificare la necessità e/o opportunità di apportare eventuali modifiche e/o integrazioni. 

   

Cordialmente.  

 

   Il Dirigente     Il Presidente del Coordinamento Istituzionale  

   Responsabile dell’ufficio di Piano    Sindaco del Comune di Massafra 

avv. Maria Rosaria Latagliata            avv. Fabrizio Quarto 
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Aspetti sintetici del percorso concertativo della programmazione partecipata 

Data  Tavolo  Discussione  Osservazioni/richieste/proposte/approfondimenti Impegni 

06.03.201

8 

Concertazion

e (plenaria) 

Illustrazione  e 

approvazione  della 

Relazione  Sociale 

2016 

Relazione  illustrativa 

III PdZ 2014‐2017 

Presentazione  Piano 

regionale  delle 

Politiche Sociali 

Costituzione  dei 

gruppi  di  lavoro  per 

aree tematiche 

‐ Importanza  del  contributo  del  volontariato 

nell’analisi dei bisogni; 

‐ Miglioramento della capacità di leggere i bisogni, 

soprattutto  quelli  non  espressi  tramite 

segnalazione formale ai servizi 

‐ Disagio  degli  operatori  dei  centri  diurni  per  il 

ritardo nei pagamenti 

‐ Verifica per le strutture di Palagiano che versano 

in stato di abbandono 

‐ Potenziamento  della 

pianta  organica  dei 

servizi 

‐ Potenziamento  della 

rete di collaborazione 

con il Terzo settore 

‐ Nuove  attività  nelle 

strutture di Palagiano 



06.03.201

8 

Tavolo 1 

Infanzia 

Minori 

Famiglia 

Illustrazione  priorità 

regionale 

 

Illustrazione  stato 

attuale servizi 

 

Illustrazione  report 

relativi  all’utilizzo dei 

buoni servizio 

‐ Come  garantire  la  continuità  delle  Sezioni 

Primavera (risorse PAC in esaurimento) 

‐ Illustrazione dell’esperienza Nati per leggere 

‐ Illustrazione del progetto PIPPI 7ed 

‐ Illustrazione  protocollo  d’intesa  per  la 

realizzazione  e  il  coordinamento  di  interventi  di 

prevenzione  del  disagio,  tutela  e  protezione  dei 

minori  in  obbligo  scolastico  tra  i  servizi  sociali 

professionali dell’Ambito e gli istituti comprensivi 

del territorio 

‐ Presentazione di un progetto di partenariato con 

enti del terzo settore al Dipartimento famiglia 

‐ La  riprogrammazione 

delle  economie  PAC 

consentirà di coprire i 

servizi  per  il  2018‐

2019 

07.03.201

8 

Tavolo 2 

Povertà 

Illustrazione  RED  e 

REI 

Decreto 147/2017 

 

‐ Illustrazione  esperienza  di  regolamentazione 

degli interventi emergenza abitativa 

‐ Caritas  Christi  presenta  un  progetto  di  pronto 

intervento sociale 

‐ Associazione di Volontariato La finestra presenta 

un  progetto  Enrica  per  persone  con 

problematiche di dipendenza patologica 

‐ Creare  una  rete  di 

servizi  per 

l’emergenza  (Pon 

Inclusione) 

‐ Creazione  di  una 

equipe 

multidisciplinare 



‐ Definizione  di  un 

Piano  di  prevenzione 

per  le  dipendenze 

patologiche 

07.03.201

8 

Tavolo 3 

Accoglienza e 

welfare 

d’acceso 

Illustrazione  priorità 

regionale 

 

Illustrazione  stato 

attuale servizi 

‐ Nuovo  personale  sei  servizi  del  welfare 

d’accesso (Pon Inclusione) 

‐ Opportunità  offerte  dai  sistemi  informatici  per 

la presa in carico 

‐ Potenziamento  della 

pianta  organica  dei 

servizi 

‐ Potenziamento 

piattaforma 

Resettami 

09.03.201

8 

Tavolo 4 

Disabilità  e 

non 

autosufficien

za 

Illustrazione  priorità 

regionale 

 

Illustrazione  stato 

attuale servizi 

‐ Illustrazione  degli  interventi  in  materia  di 

abbattimento delle barriere architettoniche 

‐ Comunicazione  della  cooperativa  Domus 

relativa  all’attivazione  di  una  struttura  ex  art. 

60ter  da  iscrivere  a  catalogo  per  l’accesso  ai 

buoni servizio  

‐ Presentazione  del  report  su  Assistenza 

specialistica scolastica 

‐ Coinvolgimento  del 

volontariato  nel 

servizio trasporto 



   

Illustrazione  report 

relativi  all’utilizzo  dei 

buoni servizio 

‐ Presentazione  dei  dati  sul  monitoraggio  dei 

servizi sad e adi 2013 2017 

‐ Costi eccessivi per il trasporto disabili 

09.03.201

8 

 

Tavolo 5 

Prevenire  e 

contrastare 

maltrattame

nto  e 

violenza 

Illustrazione  priorità 

regionale 

 

Illustrazione  stato 

attuale servizi 

‐ Presentazione del CAM 

‐ Presentazione del progetto MIRA 

‐ Presentazione convenzione CAV 

‐ Ipotesi di innovazione nei servizi 

‐ Potenziamento  delle 

attività 

 

 

 

 

28.05.201

8 

Incontro 

OO.SS 

Aggiornamento  stato 

lavori  per 

l’approvazione  del 

‐ Osservazioni  da  parte  delle  OO.SS  circa  il 

mancato  rispetto  del  termine  indicato  dal  PSR 

per l’approvazione del piano 

‐ Comunicazioni  del  RUP  in  ordine  ai 

‐ Impegno del RUP per 

la  redazione  del 

piano  nel  più  breve 



piano  provvedimenti  amministrativi  adottati  dal 

Coordinamento  istituzionale  propedeutici  e 

fondamentali  per  la  redazione  del  piano 

(conferma  della  volontà  di  rinnovo  della 

Convenzione ex art. 30 TUEL gestione associata 

servizi sociali, approvazione tariffe servizi sociali 

a domanda individuale di ambito, approvazione 

programma dei servizi di ambito) e dai Consigli 

Comunali di ciascun Comune per l’approvazione 

schema di convenzione. 

 

tempo possibile  



 







ELENCO	
  DEI	
  PATTI	
  DI	
  PARTECIPAZIONE	
  
	
  

Nome dell’organizzazione Natura giuridica Comune/territorio Valutazione della proposta 
	
  

Caritas Christi – OdV Associazione di 
volontariato 

Massafra (Ta) accolta 

Associazione La Finestra Associazione di 
volontariato 

Massafra (Ta) accolta 

Sorriso Francescano Associazione di 
volontariato 

Massafra (Ta) accolta 

Caritas diocesana 
Ente  

ecclesiastico 
Diocesi accolta 
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AMBITO TERRITORIALE TA/2 

MASSAFRA (Capofila) – MOTTOLA – PALAGIANO – STATTE – ASL TA 

 

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO 

     DEL TAVOLO DI CONCERTAZIONE 

          

          PREMESSA 

 
 Il Piano Sociale di Zona, previsto dalla Legge Quadro 328/00 e dalla Legge Regionale 19/06 è 

lo strumento di programmazione ed attuazione dei comuni associati dello stesso Ambito Territoriale 

corrispondente ai distretti socio-sanitari.  

 Il Piano Sociale di Zona nasce dall’accordo tra i comuni dell’Ambito e l’Azienda Sanitaria 

Locale e dalla concertazione con le forze sociali che rappresentano i cittadini . 

 

Art. l 

CONCERTAZIONE 

 
La concertazione è un momento di incontro - confronto tra soggetti pubblici e privati 

che rappresentano interessi ed esigenze diverse finalizzate alla definizione di strategie su 

obiettivi condivisi. 

          

          All'Ambito Territoriale è affidato il compito di coordinamento e regia del 

processo di costruzione delle politiche territoriali di tipo concertato. 

 

Art.2 

ISTITUZIONE DEL TAVOLO DI CONCERTAZIONE 

 
             Il Coordinamento Istituzionale, quale organismo politico-istituzionale dell'Ambito 

Territoriale n. 2 di Massafra, comprendente i Comuni di Massafra, Mottola, Palagiano e Statte, 

in conformità con quanto previsto all'art.16 del Regolamento Regionale n. 4/2007  attuativo 

della L.R. 19/2006, “istituisce il Tavolo di Concertazione assicurandone il corretto 

funzionamento in termini di periodicità degli incontri, modalità di convocazione, 

verbalizzazione delle decisioni assunte, in ciascuna delle fasi di predisposizione, attuazione 

e  valutazione del Piano” , attraverso l’adozione del presente Regolamento. 

 

Art.3 

ADOZIONE E APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 

 
          Il Coordinamento Istituzionale dell'Ambito Territoriale n. 2  con apposita deliberazione, adotta 

il presente regolamento per il funzionamento del Tavolo di Concertazione. 
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Art .4 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
Nel presente regolamento sono contenute norme dirette a disciplinare la 

composizione, le attribuzionî, l'organizzazione e, le modalità dí funzionamento del Tavolo di 

Concertazione, istituito quale organismo rappresentativo del processo di costruzione, attuazione e 

valutazione partecipata del Piano di Zona. 

 

 

Art. 5 

COMPOSIZIONE DEL TAVOLO DI CONCERTAZIONE 

  
Del Tavolo della Concertazione fanno parte il Responsabile  dell’Ufficio di Piano 

dell’Ambito, i rappresentanti legali e/o delegati dei Comuni dell’Ambito Territoriale, i rappresentanti 

delle Organizzazioni Sindacali Confederali e di categoria maggiormente rappresentative, i 

rappresentanti delle istituzioni scolastiche,del Centro di Giustizia Minorile, del Tribunale dei 

minorenni e degli organismi di rappresentanza del volontariato e del terzo settore. 

 

Art. 6 

REGOLE DELLA PARTECIPAZIONE 

 
L'Ambito Territoriale n. 2 di Massafra  pubblica avviso di segnalazione dell'avvio del 

percorso di progettazione partecipata per la predisposizione del Piano Sociale di Zona 

indicando la data e il luogo del tavolo di concertazione. 

 

Il percorso di predisposizione del Piano Sociale di Zona può prevedere la istituzione di 

Tavoli di co-progettazione tematici, cioè gruppi di lavoro che sui singoli settori di intervento 

formulino analisi e proposte per la predisposizione del Piano al Tavolo di Concertazione.  

 

 In sede di predisposizione del Piano di Zona, il verbale dell’esito della concertazione deve 

essere obbligatoriamente allegato al Piano con la esplicita indicazione della posizione assunta 

dalle parti. 

 

 Tutte le riunioni del tavolo di concertazione devono concludersi con apposito verbale dal 

quale emergono: i soggetti partecipanti e sottoscrittori, le posizioni assunte, le intese raggiunte.  

 
Art.7 

COMPOSIZIONE DEI TAVOLI  DI CO-PROGETTAZIONE TEMATICI 

Dei Tavoli/gruppi di co-progettazione tematici eventualmente costituiti per la fase di 

predisposizione del Piano di Zona, sono chiamati a far parte i tecnici, sia pubblici che del privato  

sociale, che hanno competenza ed esperienza riferite allo specifico per il quale si è attivata la 

co-progettazione. Ogni Ente, Istituzione o Organizzazione ha facoltà di designare propri 

delegati nei singoli tavoli tematici di co-progettazione. 
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Art.8 

                                                               FUNZIONI E COMPITI 

 
Le funzioni e i compiti attribuite al Tavolo di Concertazione, sono: 

1-   l'analisi dei bisogni territoriali al fine di determinare le priorità e i settori innovativi; 

2- l'individuazione degli obiettivi di benessere sociale da perseguire e dei settori  

innovativi; 

3-  la definizione e razionalizzazione della spesa, attraverso la riduzione delle aree d i      

sprechi e di duplicazione degli interventi; 

4 -   l'attivazione di tutte le risorse che l'ambito é in grado di mettere in campo; 

5-  la verifica trimestrale dell’attuazione degli interventi e servizi programmati, le modalità   

gestionali e l’avanzamento della spesa; 

6-  la definizione dei criteri di accesso e dei regolamenti attuativi per buoni di servizio, con  

successiva verifica degli effetti e dei risultati; 

7-    la definizione della carta dei servizi dell’Ambito; 

8-  il monitoraggio e la valutazione della qualità dei servizi attivati, anche in   preparazione della   

Relazione Sociale che l’Ambito è impegnato a predisporre e diffondere con cadenza annuale. 

 

           L’Ambito territoriale, attraverso l’Ufficio di Piano, assicura il corretto svolgimento delle 

funzioni suddette in tutte le fasi del Piano Sociale di Zona. 

 

Art.  9 

CONVOCAZIONI DEL  TAVOLO  DI  CONCERTAZIONE 

 
Il Tavolo di Concertazione è convocato dall’Ambito attraverso l’Ufficio di Piano, 

indicativamente , con cadenza almeno quindicinale nella fase di predisposizione del Piano e con 

cadenza trimestrale nelle fasi di attuazione e di valutazione dello stesso,  mediante avvisi scritti, 

con comunicazione degli argomenti all'ordine del giorno da trattare e con l’eventuale invio della 

documentazione relativa. 

 

         L'avviso deve pervenire ai destinatari con indicazione del giorno, dell'ora e del luogo di 

riunione, almeno tre giorni utili prima delle riunioni. 

             

Art. 10 

CONVOCAZIONI  DEI  TAVOLI  DI  COPROGETTAZIONE 

Nella fase di predisposizione  del Piano, i singoli Tavoli di co-progettazione  tematici sono 

convocati  dall'Ufficio di Piano mediante avvisi scritti, con comunicazione degli argomenti all'ordine 

del giorno da trattare.  

          L'avviso deve pervenire ai destinatari con indicazione del giorno, dell'ora e del luogo di 

riunione, almeno tre giorni utili prima delle riunioni. 

                                                                 Art.11 

 MODIFICHE ED ATTIVITÀ  DI  VIGILANZA 

 
Eventuali modifiche c/o integrazioni del presente Regolamento, discusse e definite al Tavolo 

di Concertazione, saranno approvate a maggioranza qualificata dai componenti del Coordinamento 
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Istituzionale, il quale ha l'obbligo di vigilare sull'attività del Tavolo di Concertazione e dei singoli 

tavoli di co-progettazione tematici. 

     Art. 12   

RIUNIONI  E  VERBALI 

 I verbali delle riunioni del Tavolo di Concertazione vengono redatti, sottoscritti, trasmessi ai 

componenti e conservati nell’archivio dell’Ufficio di Piano. 

      Art. 13 

ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO 

Il Regolamento di funzionamento del Tavolo di Concertazione entra in vigore con l’adozione 

da parte del Coordinamento Istituzionale ed avrà applicazione  a seguito dell'approvazione del Piano 

Sociale di Zona da parte della Conferenza di servizio.  







Elenco	
  dei	
  patti	
  

	
  

	
  

Unitamente	
  all’Avviso	
  di	
  avvio	
  pubblicato	
  sul	
  sito	
  dell’Ambito	
  e	
  dei	
  4	
  Comuni,	
  è	
  stato	
  predisposto	
  

il	
  “Patto	
  di	
  Partecipazione	
  “	
  così	
  come	
  inviato	
  dalla	
  Regione	
  Puglia.	
  

Ad	
  oggi	
  è	
  stato	
  sottoscritto	
  dai	
  seguenti	
  rappresentanti	
  del	
  Terzo	
  Settore,	
  che	
  hanno	
  avanzato	
  

proposte	
  e	
  progetti:	
  

	
  

-­‐	
   Caritas	
  Christi	
  –	
  OdV	
  –	
  Massafra	
  (Ta);	
  

-­‐	
   Associazione	
  La	
  Finestra	
  –	
  OdV	
  -­‐	
  Massafra	
  (Ta);	
  

-­‐	
   Sorriso	
  Francescano	
  –	
  OdV	
  –	
  Massafra	
  (Ta);	
  

-­‐	
   Caritas	
  diocesana	
  –	
  Ente	
  ecclesiastico	
  	
  

	
  



 
 
 
 

ALLEGATI	
CAP.	I	
	

LE	PRIORITÀ	STRATEGICHE	

PER	UN	WELFARE	LOCALE	INCLUSIVO 
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STATO DI ATTUAZIONE III PDZ AMBITO TA/2 AL 31 DICEMBRE 2017 

Asse I – rete dei servizi per la prima infanzia e conciliazione dei tempi 

N.  Denominazione Stato di attuazione 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Asili nido e altri servizi 

socio-educativi per la prima 

infanzia 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale previsto Sezioni 

Primavera:  

per ogni sezione 2 educatori 

(con formazione specifica) + 

1 assistente 

 

 

PAC INFANZIA 1 ^ STRALCIO: € 630.715,00 

CONCLUSE TUTTE LE SCHEDE DI INTERVENTO APPROVATE DAL MINISTERO: 

- Buoni servizio PAC servizi integrativi (centri ludici. Stanziamento per € 159.500):  

       Unità di offerta accreditate: 4 

       Posti disponibili: 75 

       Minori che fruiscono dei buoni servizio: 75 

- Buoni servizio PAC (nido/sez. primavera. Stanziamento per € 233.366,00)  

          Unità di offerta accreditate: 3 

          Posti disponibili: 63  

          Minori che fruiscono dei buoni servizio: 63 

- Gestione 5 sezioni primavera pubbliche(stanziamento per € 237.849,00): 

.      unità di offerta inserite in scuole statali: 5 

       Posti disponibili: 100 

       Minori frequentanti: circa 100 

  

CONCLUSA L’ATTIVITÀ DI RENDICONTAZIONE AL MINISTERO PER IL TRASFERIMENTO DELLE 

RISORSE FINANZIATE - Rendicontati interventi per € 630.715,00 

 

PAC INFANZIA 2^ STRALCIO DI € 1.147.443,74 IN CORSO DI ATTUAZIONE relativamente ai Buoni 

Servizio (residuano € 175.000,00 per nido + € 1.637,00 per sez. primavera private) 

 

Con le risorse PAC 1^ e 2^ Riparto  sono stati garantiti tre anni educativi ( 2014/15 - 2015/16 - 2016/17 per n. 5 sez. 

primavera pubbliche  e primo trimestre dell'a.e. 2017/18 per n. 4 sez primav.) 

La restante parte dell'a.e. 2017/18  è garantita attualmente da Fondi PAC a titolarità di gestione, assegnati a ciascun 

Comune dell'Ambito singolarmente 

 

Si è proceduto all’utilizzo del finanziamento PAC II Riparto di € 9.731,48 acquistando, tramite MEPA, mobili e arredi 

per le sez. primavera inserite nelle scuole statali 

 

2 
Servizi di conciliazione vita-

lavoro 
In attesa del nuovo bando regionale per il finanziamento degli studi di fattibilità 
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Asse II – Contrasto alla povertà con percorsi di inclusione lavorativa 

N.  denominazione Stato di attuazione 

3 
Rete di pronto intervento 

sociale - PIS 

Pronto Intervento Sociale (PIS): sottoscritte n. 2 Convenzioni con Soggetti del Terzo Settore a valere su risorse PON 

Inclusione . 

Regolamento operativo unico di Ambito PIS: in corso di elaborazione una prima bozza. 

 

4 

Rete di pronto intervento 

sociale - emergenza 

abitativa 

 

Nel 2013 è stato approvato il Regolamento Unico di Ambito che disciplina interventi di emergenza abitativa. 

A seguito degli  interventi del Piano, pari ad € 75.000,00, anno 2014, sono stati attivati ulteriori  € 75.000,00 (relativi alla 

programmazione anno 2015 ) e € 32.500,00 (riprogrammazione anno 2017) 

 

5 
Percorsi di inclusione socio-

lavorativa 

CANTIERI DI CITTADINANZA - LAVORO MINIMO DI CITTADINANZA 

 

Si sono conclusi i Cantieri di Cittadinanza. 

Sono stati prorogati di sei mesi i tirocini previsti nell’ambito del Progetto di "Lavoro minimo", come autorizzato 

dalla Regione, terminati nel mese di giugno 2017. Rendicontata sul Mirweb la spesa sostenuta  

 

In data 26/05/2016 è stato adottato il Decreto del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze per l'avvio della Carta acquisti SIA (Sostegno per l’Inclusione Attiva) a livello nazionale 

 

SOSTEGNO ALL'INCLUSIONE ATTIVA (SIA) - REDDITO DI DIGNITÀ REGIONALE (RED) 

 

In data 15/03/2016 è stata pubblicata sul BURP la L.R. 14/03/2016 n. 3 "Reddito di dignità regionale e politiche per 

l'inclusione sociale attiva" e in data 23.06.2016 il Regolamento Regionale 23/06/2016 n. 8 attuativo della Legge Regionale.  

A decorrere dal 2 settembre i cittadini hanno incominciato ad inoltrare le  istanze sul Portale Telematico. 

Il Sostegno all'Inclusione Attiva (SIA) è una misura di contrasto alla povertà estrema messa a regime dal Ministero delle 

Politiche Sociali che in Puglia è integrato nell'ambito del RED, per ampliare la platea dei potenziali beneficiari. 

 

PROGETTI TRASMESSI E CONVALIDATI: 29 che ospitano complessivamente 145 tirocini lavorativi SIA/RED, così 

dettagliati: 

- nr. 4 progetti di sussidiarietà presentati dalle Organizzazioni di Volontariato Onlus (di cui 3 a Massafra) - tirocini ospitanti: 4 (di cui 3 

a Massafra); 

- nr. 4 progetti nel privato (di cui 2 a Massafra) - tirocini ospitanti 17 (di cui 11 a Massafra); 
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- nr. 13 progetti del comparto pubblico (3 istituzioni scolastiche che sviluppano in tutte le loro sedi 13 progetti (di cui 1 a Massafra) - 

tirocini ospitanti: 97 (di cui 20 a Massafra);  

- nr. 3 progetti degli Enti locali  - tirocini ospitanti 11 

 

nr. 4 (SUSSIDIARIETÀ) – MASSAFRA – Posti ospitanti: 3 

2 (AZIENDA PRIVATA) – MASSAFRA – Posti ospitanti: 11  

1 (ISTITUZIONI SCOLASTICHE) – MASSAFRA – posti ospitanti: 20 

1 (CAAF UIL) – PALAGIANO – posti ospitanti: 1 

7 (ISTITUZIONI SCOLASTICHE) – MOTTOLA – posti ospitanti: 47 (su tre sedi) 

1 (TERZO SETTORE) – STATTE – posti ospitanti: 1 

1 (AZIENDA PRIVATA) – MOTTOLA – posti ospitanti: 5 

 

 Chiusa la prima edizione di n. 176 domande (sottoscritti i Patti di inclusione e avviati progetti di comunità) - 

ripescati SIA n. 70 con chiusura al 30 aprile p.v. (verifica in corso se beneficiari anche RED in virtù del 

punteggio raggiunto)  -  in corso la seconda edizione SIA RED ( circa n. 193, di cui n. 148 in corso di 

istruttoria ) : in avvio la sottoscrizione Patti di inclusione di circa 50 

 

REDDITO DI INSERIMENTO – D.LGS. 147/2017 

 In corso di verifica le domande REI pervenute (n. 265 ): attivati i controlli dei requisiti di residenza e 

cittadinanza   

 

PROGETTO PON INCLUSIONE 

Con Decreto n. 229/2016 del 3 agosto 2016 del Direttore Generale della Direzione Generale per l'inclusione e le politiche 

sociali, dove è incardinata l'Autorità di Gestione del PON Inclusione, è stato adottato l'Avviso pubblico n.3/2016 per la 

presentazione di progetti a valere sul "PON Inclusione" - ulteriori finanziamenti per la messa regime del SIA- Fondo 

Sociale Europeo, programmazione 2014-2020. 

All'Ambito di Massafra è stata assegnata la somma di € 1.210.249,00 per il triennio 2016-2018, come si evince dalla 

Tabella 3 allegata all’Avviso 3/2016. 

Con Deliberazione di Coordinamento Istit. n. 13 del 29/09/2016 è stato approvato il Progetto elaborato dall'Ufficio di Piano 

per la suddetta somma di € 1.210.249,00, che mira alla realizzazione di interventi di attuazione del Sostegno per 

l'inclusione attiva (SIA), e prevede in particolare l’attivazione delle seguenti linee di attività:  

a) servizi di segretariato sociale, servizio sociale e supporto amministrativo per la valutazione multi professionale 

e la presa in carico dei cittadini beneficiari del sostegno economico al reddito e dei rispetti nuclei familiari; 
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b) interventi diretti alle persone, per accrescere l’efficacia dei percorsi di inclusione sociale attiva; 

c) azioni volte alla integrazione tra sistemi. 

 

 

Il PROGETTO PON INCLUSIONE è stato trasmesso al Ministero a cura dell'Ufficio di Piano entro il termine stabilito 

del 30/09/2016 e finanziato per l’importo previsto  

L'Ambito di Massafra ha previsto di provvedere direttamente alla selezione del personale programmato e di non incaricare 

la Regione mediante Convenzione . 

 

Sono state svolte le procedurali concorsuali di assunzione,a seguito di pubblicazione di bandi di concorso pubblici sulla 

G.U. e agli Albi Pretori degli Enti dell’ambito. 

Sono state già assunte le seguenti figure professionali :  

 n. 1 istruttore direttivo dell’area sociale, per il supporto del segretariato sociale per la fase del pre-assessment e per 

la composizione e funzionamento dell’equipe multidisciplinare, in particolare, per il supporto all’inclusione sociale 

dei beneficiari SIA/RED 

 n. 2 educatori professionali /tecnico dell’inserimento, per la composizione e funzionamento dell’equipe 

multidisciplinare per la presa in carico dei beneficiari SIA/RED; 

In  corso di assunzione : 

 n. 3 assistenti sociali, per la composizione e funzionamento dell’equipe multidisciplinare per la presa in carico dei 

beneficiari SIA/RED : 

 

 

Asse III – Rete di accesso ai servizi 

N.  Denominazione Stato di attuazione Dotazione risorse umane 

6 
Servizio Sociale 

Professionale 

A decorrere dal mese di ottobre anche il comune di Palagiano ha un assistente 

sociale in organico se pure a tempo determinato.   

4 professionalità (2 a Massafra) già 

in servizio di ruolo nei Comuni 

dell’Ambito oltre una professionalità  

a t.d. 

7 
Rete di accesso - 

segretariato 

 

Il Servizio è attualmente appaltato all'Associazione Programma Sviluppo mediante 

Contratto di appalto rep. N. 1147 del 15/11/2017, per un importo di € 205.536,00 

oltre iva, per la durata di otto mesi, con scadenza al 30/04/2018 

L’ appalto prevede anche l'assistenza tecnica specialistica per il monitoraggio e 

Da confermare 4 ass. soc. a tempo 

pieno e due ass.sociali part time + 

una figura amministrativa 
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rendicontazione PAC, anche oltre il finanziamento ministeriale di € 11.527,00, da 

tempo concluso  

 

Attivato il Portale RESETTAMI WEB, che offre ai cittadini, agli addetti ai lavori e 

a tutti gli interessati di conoscere gli interventi che vengono effettuati nell’Ambito e 

di seguire tutte le novità e aggiornamenti 

Elaborata la Carta dei Servizi, stampata in circa 5000 copie  

 

8 
Rete di accesso - sportello 

immigrati 

si prevede di attivare convenzione con una realtà del Terzo settore con esperienza 

specifica. Nelle more si utilizzano figure professionali degli SPRAR e CAD esistenti 

sul territorio  

Mediatore culturale e figure 

specifiche messe a disposizione dal 

Terzo Settore  

9 Rete di accesso - PUA 

Servizio garantito nell'ambito del contratto di appalto  rep. N. 1147 del 15/11/2017. 

relativo anche al Servizio di Segretariato e di Assistenza PAC stipulato con 

l'Associazione Programma Sviluppo, sopra richiamato. 

 

2 assistenti sociali presso il distretto 

+ 1 amministrativo presso l’Ente 

Capofila. 

Asse IV – Sostegno alla genitorialità e alla tutela dei minori 

N.  denominazione Stato di attuazione Dotazione risorse umane 

10 
Centri di ascolto per le 

famiglie 

Attivato congiuntamente con il servizio di educativa domiciliare. 

Attualmente garantito mediante servizio gestito in appalto dalla soc. coop.va Pam 

Service, aggiudicataria di una procedura negoziata ex art. 36, 2^ comma lett b) del 

d.lgs. 50/2016, svolta su Piattaforma MEPA,  giusta determina n. 2207 del 
29/12/2017. 
Il nuovo servizio appaltato ha avuto inizio il 29 dic. 2017; la durata del servizio è di 
otto mesi (scadenza ad agosto 2018) - importo contrattuale: € 186.319,35 
compresa Iva   
 

L’Ambito ha dotato il Centro di una sede operativa presso ogni Comune. 

In particolare, il Centro Ascolto Famiglia di Massafra è ubicato in viale magna 

Grecia n. 105 (plesso ex Nuove Vicinanze) . 

 

Nuclei presi in carico :  
n. 200 nuclei nell'Ambito 

 

- assistente sociale, a n. 27 

ore/settimanali, con funzioni di 

coordinamento ; 

- educatore professionale a n.18 

ore/settimanali; 

- mediatore familiare a n. 32 ore 

/sett.; 

- legale esperto in diritto di famiglia 

a. 12 ore/sett) 

- psicologo a 36 ore/settimanali 
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11 
Servizio di Educativa 

domiciliare per minori, 

home maker e tutor 

Servizio reso congiuntamente al Centro Ascolto Famiglie  

Nuclei presi in carico : n. 55 su 29.328 nuclei familiari 
 

 

- educatori professionali ( di cui 1 

con funzioni di ordinamento) per un 

complessivo monte ore di n. 

122/settimanali;  

- n. 1 Psicologo (n. 15 ore sett.)  

12 
Buoni di servizio di 

conciliazione - infanzia 

All'Ambito di Massafra sono state assegnate le seguenti risorse per l'erogazione di 

Buoni servizio in favore di famiglie a sostegno del pagamento della retta per la 

fruizione di asili nido, micronido, sezioni primavera e centri ludici privati: 

 

1.  RISORSE FESR importo complessivo € 855.430,51, rendicontato al 31.12.2015 

e terminato sul mirweb al 31.12.2016 

-  € 397.535,00 (I stanziamento)  

-  €309.061,01(II stanziamento) 

- € 28.476,37 (ripartizione fondi non utilizzati da altri ambiti) 

- € 120.358,13 (risorse straordinarie per il completamento dell’a.s. 2014/2015) 

 

 2.  FONDI INTESA FAMIGLIA : importo complessivo  € 127.359,62 . 

Importo speso e  rendicontato: € 117.343,87 

da erogare la differenza nell’a.e. 2017/2018 

  

Con il II Avviso Pubblico (AD n. 755/2015) sono state assegnate le seguenti 

risorse, per nr 326 minori che hanno fruito dei buoni servizio per la prima infanzia 

 

3. FSC  2007/2013 

- € 35.709,00 :erogati e rendicontati tutti l’importo non speso è di €.110,94 

- € 34.287,74: erogati e rendicontati tutti l’importo non speso è di € 66,06 
Minori che hanno fruito dei buoni servizio a valere sugli FSC: n. 29 

 

 

4. DPCM/ saldo Intesa 2012: € 167.460,00: distinto nella misura del  70% ( € 

121.734,30) a valere sulle risorse di cui al DPCM 7 agosto 2015 e del 30% (€ 

45.725,70) a valere su Intesa Famiglie 

- l’importo di € 121.734,30 è stato tutto erogato e rendicontato, l’importo non 
speso è di  € 741.47; 
- l’ importo di € 45.725,70 non è stato più erogato dalla regione Puglia 

Minori che hanno fruito dei buoni servizio a valere sugli FSC:43 
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5.Assegnate ulteriori risorse aggiuntive regionali con AD. n. 497/2016 per € 

175.041,51 utilizzate prioritariamente per la copertura finanziaria dei buoni servizi 

infanzia (€ 69.996,38) a completamento del a.e. 2015/2016 e a residuo per interventi 

su minori e/o sostegno alla genitorialità (pagamento rette di inserimento in centri 

diurni a carico dei Comuni) Comune di Massafra € 45.618,05- Comune di Palagiano 

€ 51.320,31- Comune di Statte € 17.106,76 

L’importo complessivo di € 175.041,51 è stato speso e rendicontato nella misura 

del 100% 

 

6 PAC infanzia nido/micro nido importo assegnato € 585.750 importo speso €  

413.750,00 

 

7 PAC infanzia sezione primavera private, importo assegnato € 133.300,00 

importo speso € 131.662,24 

____________________________________________________________________ 

Con l' Avviso pubblico n.1/2017, buoni servizio per la prima infanzia: asilo nido, 

micro nido, sezione primavera e centro ludico per la prima infanzia, per l’a.e. 

2017/2018- I^finestra annuale, tutte le istanze hanno trovato la seguente 

copertura finanziaria: 

Strutture Iscritte al Catalogo Telematico:07; 

Totale posti a Catalogo:129 

Totale Minori che fruiscono dei buoni Servizio: n. 116 

Copertura della domanda al 100% 

 

Piano finanziario prevede la somma complessiva di € 577.132,06 per l’art. 53 del 

Reg Reg 04/07 (asilo nido, micro nido, sezione primavera), per un totale di nr 116 

minori che fruiscono dei buoni servizio, così finanziate :  

 

-€ 356.455,20 (budget 2017) a valere sulle risorse FSE 2014/2020, impegnati € 

332.857,50 per nr 77 minori che fruiscono dei buoni servizio; 

-€ 175.000,00 a valere sul PAC INFANZIA II RIPARTO - SCHEDA INT. 3.1, 

impegnati € 174.790,00 per nr 32 buoni servizio; 

-€   10.015,75 a valere sugli Intesa Famiglie, non ancora impegnati (in avanzo); 

-€   1.637,76 a valere sul PAC INFANZIA II RIPARTO - SCHEDA INT. 3.2, non 

ancora impegnati ; 

- € 35.661,11 a valere sulle risorse assegnate con ADR 501/17: Impegnati € 
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34.980,00 per nr 07 istanze; 

-€ 78.470,00 a valere sulle risorse FSE 2014/2020 per l’art. 90 del Reg Reg 04/07 
(centro ludico per la prima infanzia) impegnati € 53.470,00 

Strutture Iscritte al Catalogo Telematico:01; 

Totale posti a Catalogo:20 

Totale Minori che fruiscono dei buoni Servizio: n. 19. 

 

13 Affido familiare - equipe 

Protocollo di intesa tra Ambito e ASL TA aprile 2014 

Costituita equipe di Ambito con Del. Coord. Ist. N. 12/2014 

Approvato il Regolamento di Ambito per i contributi alle famiglie affidatarie 

con Delibera di Coordinamento Istituzionale n.8 del 19/05/2016 

Approvata l'Anagrafe delle famiglie affidatarie con Deliberazione di Coord. 

Istituz. n. 15 del 6/12/2016 

Equipe composta da: 

- dott.ssa G. Santoro (a.s. Comune 

Mottola) 

- dott.ssa R. DiTerlizzi (educ. Prof.le 

Comune Statte) 

- dott.ssa M. Fedele (psicologa C.F. 

Mottola) 

- dott.ssa G. Lepre (a.s. C.F. Mottola) 

- avv. V. Carrino (avv. C.F. Mottola) 

14 Affido familiare 

 

Concluso  il progetto sperimentale sull’affido presentato ed approvato dalla 

Regione Puglia, giusta Avviso pubblico regionale n. 650/2013 di circa  

€40.000,00 

- adeguamento dei contributi alle famiglie affidatarie; 

-creazione di un'anagrafe delle famiglie affidatarie mediante associazione del 

territorio  

Svolto un convegno di presentazione del progetto nel mese di luglio con il 

coinvolgimento del Tribunale dei Minori 

Erogati i contributi alle famiglie affidatarie per un importo complessivo di € 

31.757,97. 

Conclusa  rendicontazione alla regione Puglia per il saldo del finanziamento ottenuto 

 

 

15 Adozione familiare 

Protocollo di intesa tra Ambito e ASL TA aprile 2014 

Costituita equipe di Ambito Del. Coord. Ist. N. 12/2014 

Prevista attività di sensibilizzazione e promozione  a supporto dell'ASL. 

Equipe composta da: 

- dott.ssa M.G. Lubrano (a.s. Comune 

Massafra); 

- dott. V. Calò (psic. C.F. Massafra; 

- dott.ssa G. Lepre (a.s. C.F. Mottola) 

- dott. G. Zuccaretti (avv. C.F. 

Massafra) 
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16 
Centri diurni (art. 52-104 

RR 4/2007) minori 

N. 5 strutture autorizzate sul territorio dell’Ambito (di cui 3 a Massafra e 2 a 

Palagiano. 1 di Palagiano a titolarità pubblica). 

Attualmente garantita la frequenza dei minori con risorse proprie dei singoli Comuni 

per minori sottoposti a provvedimenti dell’autorità di vigilanza fino ad assegnazione 

di risorse da parte della Regione da utilizzare come voucher a favore delle famiglie 

che fruiscono dei servizi. 

 

Con l’avviso pubblico n.2/2017, buoni servizio per minori: Centro socio-educativo 

diurno di  cui all’art. 52 del Reg. Reg. n.4/2007 e centro polivalente per minori di  

cui all’art. 104 del Reg. Reg. n.4/2007 per l’a.e. 2017/2018- I^ finestra annuale, 

tutte le istanze hanno trovato la seguente copertura finanziaria: 

 

Centro socio-educativo diurno di  cui all’art. 52 del Reg. Reg. n.4/2007 

-€ 229.370,40 a valere sulle risorse FSE 2014/2020 di cui € 95.570,00 impegnati: 

Strutture Iscritte al Catalogo Telematico:02; 

Totale posti a Catalogo:36 

Totale Minori che fruiscono dei buoni Servizio:16. 

 

Centro aperto polivalente per minori di  cui all’art. 104 del Reg. Reg. n.4/2007 

-€ 67.980,00 a valere sulle risorse FSE 2014/2020 di cui € 60.125,00 impegnati: 

Strutture Iscritte al Catalogo Telematico:01; 

Totale posti a Catalogo:25 

Totale Minori che fruiscono dei buoni Servizio:25.. 

 

 

 

Asse V – Integrazione sociosanitaria e non autosufficienza 

N.  denominazione Stato di attuazione Dotazione risorse umane 

17 
Unità di Valutazione 

Multidimensionale 

Funzione espletata in via esclusiva da due assistenti sociali con esperienza nel 

settore, nell’ambito dell’appalto di Segretariato /Pua  

Media UVM : n. 24 alla settimana. 

 

Due assistenti sociali a 18 h/sett.  

18 
Assistenza Domiciliare non 

autosuff. - ADI 

ADI NON AUTOSUFFICIENTI OVER  65ENNI  

Utenti totali: circa 50 (di cui 15 residenti a Massafra) 

Operatori : 1 assistente sociale con 

funzioni di coordinamento  
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PAC Anziani 1 stralcio (€ 161.175,00)  

Conclusi gli interventi in data 22.12.2016 e rendicontata l'intera spesa per il 

rimborso dal Ministero  

 

Risorse PAC 2^ Stralcio € 294. 792,00 - . 

 

Progetto PAC terminato nel mese di dicembre 2017. Già utilizzate anche le 

economie di gare sia per la prosecuzione sia  del SAD (€ 30.737,00) sia dell’ADI 

(€ 44.622,91) 

 

ADI NON AUTOSUFFICIENTI OVER E UNDER  65ENNI 

Utenti over : circa n.  50  

Utenti under : circa n.  15   
 

 Attualmente i servizi ADI over e under 65anni sono gestiti insieme al SAD over e 

under 65anni da un’unica soc. coop.va aggiudicataria di una procedura negoziata 

svolta sul MEPA, giusta Det. N. 1877 de 24/11/2017. 

L’importo contrattuale è di € 206.184,00 oltre iva. 

 

Scadenza prevista per i servizi SAD e ADI under e SAD over , salvo diverse 

rimodulazioni delle prestazioni : maggio 2018 

 

Scadenza prevista per il servizio ADI over , salvo diverse rimodulazioni delle 

prestazioni : metà marzo  2018 

 

Con deliberazione di Coordinamento n. 4 del 12/01/2017, poi recepita con 

Deliberazione di G.C., allegata al Bilancio di previsione 2017/19, approvato con 

Deliberazione n. 20 del 31/03/2017,  sono state approvate le nuove tariffe dei 

servizi a domanda individuale, adeguando le tariffe e le relative soglie di accesso 

alle soglie previste nell’Avviso n. 1/2016 dei Buoni Servizio Anziani /Disabili. 

 

  

OSS + ausiliari 

 

19 
Assistenza Domiciliare non 

autosuff. - SAD 

SAD NON AUTOSUFFICIENTI OVER  65ENNI  

Utenti totali : circa 75 (di cui 14 residenti a Massafra) 

 

PAC Anziani 1 stralcio (€ 321.516,00)  

Operatori SAD ultra 65enni: 2 

assistenti sociali h. con funzioni di 

coordinamento 

15 OSS + 7 ausiliari 
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Rendicontata l'intera spesa per il rimborso dal Ministero  

Garantito il servizio dal 1 luglio 2014 fino a giugno 2015 con risorse PAC Anziani 

1 stralcio e successivamente, senza soluzione di continuità, con Fondi del Piano di 

Zona, fino alla conclusione del contratto di appalto a valere su Fondi PAC Anziani 

2^ Stralcio o della nuova procedura di gara . 

 

Risorse PAC 2^ Stralcio € 261.619,00 - . 

Terminato  l'appalto affidato all'ATI Pam service e Consorzio Italia,  per un 

importo di € 231.092,58, cui si è poi aggiunto l’affidamento delle economie di gara 

per il prolungamento dels ervizio 

 

SAD NON AUTOSUFFICIENTI OVER  E UNDER 65ENNI  

Utenti over : circa n.  75  

Utenti under : circa n.  30   
 

Attualmente i servizi ADI OVER E UNDER 65ANNI sono gestiti insieme al SAD 

OVER E UNDER 65ANNI da un’unica soc. coop.va aggiudicataria di una 

procedura negoziata svolta sul MEPA, giusta Det. N. 1877 de 24/11/2017. 

L’importo contrattuale è di € 206.184,00 oltre iva. 

 

Scadenza prevista per i servizi SAD e ADI under e SAD over , salvo diverse 

rimodulazioni delle prestazioni : maggio 2018 

 

Con deliberazione di Coordinamento n. 4 del 12/01/2017, poi recepita con 

Deliberazione di G.C., allegata al Bilancio di previsione 2017/19, approvato con 

Deliberazione n. 20 del 31/03/2017,  sono state approvate le nuove tariffe dei 

servizi a domanda individuale, adeguando le tariffe e le relative soglie di accesso 

alle soglie previste nell’Avviso n. 1/2016 dei Buoni Servizio Anziani /Disabili. 

 

Oltre al servizio gestito in appalto, il servizio SAD è erogato mediante Buoni 

Servizio .  

 

 

 

 

 

 

 

 

Operatori SAD under65enni: 1 

assistente sociale con funzioni di 

coordinamento 

4 OSS + 8 ausiliari 

 

20 
Assistenza Domiciliare per 

persone con disagio psichico 

Inclusi negli appalti SAd e  ADI 

 
 

21 
Abbattimento barriere 

architettoniche 

Approvato il Regolamento Unico di Ambito per disciplinare criteri, termini  e 

modalità di erogazione del contributo, con Delibera di Coordinamento Istituzionale 

n. 4 del 26.01.2016. 

Destinati dal Piano Sociale € 25.000,00 (annualità 2014) + € 50.000,00 

 



12 
 

(annualità 2016) per contributi per lavori di abbattimento barriere architettoniche 

in abitazioni private. Le istanze pervenute sono n. 28 dal 2012 al 2016 per una 

spesa sostenuta dai cittadini pari ad circa 115mila euro.  

Con determina n.1900 del 15.12.2016 è stata approvata la graduatoria che ha 

ammesso di  n. 20 istanze per un finanziamento complessivo di € 75.000,00 con 

una media del contributi pari ad € 4.500/istanza. 

Nel mese di gennaio 2017 si è proceduto alla liquidazione di detti contributi 

 

22 

Buoni di servizio di 

conciliazione - disabili e 

anziani 

 

Con determina n. 603 del 27/04/2017 l'Ambito ha proceduto all'omologazione 

delle risorse Avviso 4/2015 di € 250.993,24, determinando l'economia complessiva 

di circa € 198.000,00. 

Assegnate a valere sull’Avviso pubblico regionale n. 1/2016 risorse per un importo 

di € 534.519,03 A seguito dell'istruttoria di convalida delle domande per l'accesso 

ai Centri Diurni è stata approvata la graduatoria di n. 53 aventi diritto ed impegnata 

la somma di € 262.208,90 in favore del Concessionario dei Centri Diurni, 

Consorzio Nestore. 

 

A seguito dell'istruttoria di convalida delle domande per l'accesso ai Servizio 

domiciliari di Assistenza (SAD) è stata approvata la graduatoria di n. 15 aventi 

diritto ed impegnata la somma di € 62.797,28 in favore della soc. coop.va Nuova 

Luce. 

Con AD N. 167 del 16/03/2017 sono stati approvati i "Criteri di utilizzo delle 

economie derivanti dall'Avviso regionale n. 4/2015- risorse FNA)" e con 

successivo A.D.  i "Criteri di utilizzo delle economie derivanti dall'Avviso 

regionale n. 1/2016- risorse FSE” 

 

Nel frattempo pubblicato l’Avviso n. 1/2017 e assegnate risorse per € 354.753,43 

Sottoscritto il Disciplinare e in corso di elaborazione il Progetto esecutivo che deve 

contenere anche le economie FSE dell’Avviso n. 1/2016 ( € 198.294,25 

Approvata la graduatoria degli utenti dei Centri Diurni e quella di Servizi 

domiciliari  

 

 

 

 

23 Progetti di Vita Indipendente 
Per sostenere progetti/percorsi per favorire l'inclusione sociale e l'autonomia di 

persone con disabilità grave che abbiano le capacità funzionali di intraprendere 
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percorsi di studio, di lavoro di partecipazione alla vita sociale della comunità locale 

con riferimento sia al contesto domestico che al contesto di vita esterno,  

 

Assegnati all’Ambito con il I Avviso Pubblico (2013) € 170.000,00 

Istanze ammesse : 7 

Contratti stipulati : 7 

finanziabili: 7 (4 di Massafra + 2 di Mottola + 1 Palagiano) 

Durata dei progetti 12 mesi rifinanziabili 

Utilizzati : € 94.828,86. 

 

Assegnate all’Ambito ulteriori risorse, pari ad € 135.000,00,  per garantire la 

seconda annualità dei progetti finanziati 

Impegnate risorse per n. 5 progetti approvati e convalidati per la seconda annualità,  

 

Nuovo Bando PROVI (linea A2)AD n. 671/2016   

Linea A : disabilità motoria (scadenza a febbraio 2017) 

Line B e C : disabilità sensoriali  (avvio delle manifestazioni da gennaio 2017 con 

scadenza al 28 aprile 2017) 

  

Pubblicato il II Avviso Pubblico regionale .  

Assegnati all'Ambito di Massafra € 60.000,00 (Linea A) 

Impegnati € 38.760 per n. 3 Progetti, n. 1 in corso di sottoscrizione 

 

24 
Centri diurni anziani (art. 106 

RR 4/2007) 

Approvato nel comune di Massafra il  Regolamento del  Centro Sociale Anziani, 

previa consultazione da parte delle OO.SS. 

Detto Regolamento sarà proposto al Coordinamento per l’adozione dello stesso 

come Regolamento Unico di Ambito 

 

25 
Centri diurni disabili (art. 105 

RR 4/2007) 
Chiusa l’unica struttura accreditata a Massafra  

26 
Centri diurni disabili art. 60 

RR 4/2007 

Utenti 70  

 

Approvato un Protocollo operativo per l’accesso ai Centri Diurni con 

Deliberazione di Coordinamento Istituzionale n. 12 del 30.06.2015, con il quale 

vengono disciplinati i termini e le modalità di accesso ivi compresi i criteri per la 

redazione della graduatoria degli aventi diritto. 

Viene pubblicato l’Avviso pubblico n, 1/2017 per le domande di accesso ai Centri 

Diurni da inoltrare nel termine delle finestre temporali di settembre, febbraio e 

- n. 14 educatori a t.p. 

- n. 6 Operatori Socio Sanitari (OSS) 

a t.p. 

- ausiliari, 

- operatori sociali 
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giugno.  

 

Gli utenti che hanno fatto richiesta di accesso nella finestra di settembre e inseriti 

in graduatoria sono stati n. 67 

 

L'Ambito ha provveduto altresì a dare copertura finanziaria per gli utenti non 

ammessi al Buono Servizio per superamento della soglia ISEE ordinario previsto 

dall’Avviso n. 1/2016, utilizzando le economie del precedente Avviso n. 4/2015 

(risorse FNA), in attuazione di un indirizzo espresso dalla Regione puglia, recepito 

con Deliberazione di Coordinamento n. 7 del 219/03/2017, che ha anche stabilito, 

conformemente a tale indirizzo, di dare copertura anche a tutte le franchigie degli 

ammessi. 

 

Con deliberazione  n. 6 del 8/03/2017, il Coordinamento, inoltre, ha previsto di 

provvedere ad una modifica del contratto di concessione prevedendo di finanziare 

delle figure aggiuntive socio-sanitarie per  gli utenti con disabilità più grave che 

frequentano i Centri. 

Con Determinazione di Ambito n. 732 del 34/04/2017 è stato assunto l’impegno di 

spesa, giusta Atto di sottomissione già sottoscritto dal Consorzio; attualmente in 

attesa dell’impegno di spesa da parte dell’ASL TA – Dipartimento della 

Riabilitazione  

******* 

 

A seguito del periodo di Concessione dei Centri Diurni al Consorzio Nestore, 

attualmente in proroga tecnica fino al 31 marzo 2018, la Concessione è stata 

aggiudicata alla soc.coop.va Nuova Luce , in virtù  di nuova procedura ad evidenza 

pubblica. 

 

 

27 
Dopo di Noi (artt. 55-57 RR 

4/2007) 

Conclusa la realizzazione della struttura avente sede in Palagiano a valere PO 

FESR 2007/2013 – Asse III – Linea 3.2. – Azione 3.2.1. – D.G.R. n. 269/2012 -  
 

28 
Centri diurni Alzheimer (art. 

60ter RR 4/2007) 

Autorizzata una struttura a Massafra per n. 30 utenti - iscritta al registro regionale 

in corso di iscrizione al catalogo telematico 
 

29 

Integrazione alunni con 

disabilità art. 92 RR 4/2007 - 

equipe 

…….  
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30 
Integrazione alunni con 

disabilità art. 92 RR 4/2007 

Utenti 31 per una media di 8h/sett. pro-utente 

Attualmente gestito fino al mese di gennaio 2017 dalla ATI Solidarietà e lavoro 

/Adam, aggiudicataria della precedente  procedura di gara. 

A decorrere dal mese di febbraio è gestito dal Consorzio Nestore, aggiudicatario 

della nuova procedura di gara negoziata ex art. 36, 2^ comma lett b) del d.lgs. 

50/2016 

14 educatori prof.li di cui uno  anche 

con funzione di coordinamento 

31 
Trasporto sociale per persone 

con disabilità 

Utenti: n. 130 

Il servizio,  garantito mediante trasporto effettuato da ditta individuata dall’ASL , 

viene effettuato con n. 5 pullman per l'accompagnamento dei disabili ai Centri 

diurni e ai Centri di riabilitazione. 

L’ambito compartecipa alla spesa per una quota del 60% giusta Accordo di 

Programma sottoscritto in data 24.10.2014.  

L'Ambito di Massafra ha indetto una Conferenza di Sindaci al fine di illustrare 

una nuova modalità di gestione del servizio di trasporto disabili, da condividere 

con tutti gli Ambiti, ovvero procedura di gara rivolta a soggetti del Terzo Settore 

per una maggiore economicità ed efficacia del servizio. 

A seguito di vari dibattimenti, in sede di Conferenza dei Sindaci indetta dall'ASL , 

si è stabilito di procedere all'aggiudicazione del servizio alla ditta risultata migliore 

offerente nella procedura di gara svolta dall'ASL . 

 

32 

Inserimenti in strutture a ciclo 

diurno per persone con 

disagio psichico 

Integrato con scheda 26  

33 

Residenze per persone con 

disagio psichico (artt. 70-

60bis RR 4/2007) 

Casa per la vita 

Utenti 7 su 8 

Servizio avviato ad aprile 2014 . Gestione affidata con gara a Coop. Spazi Nuovi. 

Conclusione servizio: dicembre 2016 

Dal 2 gennaio 2017 la gestione della "Casa per la Vita a media intensità " è a 

titolarità e gestione privata 

1 a.s. + 1 educ prof.le + 3 OSS 

34 
Interventi per persone con 

dipendenze patologiche 
  

 

Asse VI – Prevenzione e contrasto maltrattamento e violenza 

N.  denominazione Stato di attuazione Dotazione risorse umane 
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35 
Maltrattamento e violenza - 

CAV 

Sottoscritta  una convenzione con il CAV "Rompiamo il Silenzio" gestito 

dall'Associazione Sud Est Donne  il 23 aprile 2015, individuato a seguito di 

procedura ad evidenza pubblica, con durata 18 mesi. 

Svolta l'attività di formazione con cadenza settimanale fino a dicembre 2015 a far 

data dal 12 ottobre 2015 presso il Palazzo della Cultura. 

La formazione è rivolta al personale dei servizi sociali professionali dei comuni 

dell’Ambito, agli operatori di altri servizi interessati (es: del centro ascolto famiglia, 

dell’ade, casa rifugio, DSM, SERT, Questura, Scuole, etc…). 

L’Ambito ha individuato la sede da destinare a Centro Antiviolenza in Viale Magna 

Grecia n. 105 (plesso ex Nuove Vicinanze), dove pure è collocato il Centro Ascolto 

Famiglia, di fronte al consultorio ASL. 

 

Presentato ed approvato dalla Regione Puglia per il finanziamento (Avviso Pubblico 

AD 335/2015) il Programma Antiviolenza MIRA per  € 40.000,00, che prevede il 

consolidamento e potenziamento delle attività di sostegno e accompagnamento 

rivolte alle donne vittime di violenza, sole o con minori, favorendo l’emersione del 

fenomeno,  costruendo a livello locale una rete composta da soggetti pubblici e 

privati  che stabilmente collaborino per elaborare obiettivi, strategie e metodologie di 

lavoro condivise per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, 

qualificando le operatrici e gli operatori dei servizi pubblici e privati, sensibilizzando 

la comunità intera ed in particolare giovani e adolescenti al fine di prevenire e 

contrastare ogni forma di discriminazione e di violenza fondate sulle identità di 

genere 

Sono stai concessi dalla regione  € 17.500,00 per il sostegno diretto ai percorsi di 

fuoruscita dalla violenza (contributi alloggiativi, per il mantenimento anche dei 

minori,ecc.) 

E' stato approvato ultimamente il progetto "Bussola" presentato dal Centro 

Antiviolenza "Rompiamo il Silenzio" in ATS con gli Ambiti di Massafra, Martina 

Franca e Ginosa per il potenziamento del Servizio 

Con A.D. n. 1096 del  28/11/2017, in attuazione della DGR 1105/2017, 

si è provveduto a ripartire e impegnare la complessiva somma di Euro 

907.399,76 -  risorse statali di cui al D.P.C.M 25 novembre 2016 - in 

favore dei 43 Ambiti territoriali sociali che hanno presentato i 

Programmi antiviolenza a valere sull’Avviso 485/2017, per un importo 

pari ad euro 21.102,32. 

Con A.D. n. 111 del 20/02/2018 si è provveduto alla liquidazione delle 

risorse in favore dei Comuni capofila dei 43 Ambiti territoriali. Il 

èquipe multidisciplinare composta 

da: n.1 psicologa, psicoterapeuta, 

n.1 psicologa, n.2 avvocato, n.1 

assistente sociale, n.1 educatrice, n.1 

sociologa, formatrice, trainer di 

wen-do, n.1 mediatrice 

interculturale. 
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finanziamento, che si configura quale contributo straordinario 

previsto dal precedente Piano nazionale antiviolenza, integra gli 

interventi previsti dai nuovi programmi antiviolenza, ed è destinato 

a: 

a) sostenere i percorsi di inserimento/reinserimento 

socio-lavorativo delle donne vittime di violenza, nell'ambito di 

percorsi personalizzati volti all'autonomia economica 

b) sostenere  interventi finalizzati all’autonomia abitativa per 

le donne vittime di violenza,  nell’ambito di percorsi personalizzati 

volti alla più complessiva indipendenza 

Devono essere individuate le modalità per l'utilizzo in maniera tempestiva delle 

risorse assegnate,al fine di sostenere i suddetti percorsi in favore delle donne. 

 

36 
Maltrattamento e violenza - 

residenziale 

Una struttura privata autorizzata  sul territorio per la realizzazione del servizio 

L’Ambito ha destinato risorse nel Piano per sostenere le spese delle rette (di 

inserimento delle donne vittime talvolta anche con figli a carico. 

 

 

37 
Maltrattamento e violenza - 

equipe 

Costituita l’equipe integrata con delibera n. 17/2014 e approvato  Protocollo 

operativo (Del. n. 4/2015). Partecipazione dell’Ambito al Tavolo in Prefettura con 

sottoscrizione del Protocollo di intesa il 9.12.2014. 

In attesa di liquidazione di € 17.000,00 dalla Regione/Provincia per il potenziamento 

dell'equipe 

 

38 

Interventi di prevenzione in 

materia di dipendenze 

patologiche 

  

39 
Interventi indifferibili per 

minori fuori famiglia 

Sostenuti da ciascun Comune 

A Massafra n. 14 minori per una spesa annua di circa € 280.000,00  
 

40 Ufficio di Piano 

Adozione Regolamento (del. Coord. Ist. n. 2/2014) 

Scaduto il 4/03/2017  il contratto a tempo determinato con l’esperta sociologa in 

programmazione e progettazione, dott.ssa Filomena Paola Angarone. 

Attualmente l’Ufficio di Piano è carente di questa figura  

1 Dirigente (dott.ssa Latagliata) 

1 figura amministrativa (istruttore 

amm.vo Oliva) 

N. 1 referente di Area del Servizio 

sociale Professionale (ass.soc. 

Lubrano ) 

 

              La Dirigente 

             Responsabile dell'Ufficio di Piano 

               avv. Maria Rosaria Latagliata 



 
 
 

ALLEGATI	
 

CAP.	III	
	

LA	PROGRAMMAZIONE	FINANZIARIA 
 

 



 
 

COORDINAMENTO ISTITUZIONALE TA2 Atto N.ro 15 del 16/07/2018 

AMBITO TERRITORIALE TA/2 
Massafra Mottola Palagiano Statte ASL/TA 

 
 

DELIBERAZIONE 
COORDINAMENTO ISTITUZIONALE TA2  

 
N. 15 DEL 16/07/2018 

 
 

OGGETTO: Riprogrammazione III° Piano Sociale di Zona - annualità di attuazione 2017 e relativa 
Rendicontazione economica finanziaria-  Approvazione 

 

 

L’anno duemiladiciotto, addì sedici. del mese di Luglio, alle ore 12:00, nella residenza Comunale si 
è riunito il Coordinamento Istituzionale con i presenti e gli assenti all’interno dell’Atto indicati , 
sotto la presidenza del sindaco avv. Fabrizio Quarto.  

 

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa PERRONE FRANCESCA. 
 
Riconosciuto  legale il numero degli intervenuti, l’ Avv. QUARTO FABRIZIO,  dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto sopra riportato. 



  
 

COORDINAMENTO ISTITUZIONALE TA2 Atto N.ro 15 del 16/07/2018 

Sono presenti i seguenti componenti : 

 

Il Comune di MASSAFRA Presidente/Sindaco Avv. Quarto Fabrizio 

Il Comune di MOTTOLA 
Componente/Delegato Ass. Servizi 

Sociali 
Avv.Catucci Maria Teresa 

Il Comune di PALAGIANO 
Componente/Delegato Ass. Servizi 

Sociali 
Dott.ssa Liverano Angela 

Il Comune di STATTE Componente/Sindaco Sig. Andrioli Francesco 

ASL TA 
Componente/Delegato Area Socio 

Sanitaria 
Dott. Clemente Antonio 

 

 

RELAZIONE TECNICA 

Premesso che: 

 la Regione PUGLIA ha approvato la Legge Regionale n.19 del 10 luglio 2006 recante “Disciplina 

del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità ed il benessere delle donne e degli uomini in 

PUGLIA”;  

 con la deliberazione della Giunta Regionale n.1534 del 02.08.2013, pubblicata sul BURP n.123 del 

17.07.2013, la Regione Puglia ha approvato il Piano Regionale Politiche Sociali III triennio 

2013/2015;  

 i Comuni sono titolari di tutte le funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali a livello 

locale, e che nell’esercizio delle predette funzioni adottano sul piano territoriale gli assetti più 

funzionali della gestione, alla spesa e al rapporto con i cittadini (art. 16, l.r.n. 19/2006). 

 

Dato atto che:  

 con deliberazione di Coordinamento Istituzionale n.8 del 13.3.2014 è stato adottato il Terzo piano 

sociale di zona dell’ambito TA/2 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale del comune 

capofila n.4 del 18.03.2014, definitivamente approvato in sede di conferenza di servizi, con il parere 

favorevole della regione Puglia in data 20.03.2014; 

 con deliberazione di Coordinamento Istituzionale nr 06 dell’08.03.2016 è stata approvata la 

riprogrammazione del III Piano Sociale di Zona 2014/2016, annualità 2016; 

 con deliberazione di Coordinamento Istituzionale nr. 12 del 07/09/2017 è stata approvata la 

Rendicontazione economico finanziaria III° Piano Sociale di Zona - III^ annualità di attuazione; 

 con delibera di Coordinamento Istituzionale nr.17 del 23.11.2017  è stato formulato specifico atto 

d’indirizzo per la riprogrammazione dei Piani Sociali di Zona 2014-2016 in funzione delle risorse 

attribuite per la IV annualità (2017)  
 

Dato atto:  

 che l'Ufficio di Piano ha costituito il Fondo Unico di Ambito annualità 2017, ed elaborato la 

Riprogrammazione degli Interventi, in conformità ed attuazione degli indirizzi espressi dal 

Coordinamento Istituzionale con la citata delibera nr 17/17, come da prospetti allegati al presente 

atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 che gli Elaborati della Riprogrammazione anno 2017, secondo il format regionale, sono stati 

trasmessi alla Regione Puglia per consentire l'erogazione delle risorse regionali e nazionali assegnate 

(FNA, FNPS. FGSA). 

 



  
 

COORDINAMENTO ISTITUZIONALE TA2 Atto N.ro 15 del 16/07/2018 

Atteso che in applicazione a quanto disposto dall’art.18 (comma 1, lett.a) del Regolamento Regionale 

n.4/2007 dell’Ambito territoriale è tenuto a presentare annualmente la rendicontazione economico finanziaria 

quale strumento di verifica sui risultati conseguiti in termini di copertura delle prestazioni erogate e per 

prendere atto dello stato di attuazione del piano sociale di zona anche rispetto allo stato di utilizzo delle 

risorse (trasferimenti).  

 

Considerato che: 

 con deliberazione nr.2324 del 28.12.2017 la Giunta Regionale ha approvato il Piano Regionale 

Politiche Sociali 2017/2020 con attuazione 2018/2020; 

 con atto dirigenziale nr 07 del 15.01.2018 del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 

Sociale e dello Sport per Tutti, sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione delle Reti Sociali 

sono stati approvati gli schemi per la rendicontazione finanziaria 2017, di chiusura del precedente 

Piano Sociale di Zona e per la programmazione finanziaria 2018 di avvio del nuovo ciclo di 

programmazione 2018/2020. 

 

Elaborati, in conformità con le indicazioni regionali, i seguenti prospetti di rendicontazione, allegati al 

presente provvedimento che ne costituiscono parte integrante e sostanziale: 

a) Budget complessivo programmato con il piano sociale di zona 2014/2016 (riepilogo aggiornato al 

2017 tuttora vigente);  

b)  Scheda per la rendicontazione dei servizi del piano sociale di zona con annualità 2017; 

c) Quadro sintetico complessivo delle risorse impiegate e non per fonte di finanziamento.  

 

Dato atto che: 

 gli interventi relativi all'anno 2017 sono stati illustrati ed approvati in sede di Concertazione con le 

OO.SS. e le Parti Sociali; 

 la rendicontazione costituisce la base di riferimento per definire la riprogrammazione del IV Piano 

sociale di zona 2018/2020;  

 tra le modalità di compilazione delle schede gli importi da rendicontare sono considerati al netto 

delle risorse ASL e devono riferirsi agli impegni contabili quanto alle liquidazioni effettuate nonché 

alle risorse residue, cioè che al 31.12.2017 non risultano giuridicamente vincolate.  

 

Dato atto che la rendicontazione in oggetto deve essere sottoscritta dal Responsabile dell’ufficio di Piano e 

dal Responsabile del Servizio Finanziario del comune capofila, e formalmente approvata in sede di 

Coordinamento istituzionale. 

 

Visti:  

 la L.R. 19/2006;  

 la L.R. 25/2006;  

 il regolamento regionale 4/2007 e ss.mm.; 

 il III piano sociale di zona a valere sul triennio 2014/2016;  

 il D.lgs n.267/2000; 

 Il Regolamento Contabile dell'Ambito Territoriale, approvato con Deliberazione di Coordinamento 

n. 01 del 16.01.2014;  

 la delibera di C.C. n. 20 del 31.03.2017 ad oggetto: "Approvazione nota di aggiornamento DUP e 

Bilancio di Previsione 2017/2019; 

 la delibera G.C. n. 88 del 26.04.2017 di "Approvazione del PEG Piano Esecutivo di Gestione 2017 e 

Piano delle Performance"; 

 la delibera G.C. n. 64 del 17.08.2017 ad oggetto: “Assestamento Generale di Bilancio e salvaguardia 
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degli equilibri per gli esercizi 2017/2019 ai sensi degli artt. 175 commi 8 e 193 del 

D.LGS.267/2000”; 

 

Tutto quanto sopra premesso, si rinvia all'Organo Competente per la presa d'atto della Riprogrammazione 

PDZ 2013/2016, annualità di attuazione 2017, e l'approvazione della relativa Rendicontazione 

 

                                                                                    Il Dirigente Responsabile dell’Ufficio di Piano 

                                                                                              Avv. Maria Rosaria Latagliata 

 

IL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

 

Vista e acquisita la relazione tecnica  

Ritenuto opportuno procedere alla presa d'atto della Riprogrammazione annualità 2017 e all’approvazione 

delle schede di rendicontazione del III Piano Sociale di Zona, annualità 2017, e trasmetterle alla Regione 

Puglia nelle modalità dalla stessa prescritte.  

Visto il parere tecnico del responsabile dell’ufficio di piano reso ai sensi dell’art.49 del D.lgs n.267/2000 

Visto il parere contabile del dirigente del servizio economico finanziario del comune capofila reso ai sensi 

dell’art. 49 del D.lgs n.267/2000. 

Visti:  

 il D.lgs n.267/2000;  

 la L.R. 19/2006;  

 la L.R. 25/2006;  

 il regolamento regionale 4/2007 e ss.mm.; 

 il III piano sociale di zona a valere sul triennio 2014/2016;  

 Il Regolamento Contabile dell'Ambito Territoriale, approvato con Deliberazione di Coordinamento 

n. 01 del 16.01.2014;  

 la delibera di C.C. n. 20 del 31.03.2017 ad oggetto: "Approvazione nota di aggiornamento DUP e 

Bilancio di Previsione 2017/2019;  

 la delibera G.C. n. 88 del 26.04.2017 di "Approvazione del PEG Piano Esecutivo di Gestione 2017 e 

Piano delle Performance"; 

 il vigente regolamento di contabilità comunale.  

 

A voti unanimi resi nella forma di legge 

 

DELIBERA 

 

Per tutto quanto in narrativa premesso che qui si intende integralmente richiamato: 

 

1. di prendere atto che la riprogrammazione del III PDZ 2014/2016, annualità 2017, qui allegata per 

costituire parte integrale e sostanziale del presente atto  è stata elaborata dall'Ufficio di Piano, in 

attuazione e in conformità all’indirizzo espresso dal Coordinamento Istituzionale con deliberazione 

nr 17/ 2017 ed è stata trasmessa alla Regione Puglia; 

 

2. di approvare pertanto, le schede di rendicontazione economico finanziarie relative ai servizi e agli 

interventi inseriti nel III Piano Sociale di Zona dell’Ambito Territoriale TA/2, con riferimento 

all’annualità di attuazione 2017, allegate al presente atto quali parti integranti e sostanziali del 

presente provvedimento; 
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3. di dare atto che gli interventi relativi all'anno 2017 sono stati illustrati ed approvati in sede di 

Concertazione con le OO.SS. e le Parti Sociali; 

 

4. di trasmettere la presente deliberazione e i relativi allegati alla Regione Puglia- sezione Inclusione 

Sociale attiva e Innovazione delle Reti Sociali,;  

 

5.  di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 c.4 e del 

D.to L.gs 267/2000. 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente LATAGLIATA MARIA ROSARIA in data 09/07/2018 ha 
espresso parere FAVOREVOLE 
Dott.ssa LATAGLIATA MARIA ROSARIA 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente SIMEONE SIMONE in data  12/07/2018 ha espresso parere 
FAVOREVOLE 
Dott. SIMEONE SIMONE 
 
 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

Avv. QUARTO FABRIZIO Dott.ssa PERRONE FRANCESCA 

 

 
NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 1984 

 
Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione  SIG.GALLO SABINO attesta che 
in data 27/07/2018 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
 
La Delibere è esecutiva ai sensi delle vigenti disposizione di legge 
 

1 
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  Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate 

Massafra, lì 27/07/2018 Il Firmatario la pubblicazione 

  SIG.GALLO SABINO  



€ 25.684.454,33

€ 25.684.454,33

1 RESIDUI STANZIAMENTO PDZ 2010-2013 € 1.355.307,27

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (I-II-III ANNUALITA' PDZ ) 2013-2015 € 853.877,23

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (IV ANNUALITA' PDZ ) 2016 € 288.000,00

Fondo Globale socioassistenziale regionale (I-II-III ANNUALITA' PDZ ) 2013-2015 € 708.517,83

Fondo Non Autosufficienza (I-II-III ANNUALITA' PDZ ) 2013-2015 € 609.185,31

Fondo Non Autosufficienza (IV ANNUALITA' PDZ ) 2016 € 220.000,00

Risorse proprie da bilancio comunale (I-II-III ANNUALITA' PDZ ) 2014-2016 € 9.017.721,10

Risorse proprie da bilancio comunale (IV ANNUALITA' PDZ ) 2017 € 2.962.928,00

Risorse della ASL a cofinanziamento  (I-II-III ANNUALITA' PDZ )* 2014-2016 € 348.419,07

Risorse della ASL a cofinanziamento  (IV ANNUALITA' PDZ )* 2017 € 128.000,00

Fondi PAC Infanzia I  Riparto € 630.715,00

Fondi PAC Anziani non autosufficienti   I  Riparto € 515.763,00

Fondi PAC Infanzia II Riparto € 1.147.443,74

Fondi PAC Anziani non autosufficienti   II  Riparto € 556.411,62

Fondi Buoni servizio Infanzia FESR (I BANDO ) - FSC 2014-2016 € 891.139,51

Fondi Buoni servizio Minori FSC - FSE 2014/2020 2017 € 781.507,74

Buoni servizio disabili- FSC/FNA (II BANDO)/FSE AVVISO 1/2016 2014-2016 € 918.467,62

Buoni servizio disabili  FSE (Avviso 1/2017) 2017 € 354.519,03

11 Altre risorse pubbliche apportate a cofinanziamento del Piano di Zona** 2014-2017 € 2.918.431,26

12 Altre risorse private apportate a cofinanziamento del Piano di Zona** 2014-2017 € 227.200,00

Risorse proprie da bilancio comunale (IV ANNUALITA' PDZ ) l'importo complessivo comprende la somma di € 500.000,00 PAC a 

Titolarità di gestione

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Schede di rendicontazione del Piano Sociale di Zona - 2014/2017 (IV annualità del PdZ - 2017)

PROVINCIA DI TARANTO

BUDGET COMPLESSIVO PROGRAMMATO CON IL PIANO SOCIALE DI ZONA 2014-2017 (aggiornato all'annualità 2017)

** Si precisa che in "Altre risorse pubbliche/private" vanno inserite esclusivamente le risorse direttamente attribuite alla gestione dell'Ambito e/o

dei Comuni e dunque transitate nei rispettivi bilanci.

* Si precisa che in "Risorse della ASL a cofinanziamento" vanno inserite esclusivamente le risorse trasferite materialmente dalla ASL all'Ambito

territoriale e/o ai singoli Comuni perché direttamente attribuite alla loro gestione e dunque transitate nei rispettivi bilanci.
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AMBITO TERRITORIALE DI MASSAFRA

5

9

BUDGET DISPONIBILE

7

8

Fondo Globale socioassistenziale regionale (IV ANNUALITA' PDZ ) 2016 € 250.900,00



€ 25.684.454,33 € 17.298.469,42 € 5.283.646,44 € 22.568.555,86 87,9% € 3.115.898,47 € 13.127.081,72 € 4.368.897,23 € 16.084.066,21 71,3% € 6.484.489,65

1 53-90-101

Asili nido e altri servizi socio-

educativi per la prima infanzia
€ 2.802.441,74 € 1.589.841,93 € 16.720,00 € 1.606.561,93 57,3% € 1.195.879,81 € 1.472.801,48 € 496.805,44 € 1.969.606,92 122,6% -€ 363.044,99

2 altro

Servizi di conciliazione vita-

lavoro

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 0,00

3 85

Rete di pronto intervento 

sociale - PIS
€ 69.436,00 € 0,00 € 17.436,00 € 17.436,00 25,1% € 52.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 17.436,00

4 77-81ter

Rete di pronto intervento 

sociale - emergenza abitativa
€ 240.959,22 € 154.820,00 € 49.209,82 € 204.029,82 84,7% € 36.929,40 € 108.574,04 € 51.754,82 € 160.328,86 78,6% € 43.700,96

5 102

Percorsi di inclusione socio-

lavorativa
€ 373.100,00 € 136.025,02 € 48.400,00 € 184.425,02 49,4% € 188.674,98 € 118.336,13 € 4.050,00 € 122.386,13 66,4% € 62.038,89

6 86

Servizio Sociale 

Professionale
€ 1.154.691,13 € 397.782,81 € 548.667,89 € 946.450,70 82,0% € 208.240,43 € 397.368,48 € 460.422,49 € 857.790,97 90,6% € 88.659,73

7 83 Rete di accesso - segretariato
€ 1.184.844,65 € 684.412,09 € 196.102,28 € 880.514,37 74,3% € 304.330,28 € 482.931,62 € 223.253,13 € 706.184,75 80,2% € 174.329,62

8 108

Rete di accesso - sportello 

immigrati
€ 15.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 15.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 0,00

9 3 Rete di accesso - PUA € 413.301,40 € 307.547,48 € 105.753,92 € 413.301,40 100,0% € 0,00 € 221.465,17 € 66.372,26 € 287.837,43 69,6% € 125.463,97

10 93

Centri di ascolto per le 

famiglie
€ 446.812,76 € 292.575,00 € 154.237,76 € 446.812,76 100,0% € 0,00 € 233.603,34 € 61.312,82 € 294.916,16 66,0% € 151.896,60

11 87

Educativa domiciliare per 

minori
€ 674.529,69 € 516.235,96 € 158.293,73 € 674.529,69 100,0% € 0,00 € 119.367,24 € 54.579,87 € 173.947,11 25,8% € 500.582,58

12 96 Affido familiare - equipe € 7.940,40 € 7.940,40 € 0,00 € 7.940,40 100,0% € 0,00 € 7.940,00 € 0,00 € 7.940,00 100,0% € 0,40

13 96 Affido familiare € 374.142,97 € 247.630,57 € 81.090,00 € 328.720,57 87,9% € 45.422,40 € 264.830,58 € 44.240,00 € 309.070,58 94,0% € 19.649,99

14 altro Adozione familiare

€ 2.204,03 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 2.204,03 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 0,00

15 52-104

Centri diurni (art. 52-104 RR 

4/2007) minori
€ 505.582,90 € 272.015,12 € 233.567,78 € 505.582,90 100,0% 0,0% € 272.015,12 € 39.123,23 € 311.138,35 61,5% € 194.444,55

16 3

Unità di Valutazione 

Multidimensionale
€ 126.800,00 € 79.451,92 € 19.704,48 € 99.156,40 78,2% € 27.643,60 € 59.848,20 € 53.151,46 € 112.999,66 114,0% -€ 13.843,26

17 88

Assistenza Domiciliare non 

autosuff. - ADI
€ 1.237.194,27 € 892.672,16 € 258.492,92 € 1.151.165,08 93,0% € 86.029,19 € 692.877,17 € 68.656,45 € 761.533,62 66,2% € 389.631,46

18 87

Assistenza Domiciliare non 

autosuff. - SAD
€ 1.221.279,87 € 1.076.000,03 € 145.279,84 € 1.221.279,87 100,0% 0,0% € 810.964,60 € 149.462,96 € 960.427,56 78,6% € 260.852,31

19 87-88

Assistenza Domiciliare per 

persone con disagio psichico

€ 167.614,14 € 81.124,29 € 86.489,85 € 167.614,14 100,0% € 0,00 € 80.044,94 € 0,00 € 80.044,94 47,8% € 87.569,20

20 altro

Abbattimento barriere 

architettoniche
€ 75.000,00 € 75.000,00 € 0,00 € 75.000,00 100,0% € 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 50.000,00 66,7% € 25.000,00

21 altro Progetti di Vita Indipendente € 263.965,78 € 160.590,07 € 38.740,16 € 199.330,23 75,5% € 64.635,55 € 52.296,77 € 56.254,95 € 108.551,72 54,5% € 90.778,51

22 106

Centri diurni anziani (art. 106 

RR 4/2007)
€ 427.457,89 € 296.444,09 € 42.284,09 € 338.728,18 79,2% € 88.729,71 € 283.903,59 € 42.284,09 € 326.187,68 96,3% € 12.540,50

23 105

Centri diurni disabili (art. 105 

RR 4/2007)

€ 65.875,58 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 65.875,58 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 0,00

24 60

Centri diurni disabili art. 60 

RR 4/2007 € 830.723,90
€ 840.372,07 € 66.309,44 € 906.681,51 109,1% -€ 75.957,61 € 805.445,88 € 137.725,42 € 943.171,30 104,0% -€ 36.489,79

25 55-57

Dopo di Noi (artt. 55-57 RR 

4/2007) € 29.214,73
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 29.214,73 € 0,00 € 0,00 € 0,00 #DIV/0! € 0,00

26 60ter

Centri diurni Alzheimer (art. 

60ter RR 4/2007) € 34.062,00
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 34.062,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 #DIV/0! € 0,00

27 92

Integrazione alunni con 

disabilità art. 92 RR 4/2007 - 

equipe € 5.000,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 5.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 0,00

28 92

Integrazione alunni con 

disabilità art. 92 RR 4/2007 € 335.576,71
€ 487.963,32 € 0,00 € 487.963,32 145,4% -€ 152.386,61 € 235.327,28 € 167.513,57 € 235.327,28 48,2% € 252.636,04

Denominazione

AMBITO TERRITORIALE DI MASSAFRA € 25.684.454,33

TOTALI

RISORSE 

LIQUIDATE AL 

31/12/2017

RISORSE 

LIQUIDATE       

2014-2016

RISORSE 

IMPEGNATE AL 

31/12/2017

Ente 

titolare
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SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Schede di rendicontazione del Piano Sociale di Zona - 2014/2017 (IV annualità del PdZ - 2017)

SCHEDA PER LA RENDICONTAZIONE DEI SERVIZI DEL PIANO SOCIALE DI ZONA 2014-2016 (aggiornata al 31.12.2017)

PROVINCIA DI TARANTO

INC. % RISORSE 

LIQUIDATE SU 

RISORSE 

IMPEGNATE

RISORSE GIA' IMPEGNATE 

DA LIQUIDARE AL 

31/12/2016

NOTE

TOTALE RISORSE 

IMPEGNATE 

2014-2017

INC. % RISORSE 

IMPEGNATE SU 

RISORSE 

PROGRAMMATE

RESIDUI NON 

IMPEGNATI AL 

31/12/2017



€ 25.684.454,33 € 17.298.469,42 € 5.283.646,44 € 22.568.555,86 87,9% € 3.115.898,47 € 13.127.081,72 € 4.368.897,23 € 16.084.066,21 71,3% € 6.484.489,65

Denominazione

AMBITO TERRITORIALE DI MASSAFRA € 25.684.454,33

TOTALI

RISORSE 

LIQUIDATE AL 

31/12/2017

RISORSE 

LIQUIDATE       

2014-2016

RISORSE 

IMPEGNATE AL 

31/12/2017

Ente 

titolare
N.

TOTALE RISORSE 

LIQUIDATE 

2014-2017

A
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RISORSE IMPEGNATE                  

2014-2016

RISORSE 

PROGRAMMATE 

(aggiornate al 31/12/2017)
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Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà
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SCHEDA PER LA RENDICONTAZIONE DEI SERVIZI DEL PIANO SOCIALE DI ZONA 2014-2016 (aggiornata al 31.12.2017)

PROVINCIA DI TARANTO

INC. % RISORSE 

LIQUIDATE SU 

RISORSE 

IMPEGNATE

RISORSE GIA' IMPEGNATE 

DA LIQUIDARE AL 

31/12/2016

NOTE

TOTALE RISORSE 

IMPEGNATE 

2014-2017

INC. % RISORSE 

IMPEGNATE SU 

RISORSE 

PROGRAMMATE

RESIDUI NON 

IMPEGNATI AL 

31/12/2017

29 altro

Trasporto sociale per persone 

con disabilità
€ 1.564.941,22 € 1.273.949,29 € 346.123,88 € 1.620.073,17 103,5% -€ 55.131,95 € 0,00 € 863.226,68 € 863.226,68 53,3% € 756.846,49

30 60-60bis-105

Inserimenti in strutture a ciclo 

diurno per persone con 

disagio psichico

€ 32.338,94 € 32.338,94 € 0,00 € 32.338,94 100,0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 32.338,94

31 60bis-70

Residenze per persone con 

disagio psichico (artt. 70-

60bis RR 4/2007) € 104.865,83

€ 0,00 € 1.680,00 € 1.680,00 1,6% € 103.185,83 € 0,00 € 34.308,42 € 34.308,42 2042,2% -€ 32.628,42

32 altro

Interventi per persone con 

dipendenze patologiche
€ 100.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 100.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 0,00

33 107

Maltrattamento e violenza - 

CAV
€ 116.900,00 € 87.437,00 € 0,00 € 87.437,00 74,8% € 29.463,00 € 50.000,00 € 2.437,00 € 50.000,00 57,2% € 37.437,00

34 80-81

Maltrattamento e violenza - 

residenziale
€ 103.652,73 € 51.585,00 € 0,00 € 51.585,00 49,8% € 52.067,73 € 42.986,55 € 2.940,00 € 42.986,55 83,3% € 8.598,45

35 altro

Maltrattamento e violenza - 

equipe € 22.777,00 € 17.777,00 € 0,00 € 17.777,00 78,0% € 5.000,00 € 900,00 € 0,00 € 900,00 5,1% € 16.877,00

36 altro

Interventi di prevenzione in 

materia di dipendenze 

patologiche

€ 145.216,00 € 25.000,00 € 0,00 € 25.000,00 17,2% € 120.216,00 € 25.000,00 € 0,00 € 25.000,00 100,0% € 0,00

37 47-48-49-50

Interventi indifferibili per 

minori fuori famiglia
€ 2.880.476,64 € 2.376.955,66 € 746.759,18 € 3.123.714,84 108,4% -€ 243.238,20 € 2.302.034,02 € 383.818,08 € 2.302.034,02 73,7% € 821.680,82

38 altro Ufficio di Piano € 239.422,40 € 175.978,19 € 61.365,50 € 237.343,69 99,1% € 2.078,71 € 155.430,23 € 7.846,17 € 155.430,23 65,5% € 81.913,46

39 Buoni servizio MINORI € 2.398.035,85 € 1.126.027,16 € 769.362,04 € 1.895.389,20 79,0% € 502.646,65 € 1.065.470,42 € 260.387,89 € 1.065.470,42 56,2% € 829.918,78

40

Buoni servizio Anziani e 

disabili
€ 1.272.986,65 € 628.003,55 € 238.304,73 € 866.308,28 68,1% € 406.678,37 € 77.454,57 € 260.962,12 € 77.454,57 8,9% € 788.853,71

41

rette di ricovero anziani non 

autosufficienti/disabili
€ 555.022,60 € 486.648,75 € 214.366,92 € 701.015,67 126,3% -€ 145.993,07 € 368.059,63 € 18.230,58 € 368.059,63 52,5% € 332.956,04

42

sostegno contrasto alla 

povertà
€ 933.274,05 € 842.460,56 € 170.824,71 € 1.013.285,27 108,6% -€ 80.011,22 € 762.727,41 € 83.468,58 € 762.727,41 75,3% € 250.557,86

43

spese di funzionamento 

ufficio servizi sociali comunali

€ 1.224.683,05 € 959.558,68 € 322.318,32 € 1.281.877,00 104,7% -€ 57.193,95 € 990.155,96 € 141.005,32 € 990.155,96 77,2% € 291.721,04

44 reddito minimo di inserimento € 352.283,82 € 274.209,30 € 70.523,82 € 344.733,12 97,9% € 7.550,70 € 254.733,98 € 40.873,95 € 254.733,98 73,9% € 89.999,14

45 contributo prima casa € 10.000,00 € 10.000,00 € 0,00 € 10.000,00 100,0% € 0,00 € 10.000,00 € 0,00 € 10.000,00 100,0% € 0,00

46 trasporto sociale/taxi sociale € 117.982,91 € 98.775,32 € 4.000,00 € 102.775,32 87,1% € 15.207,59 € 102.030,82 € 4.000,00 € 102.030,82 99,3% € 744,50

47

attività integrative sociali per 

minori e disabili
€ 92.420,26 € 105.624,89 € 6.707,26 € 112.332,15 121,5% -€ 19.911,89 € 84.202,49 € 2.201,30 € 84.202,49 75,0% € 28.129,66

48 quota aggiuntiva L. 431/98 € 123.478,27 € 72.060,00 € 21.770,12 € 93.830,12 76,0% € 29.648,15 € 67.060,00 € 7.028,18 € 67.060,00 71,5% € 26.770,12

49 mensa a domicilio
€ 121.523,75 € 57.635,80 € 29.200,00 € 86.835,80 71,5% € 34.687,95 € 48.894,01 € 29.200,00 € 48.894,01 56,3% € 37.941,79

Sostegno IRPEF 2014/2015
€ 87.420,60 € 13.560,00 0,0% € 87.420,60



€ 3.252.456,65

€ 763.673,28

€ 347.758,92

€ 473.017,12

€ 446.740,47

€ 5.283.646,44

* Al fine di permettere il collegamento tra il singolo atto e il servizio/prestazione cui afferisce, indicare il numero di riferimento della scheda di rendicontazione indicato nel foglio "SCHEDA REND"

N. Denominazione N° Data

1.1 Asili nido e altri servizi socio-educativi per la prima infanzia 1874 24/11/2017 11.392,00 €

1.1 Asili nido e altri servizi socio-educativi per la prima infanzia 1874 24/11/2017 608,00 €

2 2 Servizi di conciliazione vita-lavoro

3.1 Rete di pronto intervento sociale - PIS 2226 29/12/2017 12.436,00 €

3.2 Rete di pronto intervento sociale - PIS 2215 29/12/2017 5.000,00 €

4 4 Rete di pronto intervento sociale - emergenza abitativa 32.500,00 €

156 04/07/2017 3.300,00 €

2038 14/12/2017 6.299,82 €

5.1 Percorsi di inclusione socio-lavorativa 2165 22/12/2017 5.000,00 €

5.2 Percorsi di inclusione socio-lavorativa 2229 29/12/2017 39.350,00 €

5.3 Percorsi di inclusione socio-lavorativa 2229 29/12/2017 4.050,00 €

6.1 Servizio Sociale Professionale 2160 21/12/2017 67.996,32 €

6.2 Servizio Sociale Professionale 2243 29/12/2017 135.992,64 €

6.3 Servizio Sociale Professionale 2244 29/12/2017 203.988,96 €

6.4 Servizio Sociale Professionale 1787 08/11/2017 400,00 €

6.5 Servizio Sociale Professionale 2.130,00 €

6.6 Servizio Sociale Professionale 2143 20/12/2017 3.289,24 €

6.7 Servizio Sociale Professionale 2143 20/12/2017 1.495,72 €

7.1 Rete di accesso - segretariato 46 9/03/207 2.729,60 €

7.2 Rete di accesso - segretariato 48 09/03/2017 3.599,00 €

7.3 Rete di accesso - segretariato 1035 10/07/2017 6.430,50 €

7.4 Rete di accesso - segretariato 1500 28/09/2017 145.000,00 €

7.5 Rete di accesso - segretariato 2225 29/12/2017 3.635,60 €

8 Rete di accesso - sportello immigrati 0,00 €

9 9.1 Rete di accesso - PUA 1500 28/09/2017 105.753,92 €

1

Servizio di gestione nr 4 Sez Primavera a titolarità pubblica dal 02 ottobre al 22 dicembre 2017 a.e. 

2017/2018
COOP.VA SOCIALE SAN BERNARDO

emergenza abitativa - concessione contributi

emergenza abitativa - concessione contributi

6

Assunzione n. 3 Assistenti Sociali  a valere su risorse PON INCLUSIONE
dott.ssa Catino Rosita - dott.ssa Bagnato Stefania -. 

Dott-ssa Caforio Claudia 

Assunzione n. 2 Educatori profess. /tecnici dell'inserimento   a valere su risorse PON INCLUSIONE dott.ssa Cafagna Monica - dott.ssa Miccoli Gabriella 

impegno  RCT per tirocini formativi a valere su risorse PON INCLUSIONE Assicuraz. Generali

5

istituto Amaldi contributo per utilizzo locali per svolgimento di  procedure concorsiali PON Inclusione 

€ 25.684.454,33

Servizio di gestione nr 4 Sez Primavera a titolarità pubblica dal 02 ottobre al 22 dicembre 2017 a.e. 

2017/2018
COOP.VA SOCIALE SAN BERNARDO

Convenzioni per "Sportello Sociale e PIS ex art. 84 e 85 del Reg.Reg. 4/2007" in attuazione del 

emergenza abitativa - concessione contributi

assistenza CAF a valere su riusorse PON INCLUSIONE 

Assunzione n. 1 istruttore direttivo area sociale a valere su risorse PON INCLUSIONE

PORTA UNICA DI ACCESSO (NR 03 ASS.TI SOC. + NR 01 AMM.VO)

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI AMBITO

Servizio cui l'atto di impegno si riferisce*

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Schede di rendicontazione del Piano Sociale di Zona - 2014/2017 (IV annualità del PdZ - 2017)

SCHEDA PER L'ELENCAZIONE DEGLI ATTI DI IMPEGNO RELATIVI ALLE RISORSE RENDICONTATE PER L'ANNUALITA' 2017

PROVINCIA DI TARANTO

AMBITO TERRITORIALE DI MASSAFRA 

N.
Estremi Atto di impegno

OGGETTO IMPORTO
Beneficiario 

(creditore certo)

INAIL

Italware srl 

Ass. Caritas Crhisti ONLUS

Beneficiari vari 

CAF

dott. Gianluca Antonacci

ASSOCIAZIONE PROGRAMMA SVILUPPO

Commissari di Commissione vari 

Converge spa 

Beneficiari vari 

Beneficiari vari 

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI STATTE

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI MASSAFRA

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI MOTTOLA 

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI PALAGIANO 

TOTALE RISORSE IMPEGNATE 

acquisto n. 6 stampanti a valere su risorse PON INCLUSIONE 

acqusito n. 6 Personal Computer  a valere su risorse PON INCLUSIONE 

impegno di spesa compensi Commissioni di concorso procedure concorsuali PON Inclusione 

Convenzioni per "Sportello Sociale e PIS ex art. 84 e 85 del Reg.Reg. 4/2007" in attuazione del Associazione "Sorriso Francescano ONLUS
3

impegno INAIL e RCT per tirocini formativi a valere su risorse PON INCLUSIONE 

RESETTAMI AMB abbulaità  2017 società CLE 

RESETAMI WEB annualità  2017 società CLE 
assistenza rendicontazione PAC II Riparto ASSOCIAZIONE PROGRAMMA SVILUPPO

SEGRETARIATO SOCIALE (NR 04 ASS.TI SOC. + NR 01 AMM.VO) ASSOCIAZIONE PROGRAMMA SVILUPPO

RESETTAMI  AMB annualità  2018 società CLE 

7



€ 3.252.456,65

€ 763.673,28

€ 347.758,92

€ 473.017,12

€ 446.740,47

€ 5.283.646,44

* Al fine di permettere il collegamento tra il singolo atto e il servizio/prestazione cui afferisce, indicare il numero di riferimento della scheda di rendicontazione indicato nel foglio "SCHEDA REND"

N. Denominazione N° Data

1

€ 25.684.454,33

Servizio di gestione nr 4 Sez Primavera a titolarità pubblica dal 02 ottobre al 22 dicembre 2017 a.e. 

2017/2018
COOP.VA SOCIALE SAN BERNARDO

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI AMBITO

Servizio cui l'atto di impegno si riferisce*

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Schede di rendicontazione del Piano Sociale di Zona - 2014/2017 (IV annualità del PdZ - 2017)

SCHEDA PER L'ELENCAZIONE DEGLI ATTI DI IMPEGNO RELATIVI ALLE RISORSE RENDICONTATE PER L'ANNUALITA' 2017

PROVINCIA DI TARANTO

AMBITO TERRITORIALE DI MASSAFRA 

N.
Estremi Atto di impegno

OGGETTO IMPORTO
Beneficiario 

(creditore certo)

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI STATTE

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI MASSAFRA

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI MOTTOLA 

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI PALAGIANO 

TOTALE RISORSE IMPEGNATE 

10.1 Centri di ascolto per le famiglie 1267 21/08/2017 19.952,22 €

10.2 Centri di ascolto per le famiglie 1837 21/11/2017 19.636,42 €

10.3 Centri di ascolto per le famiglie 339 28/12/2017 225,00 €

10.4 Centri di ascolto per le famiglie 2207 29/12/2017 88.513,35 €

11.1 Educativa domiciliare per minori 1267 21/08/2017 22.046,92 €

11.2 Educativa domiciliare per minori 1837 21/11/2017 21.697,95 €

Educativa domiciliare per minori 1837 21/11/2017 659,63 €

11.3 Educativa domiciliare per minori 2207 29/12/2017 97.806,00 €

Centri di ascolto per le famiglie 1472 25/09/2017 25.910,77 €

Educativa domiciliare per minori 1472 25/09/2017 16.083,23 €

12.1 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 1466 22/09/2017 16.695,00 €

12.2 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 1466 22/09/2017 31.815,00 €

12.3 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 1466 22/09/2017 29.570,00 €

12.4 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 1466 22/09/2017 29.700,00 €

12.5 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 1466 22/09/2017 4.800,00 €

12.6 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 1466 22/09/2017 2.709,00 €

12.7 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 1466 22/09/2017 99.600,00 €

12.8 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 90 RR 4/2007) 1466 22/09/2017 14.612,50 €

12.9 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 90 RR 4/2007) 1466 22/09/2017 18.225,00 €

12.10 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 165 22/09/2017 10.519,04 €

12.11 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 90 RR 4/2007) 1466 22/09/2017 1.470,00 €

12.12 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 690 11/05/2017 34.222,50 €

12.13 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 1466 22/09/2017 2.400,00 € asilo nido “BABY 

12.14 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 1316 31/08/2017 4.484,00 €

12.15 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 792 29/05/2017 47.075,00 €

12.16 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 792 29/05/2017 14.400,00 €

12.17 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 792 29/05/2017 1.050,00 €

12.18 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 90 RR 4/2007) 286 24/02/2017 18.270,00 €

12.19 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 2222 29/12/2017 25.000,00 €

12.20 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 2222 29/12/2017 25.375,00 €

12.21 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 2222 29/12/2017 28.634,50 €

12.22 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 2222 29/12/2017 14.000,00 €

12.23 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 2222 29/12/2017 61.195,00 €

12.24 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 2222 29/12/2017 40.000,00 €

12.25 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 53 RR 4/2007) 2222 29/12/2017 44.625,00 €

2222 29/12/2017 95.445,50 €

ADE CONSORZIO NESTORE

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2017 2018 IMPEGNI SU BILANCIO 2018

ADE CONSORZIO NESTORE

CONSORZIO NESTORE

CONSORZIO NESTORE

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

11

micro-nido “DISNEYLAND”

CAF

ADE

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2016 2017

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2017 2018

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2017 2018

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2017 2018

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2017 2018

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2017 2018

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2017 2018

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2017 2018

PALMISANO MARIA LAURETANA- CENTRO LUDICO 

micro-nido “Il Draghetto ROSA"

IL SOLE SOC COOP SOCIALE centro ludico il piccolo principe 

micro-nido “DISNEYLAND”

micro-nido “DISNEYLAND”

micro-nido “Il Draghetto ROSA"

asilo nido “Baby Nido”

PALMISANO MARIA LAURETANA- CENTRO LUDICO 

LUCIA & LUCREZIA MARRA SNC - I L PAESE DI MOLTO MO

SCUOLA PARITARIA LA ROSA DEI V ENTI

SUNRISE DI BIANCO VALERIA

L ALBERO AZZURRO DI BIANCHI MARIA & C SNC

SCUOLA PARITARIA LA ROSA DEI V ENTI

ASSOCIAZIONE CULTURALE DISNEYLAND

VACCARELLI TOMMASA

asilo nido “IL PAESE DI MOLTO MOLTO LONTANO” 

asilo nido “LA ROSA DEI VENTI”

sezione primavera “LA ROSA DEI VENTI”

asilo nido SUNRISE

IL SOLE SOC COOP SOCIALE centro ludico il piccolo principe 

micro-nido “IL DRAGHETTO ROSA” di FRANCAVILLA 

CONSORZIO NESTORE

CONSORZIO NESTORE

micro-nido “IL DRAGHETTO ROSA” di FRANCAVILLA 

CONSORZIO NESTORE

contributo ANAC per indizione nuova procedura di gara ANAC

CAF SOC COOP PAM SERVICE

CAF

SOC COOP PAM SERVICE

12

asilo nido “BABY NIDO”

10

ADE



€ 3.252.456,65

€ 763.673,28

€ 347.758,92

€ 473.017,12

€ 446.740,47

€ 5.283.646,44

* Al fine di permettere il collegamento tra il singolo atto e il servizio/prestazione cui afferisce, indicare il numero di riferimento della scheda di rendicontazione indicato nel foglio "SCHEDA REND"

N. Denominazione N° Data

1

€ 25.684.454,33

Servizio di gestione nr 4 Sez Primavera a titolarità pubblica dal 02 ottobre al 22 dicembre 2017 a.e. 

2017/2018
COOP.VA SOCIALE SAN BERNARDO

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI AMBITO

Servizio cui l'atto di impegno si riferisce*

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Schede di rendicontazione del Piano Sociale di Zona - 2014/2017 (IV annualità del PdZ - 2017)

SCHEDA PER L'ELENCAZIONE DEGLI ATTI DI IMPEGNO RELATIVI ALLE RISORSE RENDICONTATE PER L'ANNUALITA' 2017

PROVINCIA DI TARANTO

AMBITO TERRITORIALE DI MASSAFRA 

N.
Estremi Atto di impegno

OGGETTO IMPORTO
Beneficiario 

(creditore certo)

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI STATTE

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI MASSAFRA

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI MOTTOLA 

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI PALAGIANO 

TOTALE RISORSE IMPEGNATE 

12.26 Buoni di servizio di conciliazione - infanzia  (art. 90 RR 4/2007) 2156 21/12/2017 10.694,00 €

2156 21/12/2017 42.776,00 €

13 Affido familiare - equipe

14 Affido familiare

15 Adozione familiare

16.1 Centri diurni (art. 52 RR 4/2007) minori 2211 29/12/2017 7.148,44 €

16.2 Centri diurni (art. 52 RR 4/2007) minori 2211 29/12/2017 2.408,56 €

2211 29/12/2017 86.013,00 €

16.3 Centri diurni (art.104 RR 4/2007) minori 2145 20/12/2017 12.025,00 €

2145 20/12/2017 48.100,00 €

17 17.1 Unità di Valutazione Multidimensionale 1074 14/07/2017 19.704,48 €

18.1 Assistenza Domiciliare non autosuff. - ADI 617 02/05/2017 31.333,00 €

18.3 Assistenza Domiciliare non autosuff. - ADI 1553 03/10/2017 41.999,65 €

18.4 Assistenza Domiciliare non autosuff. - ADI 1781 08/11/2017 34.051,08 €

18.5 Assistenza Domiciliare non autosuff. - ADI 1378 11/09/2017 4.421,99 €

18.6 Assistenza Domiciliare non autosuff. - ADI 1877 24/11/2017 104.693,20 €

Assistenza Domiciliare non autosuff. - ADI 1006 29/06/2017 41.994,00 €

19.1 Assistenza Domiciliare non autosuff. - SAD 387 15/03/2017 41.994,00 €

19.2 Assistenza Domiciliare non autosuff. - SAD 617 02/05/2017 10.666,00 €

19.3 Assistenza Domiciliare non autosuff. - SAD 122 06/06/2017 225,00 €

19.4 Assistenza Domiciliare non autosuff. - SAD 922 20/06/2017 41.994,00 €

19.5 Assistenza Domiciliare non autosuff. - SAD 1471 25/09/2017 14.463,49 €

19.6 Assistenza Domiciliare non autosuff. - SAD 1877 24/11/2017 111.800,00 €

19.7 Assistenza Domiciliare non autosuff. - SAD 2227 29/12/2017 10.627,20 €

20 20 Assistenza Domiciliare per persone con disagio psichico

21 21 Abbattimento barriere architettoniche

22.1 Buoni di servizio di conciliazione - disabili e anziani 81 24/01/2017 5.082,15 €

22.2 Buoni di servizio di conciliazione - disabili e anziani 2220 29/12/2017 103.073,88 €

22.3 Buoni di servizio di conciliazione - disabili e anziani 2223 29/12/2017 130.148,70 €

23 23 Progetti di Vita Indipendente 2187 28/12/2017 38.740,16 €

24 24 Centri diurni anziani (art. 106 RR 4/2007)

25 25 Centri diurni disabili (art. 105 RR 4/2007)

26.1 Centri diurni disabili art. 60 RR 4/2007 1271 21/08/2017 63.888,98 €

26.2 Centri diurni disabili art. 60 RR 4/2007 252 10/10/2017 600,00 €

1 Centri diurni disabili art. 60 RR 4/2007 634,40 €

26.3 Centri diurni disabili art. 60 RR 4/2007 252 10/10/2017 1.186,06 €

27 27 Dopo di Noi (artt. 55-57 RR 4/2007)

BUONI SERVIZIO PER MINORI A E 2017 2018

BUONI SERVIZIO PER MINORI A E 2017 2018

BUONI SERVIZIO PER MINORI A E 2017 2018 IMPEGNI SU BILANCIO 2018

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2017 2018

BUONI SERVIZIO PER MINORI A E 2017 2018 IMPEGNI SU BILANCIO 2018

BUONI SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA A E 2017 2018

BUONI SERVIZIO PER MINORI A E 2017 2018

CENTRO LUDICO IL SOLE

AFFIDAMENTO SERVIZIO ADI-PERSONE UNDER E OVER 65 ANNI SOC COOP NUOVA LUCE

ATI CONSORZIO ITALIA/PAM SERVICE

COOP PAM SERVICE

MARANATHA

 IL SOLE, SOCIETA' COOPERATIVA 

ASS. SOC. DI LEO ANTONELLA- ASS.SOC. D'ERCHIA 

SOC COOP NUOVA LUCE

ATI CONSORZIO ITALIA/PAM SERVICE

ATI CONSORZIO ITALIA/PAM SERVICE

AFFIDAMENTO SERVIZIO ADI-PERSONE UNDER E OVER 65 ANNI

AFFIDAMENTO SERVIZIO ADI PERSONE OVER 65 ANNI

collaborazione coordinata e continuativa CON NR 02 ASS. SOC. PER UVM

AFFIDAMENTO SERVIZIO ADI-PERSONE UNDER 65 ANNI

AFFIDAMENTO SERVIZIO ADI PERSONE OVER 65 ANNI

AFFIDAMENTO SERVIZIO ADI PERSONE OVER 65 ANNI

servizio SAD per persone anziane non 

AFFIDAMENTO SERVIZIO SAD-PERSONE UNDER 65 ANNI

contributo ANAC per indizione nuova procedura di gara

AFFIDAMENTO SERVIZIO SAD-PERSONE OVER 65 ANNI

AFFIDAMENTO SERVIZIO SAD-PERSONE OVER 65 ANNI

AFFIDAMENTO SERVIZIO SAD-PERSONE UNDER E OVER 65 ANNI

AFFIDAMENTO SERVIZIO SAD-PERSONE OVER 65 ANNI

affidamento supporto al RUP 

ATI CONSORZIO ITALIA/PAM SERVICE

ATI CONSORZIO ITALIA/PAM SERVICE

SOC.COOP PAM SERVICE

SOC.COOP PAM SERVICE

CONSORZIO NESTORE

SOC COOP NUOVA LUCE

CONSORZIO NESTORE

Beneficiari vari 

CONSORZIO NESTORE

ANAC

INFO srl

 IL SOLE, SOCIETA' COOPERATIVA 

ANAC

12

16

18

19

SOC.COOP PAM SERVICE

ATI CONSORZIO ITALIA/PAM SERVICE

SOC COOP NUOVA LUCE

26

22

BUONI SERVIZIO CENTRI DIURNI DISABILI ART 60 RR 4/2007- AVVISO 1/2016

BUONI SERVIZIO SERVIZI DOMICILIARI- AVVISO 1/2017

BUONI SERVIZIO CENTRI DIURNI DISABILI ART 60 RR 4/2007- AVVISO 1/2017

AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO REGIONALE DEI PRO.VI 2016/2018 DEI CODICI PRATICA 

QUOTA RETTE UTENTI CON ISEE OLTRE 25000 

contributo ANAC per indizione nuova procedura di gara

PUBBLICAZIONE Bando su GUCE e giornali 



€ 3.252.456,65

€ 763.673,28

€ 347.758,92

€ 473.017,12

€ 446.740,47

€ 5.283.646,44

* Al fine di permettere il collegamento tra il singolo atto e il servizio/prestazione cui afferisce, indicare il numero di riferimento della scheda di rendicontazione indicato nel foglio "SCHEDA REND"

N. Denominazione N° Data

1

€ 25.684.454,33

Servizio di gestione nr 4 Sez Primavera a titolarità pubblica dal 02 ottobre al 22 dicembre 2017 a.e. 

2017/2018
COOP.VA SOCIALE SAN BERNARDO

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI AMBITO

Servizio cui l'atto di impegno si riferisce*

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Schede di rendicontazione del Piano Sociale di Zona - 2014/2017 (IV annualità del PdZ - 2017)

SCHEDA PER L'ELENCAZIONE DEGLI ATTI DI IMPEGNO RELATIVI ALLE RISORSE RENDICONTATE PER L'ANNUALITA' 2017

PROVINCIA DI TARANTO

AMBITO TERRITORIALE DI MASSAFRA 

N.
Estremi Atto di impegno

OGGETTO IMPORTO
Beneficiario 

(creditore certo)

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI STATTE

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI MASSAFRA

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI MOTTOLA 

TOTALE RISORSE IMPEGNATE DI PALAGIANO 

TOTALE RISORSE IMPEGNATE 

28 28.1 Centri diurni Alzheimer (art. 60ter RR 4/2007) 2224 29/12/2017

29 29 Integrazione alunni con disabilità art. 92 RR 4/2007 - equipe

30 30 Integrazione alunni con disabilità art. 92 RR 4/2007

31 31 Trasporto sociale per persone con disabilità 2232 29/12/2017 346.123,88 €

32 32 Inserimenti in strutture a ciclo diurno per persone con disagio psichico

33.1 Residenze per persone con disagio psichico (artt. 70-60bis RR 4/2007) 2224 29/12/2017

33.2 Residenze per persone con disagio psichico (artt. 70-60bis RR 4/2007) 331 21/12/2017 1.680,00 €

33.3 Residenze per persone con disagio psichico (artt. 70-60bis RR 4/2007) 2224 29/12/2017

34 34 Interventi per persone con dipendenze patologiche

35 35 Maltrattamento e violenza - CAV

36 36 Maltrattamento e violenza - residenziale

37 37 Maltrattamento e violenza - equipe

38 38 Interventi di prevenzione in materia di dipendenze patologiche

39 39 Ufficio di Piano 2144 20/12/2017 11.365,50 €ASSISTENZA TECNICA BUONI SERVIZIO PER MINORI A E 2017 /18

QUOTA RETTE PER NUOVI INSERIMENTI

Rimborso all'ASL TA per quota 60% trasporto assistito 2^ semestre 2016 e parte anno 2017

QUOTA RETTE UTENTI GIA' INSERITI

QUOTA RETTE UTENTI GIA' INSERITI- integrazione

QUOTA RETTE UTENTI GIA' INSERITI E NUOVI INSERIMENTI

€ 39900,00 impegnati su FGSA 2017

ASSOCIAZIONE PROGRAMMA SVILUPPO

€ 14.062, impegnati su FGSA 2017 SOC. COOP 

DOMUS ARL - bilancio 2018

€ 50.955,33 impegnati su FGSA 2017

€ 40000,00 impegnati su FGSA 2017 per SOC COOP 

SOC COOP SPAZI NUOVI

€ 5.938,00 impegnati su FGSA 2017 per NUOVA 

LUCE - Bilancio 2018

33



PROVINCIA DI TARANTO

AMBITO TERRITORIALE DI MASSAFRA € 25.684.454,33

RISORSE IMPEGNATE € 22.568.555,86

RESIDUI STANZIAMENTO PDZ 2010-2013 € 1.355.307,27

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (I-II-III ANNUALITA' PDZ ) € 565.877,23

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (IV ANNUALITA' PDZ ) € 288.000,00

Fondo Globale socioassistenziale regionale (I-II-III ANNUALITA' PDZ ) € 676.784,74

Fondo Globale socioassistenziale regionale (IV ANNUALITA' PDZ ) € 214.757,00

Fondo Non Autosufficienza (I-II-III ANNUALITA' PDZ ) € 522.115,49

Fondo Non Autosufficienza (IV ANNUALITA' PDZ ) € 169.582,00

Risorse proprie da bilancio comunale (I-II-III ANNUALITA' PDZ ) € 8.473.711,58

Risorse proprie da bilancio comunale (IV ANNUALITA' PDZ ) € 2.616.835,00

Risorse della ASL a cofinanziamento  (I-II-III ANNUALITA' PDZ )* € 348.419,07

Risorse della ASL a cofinanziamento  (IV ANNUALITA' PDZ )* € 79.228,39

Fondi PAC (I RIPARTO) - Infanzia € 630.715,00

Fondi PAC (I RIPARTO) - Anziani non autosufficienti € 515.763,00

Fondi PAC (II RIPARTO) - Infanzia € 1.123.605,42

Fondi PAC (II RIPARTO) - Anziani non autosufficienti € 556.411,62

Fondi Buoni servizio Infanzia 2014-2016 € 888.196,79

Fondi Buoni servizio Infanzia 2017 € 589.028,00

Fondi Buoni servizio Anziani e disabili 2014-2016 € 628.003,62

Fondi Buoni servizio Anziani e disabili 2017 € 223.222,58

Altre risorse pubbliche apportate a cofinanziamento del Piano di Zona** € 1.875.792,06

Altre risorse private apportate a cofinanziamento del Piano di Zona** € 227.200,00

RISORSE NON IMPEGNATE € 3.115.898,47

RESIDUI STANZIAMENTO PDZ 2010-2013 € 0,00

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (I-II-III ANNUALITA' PDZ ) € 288.000,00

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (IV ANNUALITA' PDZ ) € 0,00

Fondo Globale socioassistenziale regionale (I-II-III ANNUALITA' PDZ ) € 31.733,09

Fondo Globale socioassistenziale regionale (IV ANNUALITA' PDZ ) € 36.143,00

Fondo Non Autosufficienza (I-II-III ANNUALITA' PDZ ) € 87.069,82

Fondo Non Autosufficienza (IV ANNUALITA' PDZ ) € 50.418,00

Risorse proprie da bilancio comunale (I-II-III ANNUALITA' PDZ ) € 544.009,52

Risorse proprie da bilancio comunale (IV ANNUALITA' PDZ ) € 346.093,00

Risorse della ASL a cofinanziamento  (I-II-III ANNUALITA' PDZ )* € 0,00

Risorse della ASL a cofinanziamento  (IV ANNUALITA' PDZ )* € 48.771,61

Fondi PAC (I RIPARTO) - Infanzia € 0,00

Fondi PAC (I RIPARTO) - Anziani non autosufficienti € 0,00

Fondi PAC (II RIPARTO) - Infanzia € 23.838,32

Fondi PAC (II RIPARTO) - Anziani non autosufficienti € 0,00

Fondi Buoni servizio Infanzia 2014-2016 € 2.942,72

Fondi Buoni servizio Infanzia 2017 € 192.479,74

Fondi Buoni servizio Anziani e disabili 2014-2016 € 290.464,00

Fondi Buoni servizio Anziani e disabili 2017 € 131.296,45

Altre risorse pubbliche apportate a cofinanziamento del Piano di Zona** € 1.042.639,20

Altre risorse private apportate a cofinanziamento del Piano di Zona** € 0,00

Dettaglio risorse impegnate per fonti di finanziamento

Dettaglio risorse non impegnate per fonti di finanziamento

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Schede di rendicontazione del Piano Sociale di Zona - 2014/2017 (IV annualità del PdZ - 2017)

QUADRO SINTETICO COMPLESSIVO DELLE RISORSE IMPEGNATE (E NON IMPEGNATE) 

PER SINGOLA FONTE DI FINANZIAMENTO AGGIORNATO AL 31.12.2017



 
 
 
 
 

	
BUDGET	2018	

	E	

	SCHEDA	DI	PROGRAMMAZIONE	FINANZIARIA	

	

 
 

 



PROVINCIA DI 

N. FONTE DI FINANZIAMENTO
FONTE DI 

FINANZIAMENTO IMPORTO

1 RESIDUI STANZIAMENTO PDZ (al netto delle risorse PON  2014/2020 comprensive delle 
risorse Pac  a titolarità di gestione )

2014-2017 € 2.384.248,35

2 Fondo Nazionale delle Politiche Sociali - FNPS 2017 € 300.000,00

3 Fondo Globale socioassistenziale regionale - FGSA 2017 € 258.388,40

4 Fondo Non Autosufficienza - FNA 2017 € 260.000,00

5 Risorse proprie da bilancio comunale (di cui cofinanziamento obbligatorio di € 1.165.751,75 
giusta Del. Coord.n. 9 del 15/03/2018)

2018 € 2.799.205,40

6 Risorse della ASL 2018 € 130.000,00

7
Buoni servizio infanzia P.O. PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 O.T. IX AZIONE 9.7 SUB 
AZIONE 9.7.1 (AD R n. 443 del 22/05/2018) 2018 € 547.235,21

8 Buoni servizio anziani e disabili risorse FSE 2014/2020- III annualità operativa ADR 531 del 
3/08/2018

2018 € 797.585,35

9 Risorse Pon Inclusione :€ 1.210.249,00 , qui inserite al  netto delle risorse impegnate nel 2017 2018 € 731.650,12

10 Fondo contrasto povertà 2018 € 0,00

11 Altre risorse pubbliche - (PROVI - AD N. 165/2018) 2018 € 60.000,00

12 Altre risorse pubbliche - (Programma antiviolenza) 2018 € 81.102,32

Altre risorse pubbliche - (Progetto PIPPI 7) € 62.500,00

13 Altre risorse private - (compartecipazione utenti SAD ADI) 2018 € 46.000,00

14 Altre risorse private - (canone concessorio Centri Diurni disabili) 2018 € 61.920,00

15 Altre risorse private - (____________________________) 2018 € 0,00

AMBITO TERRITORIALE DI 

BUDGET DISPONIBILE I^ ANNUALITA' (2018)

TARANTO

MASSAFRA

€ 8.519.835,15



RES STANZ PDZ 
14-17 FNPS FGSA FNA

RISORSE 
PROPRIE 

COMUNALI
RISORSE ASL BUONI SERVIZIO 

INFANZIA
BUONI SERVIZIO 

ANZ-DIS
PON 

INCLUSIONE 
ALTRE RISORSE 

PUB
ALTRE RISORSE 

PRIVATE TOTALE

€ 2.384.248,35 € 300.000,00 € 258.388,40 € 260.000,00 € 2.799.205,40 € 130.000,00 € 547.235,21 € 797.585,35 € 731.650,12 € 203.602,32 € 107.920,00 € 8.519.835,15

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 2.384.248,35 € 300.000,00 € 258.388,40 € 260.000,00 € 2.799.205,40 € 130.000,00 € 547.235,21 € 797.585,35 € 731.650,12 € 203.602,32 € 107.920,00 € 8.519.835,15

2018 2019 2020

1 X Asili	
  nido	
  e	
  altri	
  servizi	
  socio-­‐educativi	
  per	
  la	
  prima	
  infanzia AMBITO/COMUNI SI 2 € 621.836,69 € 300.000,00 € 92.628,66 € 1.014.465,35

2 	
  X Centri	
  di	
  ascolto	
  per	
  le	
  famiglie AMBITO SI 2 € 50.000,00 € 50.000,00

3 X Educativa	
  domiciliare	
  per	
  minori AMBITO SI 2 € 54.697,00 € 62.500,00 € 117.197,00

4 X Rete	
  e	
  servizi	
  per	
  la	
  promozione	
  dell'affido	
  familiare	
  e	
  dell'adozione COMUNI SI 3 € 76.571,05 € 74.840,00 € 151.411,05

5 X Servizi	
  a	
  ciclo	
  diurno	
  per	
  minori AMBITO/COMUNI SI 3 € 10.000,00 € 247.235,21 € 245.427,00 € 502.662,21

6 X	
   Rete	
  di	
  servizi	
  e	
  strutture	
  per	
  PIS AMBITO SI 3 € 60.000,00 € 45.303,83 € 89.994,00 € 195.297,83

7 X Percorsi	
  di	
  inclusione	
  socio-­‐lavorativa AMBITO/COMUNI SI SI SI 3 € 104.150,00 € 62.600,00 € 147.307,06 € 314.057,06

8 X Rete	
  del	
  welfare	
  d'accesso AMBITO/COMUNI SI 2 € 152.315,48 € 57.419,24 € 448.502,75 € 156.293,40 € 814.530,87

9 X Rete	
  per	
  accesso	
  e	
  presa	
  in	
  carico	
  integrata	
  socio-­‐sanitaria	
   AMBITO SI 2 € 20.000,00 € 50.955,33 € 543.154,37 € 614.109,70

10 X Cure	
  domiciliari	
  integrate	
  di	
  I°	
  e	
  II°	
  livello AMBITO SI 2 € 108.771,61 € 25.987,52 € 260.000,00 € 156.006,00 € 130.000,00 € 234.490,09 € 46.000,00 € 961.255,22

11 X Progetti	
  per	
  la	
  Vita	
  Indipendente	
  ed	
  il	
  Dopo	
  di	
  noi AMBITO SI 3 € 64.635,55 € 60.000,00 € 124.635,55

12 X Servizi	
  a	
  ciclo	
  diurno	
  per	
  anziani,	
  disabili	
  e	
  persone	
  NA AMBITO/COMUNI SI 3 € 421.760,45 € 650,00 € 95.219,52 € 547.143,55 € 61.920,00 € 1.126.693,52

13 X Servizi	
  per	
  l'integrazione	
  scolastica	
  degli	
  alunni	
  con	
  disabilità AMBITO SI 2 € 85.013,00 € 85.013,00

14 X Maltrattamento	
  e	
  violenza	
  -­‐	
  CAV AMBITO SI 3 € 39.900,00 € 40.000,00 € 79.900,00

15 X Maltrattamento	
  e	
  violenza	
  -­‐	
  residenziale AMBITO SI 2 € 20.000,00 € 20.000,00 € 40.000,00

16 X Maltrattamento	
  e	
  violenza	
  -­‐	
  equipe AMBITO SI 3 € 34.000,00 € 34.000,00

17 X Azione	
  di	
  sistema	
  –	
  Funzionamento	
  Ufficio	
  di	
  Piano AMBITO/COMUNI SI 1 € 50.000,00 € 17.000,00 € 4.160,00 € 50.000,00 € 15.951,71 € 137.111,71

18 X X Interventi	
  di	
  prevenzione	
  e	
  contrasto	
  in	
  tema	
  di	
  dipendenze	
  patologiche AMBITO SI 2 € 40.000,00 € 40.000,00

19 	
  X X Strutture	
  residenziali	
  per	
  minori COMUNI SI 3 € 556.802,40 € 865.690,26 € 1.422.492,66

20 X X Abbattimento	
  barriere	
  architettoniche AMBITO SI € 60.000,00 € 60.000,00

21 X X Altre	
  strutture	
  residenziali	
  per	
  disabili	
  ed	
  anziani	
   COMUNI SI 3 € 60.000,00 € 229.088,00 € 289.088,00

22 X X Rete	
  di	
  servizi	
  e	
  strutture	
  per	
  il	
  disagio	
  psichico AMBITO SI 3 € 60.000,00 € 60.000,00

23 X	
   X
Percorsi	
  di	
  autonomia	
  abitativa	
  e	
  inclusione	
  sociolavorativa	
  per	
  vittime	
  di	
  
violenza

AMBITO SI 3 € 21.102,32 € 21.102,32

24 irpef 2014 e 2015 AMBITO SI 3 € 85.720,60 € 85.720,60

TOTALE DI RIGA

RISORSE ASSEGNATE

RISORSE RESIDUE

TOTALE DI COLONNA

A
z.

 P
ri

or
ita

ri
a

RISORSE ASL BUONI SERVIZIO 
INFANZIA

BUONI SERVIZIO 
ANZ-DIS

PON 
INCLUSIONE

ALTRE RISORSE 
PUBBLICHE

R E G I O N E     P U G L I A
SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI

Scheda di programmazione finanziaria della prima annualità del Piano di Zona - quarto ciclo di programmazione (2018/2020)

PROVINCIA DI TARANTO
N.B.: Le celle oscurate con griglia puntinata come da esempio indicato dalla freccia non sono 
compilabili/pertinenti in relazione alla riga/colonna in questione.

FNPS FGSAN.

O
b.

 se
rv

.

Denominazione

AMBITO TERRITORIALE DI MASSAFRA

ALTRE RISORSE 
PRIVATEFNA

RISORSE 
PROPRIE 

COMUNALI

Modalità gestione 
1- diretta;
2- aff. a terzi;
3- altro

RES STANZ PDZ 
14-17Ente titolare

Allocazione finanziaria per gli 
anni…
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CITTA' DI MASSAFRA 
Provincia di Taranto 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 26 del 23/04/2018 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
N. 26 DEL 23/04/2018 

 
OGGETTO: Legge Regionale 19/2006 – D.G.R. 2324/2017 – Approvazione  Convenzione per la 

gestione associata della funzione e dei servizi socio-assistenziali ai sensi dell’art. 30 del 
d.Lgs. 267/2000 

L’anno duemiladiciotto, addì ventitre, del mese di Aprile, alle ore 11:30, nella sala delle adunanze 
consiliari MUNICIPALE di Piazza Garibaldi, dietro regolare avviso di convocazione, contenente 
anche l’elenco degli affari da trattare, notificato ai Consiglieri in carica del Comune e pubblicato 
all’Albo Pretorio del Comune stesso nei termini di legge, si è riunito in sessione ordinaria pubblica 
di prima convocazione, il Consiglio Comunale, del quale all’appello risultano:  

COGNOME E NOME PRESENTE COGNOME E NOME PRESENTE 

BRAMANTE MICHELE --  
CASTELLANO GRAZIANA SI  
LOSAVIO CLEMENTINA SI  
MASI VITO SI  
PISTOIA LUIGI SI  
MASTRANGELO CINZIA SI  
LIPPOLIS GIUSEPPE SI  
ZANFRAMUNDO NICOLA SI  
PUTIGNANO DOMENICO SI  
CIAURRO ANTONIO --  
TERMITE ROSA SI  
SCARANO MARIA --  
BACCARO MAURIZIO SI  

 

LATTANZIO SAVINO SI 
D'ERRICO ANTONIO SI 
TAMBURRANO MARTINO CARMELO -- 
ZACCARO GIANCARLA SI 
MASSARO VITA -- 
CASTIGLIA GAETANO -- 
DOGA SABRINA -- 
MAGGIORE GIUSEPPE -- 
GENTILE RAFFAELE SI 
CARDILLO IDA SI 
VIESTI ANTONIO SI 
QUARTO FABRIZIO SI 

 

Presenti n° 17   Assenti n° 8 

 

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa PERRONE FRANCESCA, il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BACCARO MAURIZIO, nella sua qualità di 
Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
riportato. 



  
 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 26 del 23/04/2018 

Relazione Tecnica  

 Premesso che:  

 la Regione Puglia ha approvato la Legge Regionale 10.07.2006, n.19 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 87 

del 12.07.2006) “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle 

donne e degli uomini di Puglia”, al fine di programmare e realizzare sul territorio un sistema 

integrato di interventi e servizi sociali, a garanzia della qualità della vita e dei diritti di cittadinanza, 

secondo i principi della Costituzione, come riformata dalla Legge Costituzionale n. 3 del 18.10.2001, 

e della Legge n. 328 dell’08.11.2000; 

 la predetta normativa, diretta alla realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali, 

individua, secondo i principi della responsabilizzazione, della sussidiarietà e della partecipazione, il 

"Piano sociale di Zona” quale strumento fondamentale per la realizzazione delle politiche per gli 

interventi sociali e socio-sanitari, con riferimento, in special modo, alla capacità dei vari attori, 

istituzionali e sociali, di definire, nell'esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate in grado 

di delineare opzioni e modelli strategici adeguati per lo sviluppo di un sistema a rete dei servizi 

sociali e sociosanitari sul territorio di riferimento, definito Ambito territoriale; 

 ai Comuni spettano tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio 

comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità; 

 i Comuni, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 19/2006, sono titolari di tutte le funzioni amministrative 

concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e che nell’esercizio delle predette funzioni 

adottano sul piano territoriale gli assetti organizzativi e gestionali più funzionali alla gestione della 

rete dei servizi, alla spesa e al rapporto con i cittadini e concorrono alla programmazione regionale;  

 

Preso atto che: 

 con la deliberazione della Giunta Regionale n.1534 del 02.08.2013, pubblicata sul BURP n.123 del 

17.07.2013, la Regione Puglia approvava il Piano Regionale Politiche Sociali III triennio 2013/2015, 

che tra l’altro recava le linee guida per la stesura e l’approvazione dei piani di zona per tutti gli 

ambiti territoriali sociali pugliesi ; 

 tra la documentazione da allegare al Piano veniva prevista la Convenzione per la gestione associata 

dei comuni facenti parte dell’Ambito territoriale.   

 

Tenuto conto che: 

 con atto dirigenziale n. 341 del 30.09.2013 la Regione Puglia - Servizio Programmazione Sociale e 

Integrazione Sociosanitaria –  approvava gli schemi di Convenzione per la Gestione Associata e del 

Regolamento per il funzionamento dell’Ufficio di Piano;  

 con Deliberazione di Coordinamento n. 19 del 17/10/2013 si procedeva alla “Presa d’atto dello 

schema regionale della Convenzione per la gestione associata della funzione e dei servizi socio-

assistenziali ai fini della sottoposizione dello stesso ai rispettivi Consigli comunali per 

l’approvazione”; 

 con la stessa deliberazione ciascun Comune dell’Ambito si impegnava  a sottoporre il suddetto 

schema di convenzione all’esame dei rispettivi Consigli comunali per l’approvazione, al fine di 

continuare a gestire in forma associata il Piano Sociale di Zona dei servizi socio-sanitari per il 

triennio di programmazione 2014-2016, e a gestire, altresì, in forma associata anche i Piani di 

Intervento Servizi di Cura per l’infanzia e gli Anziani, a valere sul Piano di Azione e Coesione 2013-

2015, mediante:  

a) la delega delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali al Comune di 

Massafra, che opera quale Comune capofila in luogo e per conto degli enti deleganti; 

b) la presenza di un organismo politico-istituzionale, denominato Coordinamento Istituzionale;  

c) la costituzione di un ufficio comune che rappresenta la struttura tecnico-amministrativa, 

denominato Ufficio di Piano;  

 i Consigli Comunali dei Comuni dell’Ambito approvavano la suddetta Convenzione, e in data 

5/12/2013 la Convenzione veniva sottoscritta da tutti i Sindaci dei Comuni dell’Ambito.  



  
 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 26 del 23/04/2018 

 

Rilevato che: 

 con Deliberazione di G.R. n. 2324 del 28/12/2017, pubblicata sul BURP n. 14 del 26/01/2018, 

veniva approvato il ”Piano regionale delle Politiche Sociali IV triennio (2017-2020) – Documento 

tecnico di aggiornamento della programmazione sociale regionale per il quadriennio 2017- 2020, ai 

sensi della L.R. n. 19/2006, art. 9 e art. 18”; 

 il suddetto Piano richiede che gli Ambiti Territoriali, nella stesura del IV Piano Sociale di Zona, 

precisamente nel cap. IV dedicato agli “Attori del Sistema del Welfare Locale”, confermino la 

tipologia di Gestione associata dei servizi sociali (Convenzione art. 30 del D.Lgs. 267/2000 o 

Consorzio ) e alleghino gli Strumenti adottati (Convenzione o Statuto).  

 

Dato atto che:  

 con Deliberazione di Coordinamento n. 2 del 12/03/2018 i comuni dell’Ambito Territoriale hanno 

espresso la volontà di confermare la gestione associata delle funzioni amministrative concernenti gli 

interventi sociali, delegando la gestione al Comune capofila individuato nel Comune di Massafra; 

 con la stessa Deliberazione si sono impegnati  a sottoporre lo schema di Convenzione, qui allegato 

per far parte integrante  e sostanziale del presente atto,  all’esame dei rispettivi Consigli comunali per 

il Rinnovo della stessa, al fine di continuare a gestire in forma associata il Piano Sociale di Zona dei 

servizi socio-assistenziali anche per il triennio di programmazione 2018-2020, ed eventuali periodi 

di proroga, mediante:  

a) la delega delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali al Comune di Massafra, 

che opera quale Comune capofila in luogo e per conto degli enti deleganti; 

b) la presenza di un organismo politico-istituzionale, denominato Coordinamento Istituzionale;  

c) la costituzione di un ufficio comune che rappresenta la struttura tecnico-amministrativa, 

denominato Ufficio di Piano.  

 con deliberazione di Coordinamento n. 9 del 15/03/2018 i comuni dell’Ambito Territoriale si sono 

impegnati a stanziare nei propri Bilanci anno 2018 le quote di cofinanziamento per la gestione 

associata dei servizi sociali, come di seguito riportate: 

 

Comuni 

dell’Ambito 

Quote obbligatorie 

di 

compartecipazione 

dei Comuni alla 

gestione associata 

(AMB) da trasferire 

all’Ente capofila 

di cui spesa sociale 

per Assistenti Sociali 

del Servizio Sociale 

Professionale (max 

10% della quota di 

cofinanziamento 

Fondo unico di 

Ambito) 

Risorse comunali 

minime residue per la 

programmazione degli 

interventi comunali 

(COM) 

Tot. Spesa Sociale 

minima di ciascun 

Comune da 

programmare 

(IV annualità) 

Massafra € 342.151,61 € 34.215,16 € 255.917,09 € 598.068,70 

Mottola € 164.764,63 € 16.476,46 € 189.965,18 
€ 354.729,81 

Palagiano € 167.440,53 
€ 16.744,05 

€ 312.493,70 
 

€ 479.934,23 
 

Statte € 144.031,63 € 14.403,16 € 407.375,78 € 551.407,41 

Totale 
Ambito T. 

€ 818.388,40  € 81.838,83 € 1.165.751,75 € 1.984.140,15 

 

 Atteso che: 
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 l’art. 30 del T.U.EE.LL., approvato con D.lgs. 267/2000, prevede che gli enti locali possano stipulare 

tra loro apposite convenzioni;  

 l’art. 42, 1° comma, lett. c), del suddetto Testo unico, attribuisce al Consiglio Comunale la 

competenza in materia di stipula di Convenzioni tra Comuni finalizzate a svolgere in modo 

coordinato funzioni e servizi determinati;  

 

Tutto quanto sopra esposto e considerato, attestando la regolarità del procedimento amministrativo svolto, si 

rimette al Consiglio Comunale per le determinazioni di competenza 

 

         Il Dirigente  

          Responsabile dell’ufficio di Piano

               avv. Maria Rosaria Latagliata 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

Letta ed acquisita la Relazione tecnica sopra esposta 

 

Vista la Deliberazione di G.R. n. 2324 del 28/12/2017, pubblicata sul BURP n. 14 del 26/01/2018, con cui  

veniva approvato il ”Piano regionale delle Politiche Sociali IV triennio (2017-2020) – Documento tecnico di 

aggiornamento della programmazione sociale regionale per il quadriennio 2017- 2020, ai sensi della L.R. n. 

19/2006, art. 9 e art. 18” 

 

Rilevato che il suddetto Piano Regionale  richiede che gli Ambiti Territoriali, nella stesura del IV Piano 

Sociale di Zona, precisamente nel cap. IV dedicato agli “Attori del Sistema del Welfare Locale”, confermino 

la tipologia di Gestione associata dei servizi sociali (Convenzione art. 30 del D.Lgs. 267/2000 o Consorzio ) 

e alleghino gli Strumenti adottati (Convenzione o Statuto)  

 

Vista la Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n. 2 del 12/03/2018 con cui i comuni dell’Ambito 

Territoriale hanno espresso la volontà di confermare la gestione associata delle funzioni amministrative 

concernenti gli interventi sociali, impegnandosi a sottoporre lo schema di Convenzione, qui allegato per far 

parte integrante  e sostanziale del presente atto,  all’esame dei rispettivi Consigli comunali   

 

Acquisiti  i pareri favorevoli del Dirigente dei Servizi Sociali – Ufficio di Piano e del Dirigente del Servizio 

economico Finanziario, ai sensi dell’part. 49 comma 1 D.LGS. 267/00.  

Visti:  

 l’art. 30 del T.U.EE.LL., approvato con D.lgs. 267/2000, che prevede che gli enti locali possano 

stipulare tra loro apposite convenzioni;  

 l’art. 42, 1° comma, lett. c), del suddetto Testo unico, che attribuisce al Consiglio Comunale la 

competenza in materia di stipula di Convenzioni tra Comuni finalizzate a svolgere in modo 

coordinato funzioni e servizi determinati 

 

Dato atto della seguente votazione . 

_______________________ 

  

DELIBERA 

 

per tutte le motivazioni riportate in premessa che qui si intendono integralmente trascritte, per far parte 

integrante e sostanziale del presente atto 
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1. di approvare lo schema della “Convenzione per la gestione in forma associata della funzione e dei 

Servizi socio-assistenziali  anche per il triennio di programmazione 2018/2020”,  allegata per far 

parte integrante  e sostanziale del presente atto, al fine di continuare a gestire in forma associata 

anche per il suddetto triennio di programmazione 2018/2020 il IV Piano Sociale di Zona;  

2. di dare atto atto che il comune di Massafra si impegna, pertanto, a stanziare nel proprio Bilancio di 

previsione per l’anno 2018 e seguenti  le seguenti risorse, come determinate in sede di deliberazione 

di Coordinamento n. 9 del 15/03/2018 

 

Comune 

dell’Ambito 

Quota obbligatoria 

di 

compartecipazione 

del Comune alla 

gestione associata 

(AMB) da trasferire 

all’Ente capofila 

di cui spesa sociale 

per Assistenti Sociali 

del Servizio Sociale 

Professionale (max 

10% della quota di 

cofinanziamento 

Fondo unico di 

Ambito) 

Risorse comunali 

minime residue per la 

programmazione degli 

interventi comunali 

(COM) 

Tot. Spesa Sociale 

minima del  Comune 

da programmare 

(IV annualità) 

 

Massafra 

 

€ 342.151,61 

 

€ 34.215,16 € 255.917,09 

 

€ 598.068,70 

 

 

3. di dare atto che la Convenzione sarà sottoscritta dal Sindaco;  

 

4. di incaricare il dirigente ripartizione servizi sociali a compiere tutti gli atti necessari per dare 

attuazione alla volontà manifestata; 

 

5. di dichiarare l’immediata esecutività ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs n.267/2000. 

 

 

Prima di procedere alla discussione del punto n. 2 ad oggetto: LEGGE REGIONALE 19/2006 – D.G.R. 

2324/2017 – APPROVAZIONE  CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLA FUNZIONE E DEI SERVIZI SOCIO-

ASSISTENZIALI AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS. 267/2000; interviene il Consigliere Cardillo che chiede il 

ritiro del punto, quindi il Presidente mette in votazione la proposta di ritiro che con  15 

contrari, 1 favorevole  ( Cardillo) ed 1 astenuto ( Gentile ) viene respinta 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 Sentita la relazione dell’Assessore Guglielmi Maria Rosaria 

Dato atto che sono stati acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all’art 49 del D.Lgs  

267/2000 

 Si da atto che prima della votazione escono dall’aula i Consiglieri Bramante, Ciaurro e Scarano 

portando a 17 i presenti in aula 

Con voti espressi in forma palese per appello nominale sulla proposta, proclamata dal Presidente 

come segue: 
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presenti in aula 17    assenti 8 (  Tamburrano, ,Massaro, ,  Maggiore,  Doga,Castiglia,Bramante, Ciaurro, Scarano 

) 

Favorevoli 15 

Astenuti    2  (   Gentile, Cardillo)  

Contrari  /// 

Con l’esito che precede 

DELIBERA 

Di approvare la proposta in oggetto allegata, quale parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

Inoltre in relazione all’urgenza di provvedere agli adempimenti  successivi, con separata votazione, 

con voti espressi per appello nominale, proclamati dal Presidente come segue:  

 presenti in aula 17    assenti 8 (  Tamburrano, ,Massaro, ,  Maggiore,  Doga,Castiglia,Bramante, Ciaurro, 

Scarano) 

Favorevoli 15 

Astenuti    2  (   Gentile, Cardillo)  

Contrari  /// 

Con l’esito che precede 

DELIBERA 

Di dichiarare la stessa immediatamente esecutiva eseguibile ai sensi dell’art 134, comma 4 del 

D.Lgs 267/2000 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente LATAGLIATA MARIA ROSARIA in data 04/04/2018 ha 
espresso parere FAVOREVOLE 
Dott.ssa  LATAGLIATA MARIA ROSARIA 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente SIMEONE SIMONE in data  11/04/2018 ha espresso parere 
FAVOREVOLE 
Dott.  SIMEONE SIMONE 
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LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

Il Presidente Il Segretario Generale 

Sig. BACCARO MAURIZIO Dott.ssa PERRONE FRANCESCA 

 
 

 
NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 1079 

 
Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione  PALANGA COSIMO PIO attesta 
che in data 24/04/2018 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
 
La Delibera è esecutiva ai sensi ex art. 134, comma 4 del T.U.E.L.. 
 

 

Massafra, lì 24/04/2018 Il Firmatario la pubblicazione 

  PALANGA COSIMO PIO  



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Atto n.

Oggetto:

03/05/2018

Presente

29

L'anno   duemiladiciotto, addì   tre del mese di   Maggio  alle ore  17:00, nella Residenza Municipale, in
sessione ordinaria, seduta pubblica è convocato il Consiglio Comunale in prima convocazione.

Presiede la seduta il Presidente del Consiglio TARTARELLI FRANCESCO che, accertatane la legalità con 17
presenti e 0 assenti, la dichiara aperta ed invita i presenti alla trattazione dell'oggetto sopra indicato e posto
all'ordine del giorno.

Assiste alla seduta il Segretario Generale Dott. GALLICCHIO GERARDO

del

Legge Regionale 19/2006 - D.G.R. 2324/2017 - Approvazione  Convenzione per la gestione
associata della funzione e dei servizi socio-assistenziali ai sensi dell'art. 30 del d.Lgs. 267/2000 -

Al momento della votazione dell'atto in oggetto risultano presenti:

SIBARULLI GIOVANNI PIERO SINDACO

SICATUCCI MARIA TERESA CONSIGLIERE

SIDE SANTO  MARIO CONSIGLIERE

SINOTARNICOLA LUIGI CONSIGLIERE

SITARTARELLI FRANCESCO CONSIGLIERE

SISCRIBONI GIUSEPPE CONSIGLIERE

SICECI MARIA VINCENZA CONSIGLIERE

SIOTTAVIANI BEATRICE CONSIGLIERE

SIAGRUSTI ANTONIO CONSIGLIERE

SIACQUARO GIUSEPPE CONSIGLIERE

SIETTORRE PIERCLAUDIO CONSIGLIERE

SICIQUERA RAFFAELE CONSIGLIERI

SILUDOVICO DIEGO CONSIGLIERE

SIMATARRESE  PALMO CONSIGLIERE

SILATERZA MICHELE CONSIGLIERE

SIAMATULLI LUCIANO CONSIGLIERE

SILATERZA  ANGELO CONSIGLIERE

Presenti n. Assenti n.17 0
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Il Presidente del Consiglio, Francesco Tartarelli,  dichiara aperta la seduta alle ore  17,15

All' appello iniziale dei Consiglieri è risultato quanto segue: presenti 16 - assenti 1 (Laterza M.)

Assessori presenti: Agrusti Francesco, D' Onghia Maria,  Rota Valerio.

Alle ore 17,20 entra il consigliere Laterza M. - P. 17;

Relaziona il Sindaco

Rientra il Consigliere Notarnicola

Premesso che: 
- la Regione Puglia ha approvato la Legge Regionale 10.07.2006, n.19 (pubblicata  sul B.U.R.P. n.  87

del 12.07.2006) “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la  dignità  e  il benessere  delle
donne  e  degli  uomini  di  Puglia”,  al  fine  di  programmare  e  realizzare  sul  territorio  un  sistema
integrato di interventi e  servizi sociali, a  garanzia  della  qualità  della  vita  e  dei diritti di cittadinanza,
secondo i principi della Costituzione, come riformata dalla Legge Costituzionale  n.  3 del 18.10.2001,
e della Legge n. 328 dell' 08.11.2000;

- la predetta normativa, diretta  alla  realizzazione di un sistema integrato di interventi e  servizi sociali,
individua, secondo  i principi della  responsabilizzazione,  della  sussidiarietà  e  della  partecipazione,  il
"Piano  sociale  di Zona”  quale  strumento  fondamentale  per  la  realizzazione  delle  politiche  per  gli
interventi  sociali  e  socio-sanitari,  con  riferimento,  in  special  modo,  alla  capacità  dei  vari  attori,
istituzionali e sociali, di definire, nell'esercizio dei propri ruoli e  compiti, scelte  concertate  in grado di
delineare opzioni e modelli strategici adeguati per lo sviluppo di un sistema a rete dei servizi sociali e
sociosanitari sul territorio di riferimento, definito Ambito territoriale;

- ai Comuni spettano  tutte  le  funzioni amministrative  che  riguardano  la  popolazione  ed  il  territorio
comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità;

- i Comuni, ai sensi dell' art.  16 della  L.R. n.  19/2006, sono titolari di tutte  le  funzioni amministrative
concernenti gli interventi sociali svolti a  livello  locale  e  che  nell' esercizio  delle  predette  funzioni
adottano sul piano  territoriale  gli assetti organizzativi e  gestionali più  funzionali alla  gestione  della
rete dei servizi, alla spesa e al rapporto con i cittadini e concorrono alla programmazione regionale; 

Preso atto che:
- con la  deliberazione della  Giunta  Regionale  n.1534 del 02.08.2013, pubblicata  sul BURP  n.123  del

17.07.2013, la Regione Puglia approvava il Piano Regionale  Politiche Sociali III triennio 2013/2015,
che tra  l' altro  recava  le  linee  guida  per  la  stesura  e  l' approvazione  dei piani di zona  per  tutti gli
ambiti territoriali sociali pugliesi ;

- tra la documentazione da allegare al Piano veniva prevista la  Convenzione per la  gestione associata
dei comuni facenti parte dell' Ambito territoriale.  

Tenuto conto che:
- con atto dirigenziale  n.  341 del 30.09.2013 la  Regione Puglia  - Servizio Programmazione Sociale  e

Integrazione Sociosanitaria –  approvava gli schemi di Convenzione per la  Gestione Associata  e  del
Regolamento per il funzionamento dell' Ufficio di Piano; 

- con  Deliberazione  di Coordinamento  n.  19  del  17/10/2013  si  procedeva  alla  “Presa  d' atto  dello
schema  regionale  della  Convenzione  per  la  gestione  associata  della  funzione  e  dei  servizi
socio-assistenziali  ai  fini  della  sottoposizione  dello  stesso  ai  rispettivi  Consigli  comunali  per
l' approvazione”;

- con  la  stessa  deliberazione  ciascun  Comune  dell' Ambito  si  impegnava   a  sottoporre  il  suddetto
schema  di  convenzione  all' esame  dei  rispettivi  Consigli  comunali  per  l' approvazione,  al  fine  di
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continuare  a  gestire  in  forma  associata  il  Piano  Sociale  di  Zona  dei  servizi  socio-sanitari  per  il
triennio  di  programmazione  2014-2016,  e  a  gestire,  altresì,  in  forma  associata  anche  i  Piani  di
Intervento  Servizi di Cura  per  l' infanzia  e  gli Anziani,  a  valere  sul  Piano  di  Azione  e  Coesione
2013-2015, mediante: 

a) la  delega  delle  funzioni  amministrative  concernenti  gli  interventi  sociali  al  Comune  di
Massafra, che opera quale Comune capofila in luogo e per conto degli enti deleganti;

b) la presenza di un organismo politico-istituzionale, denominato Coordinamento Istituzionale; 
c) la costituzione di un ufficio comune che rappresenta la struttura tecnico-amministrativa,

denominato Ufficio di Piano; 
- i  Consigli  Comunali  dei  Comuni  dell' Ambito  approvavano  la  suddetta  Convenzione,  e  in  data

5/12/2013 la Convenzione veniva sottoscritta da tutti i Sindaci dei Comuni dell' Ambito. 

Rilevato che:
- con  Deliberazione  di  G.R.  n.  2324  del  28/12/2017,  pubblicata  sul  BURP  n.  14  del

26/01/2018, veniva approvato il ”Piano  regionale  delle  Politiche  Sociali IV  triennio  (2017-2020)  –
Documento  tecnico  di  aggiornamento  della  programmazione  sociale  regionale  per  il  quadriennio
2017- 2020, ai sensi della L.R. n. 19/2006, art. 9 e art. 18”;

- il suddetto  Piano  richiede  che  gli Ambiti Territoriali,  nella  stesura  del IV  Piano  Sociale  di  Zona,
precisamente  nel cap.  IV  dedicato  agli “Attori  del  Sistema  del  Welfare  Locale”,  confermino  la
tipologia  di  Gestione  associata  dei  servizi  sociali  (Convenzione  art.  30  del  D.Lgs.  267/2000  o
Consorzio ) e alleghino gli Strumenti adottati (Convenzione o Statuto). 

Dato atto che: 
- con  Deliberazione  di  Coordinamento  n.  2  del  12/03/2018  i  comuni  dell' Ambito  Territoriale

hanno  espresso  la  volontà  di  confermare  la  gestione  associata  delle  funzioni  amministrative
concernenti gli interventi sociali, delegando la  gestione al Comune capofila  individuato nel Comune
di Massafra;

- con la  stessa  Deliberazione si sono impegnati  a  sottoporre  lo schema di Convenzione, qui allegato
per far parte  integrante   e  sostanziale  del presente  atto,  all' esame dei rispettivi Consigli comunali
per il Rinnovo della stessa, al fine di continuare a gestire in forma associata il Piano Sociale  di Zona
dei servizi socio-assistenziali anche per il triennio di programmazione 2018-2020, ed eventuali periodi
di proroga, mediante: 
a) la delega delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali al Comune di Massafra,

che opera quale Comune capofila in luogo e per conto degli enti deleganti;
b) la presenza di un organismo politico-istituzionale, denominato Coordinamento Istituzionale; 
c) la costituzione di un ufficio comune che rappresenta la struttura tecnico-amministrativa,

denominato Ufficio di Piano. 
- con deliberazione di Coordinamento  n.  9  del 15/03/2018  i comuni dell' Ambito  Territoriale  si sono

impegnati  a  stanziare  nei  propri  Bilanci  anno  2018  le  quote  di  cofinanziamento  per  la  gestione
associata dei servizi sociali, come di seguito riportate:

Comuni
dell

'Ambito

Quote
obbligatorie di

compartecipazion
e dei Comuni alla
gestione associata

(AMB) da
trasferire all'Ente

capofila

di cui spesa sociale
per Assistenti
Sociali del Servizio
Sociale
Professionale (max
10% della quota di
cofinanziamento
Fondo unico di
Ambito)

Risorse comunali 
minime residue per
la programmazione

degli interventi
comunali (COM)

Tot. Spesa Sociale 
minima di ciascun

Comune da
programmare

(IV annualità)

Massafra € 342.151,61 € 34.215,16 € 255.917,09 € 598.068,70
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Mottola € 164.764,63 € 16.476,46 € 189.965,18 € 354.729,81

Palagian
o

€ 167.440,53 € 16.744,05
€ 312.493,70 € 479.934,23

Statte € 144.031,63 € 14.403,16 € 407.375,78 € 551.407,41

Totale
Ambito
T.

€ 818.388,40
 € 81.838,83

€ 1.165.751,75 € 1.984.140,15

 Atteso che:
- l' art. 30 del T.U.EE.LL., approvato con D.lgs. 267/2000, prevede che gli enti locali possano

stipulare tra loro apposite convenzioni; 
- l' art.  42,  1°  comma,  lett.  c),  del  suddetto  Testo  unico,  attribuisce  al  Consiglio  Comunale  la

competenza  in  materia  di  stipula  di  Convenzioni  tra  Comuni  finalizzate  a  svolgere  in  modo
coordinato funzioni e servizi determinati; 

Visto il parere favorevole della 4° Commissione Consiliare “Affari Generali” n. 3 del 26.04.18;

Tutto quanto sopra esposto e considerato, attestando la regolarità del procedimento amministrativo svolto, si
rimette al Consiglio Comunale per le determinazioni di competenza

Il  Responsabile  di Servizio 
_________________________

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Letta ed acquisita la Relazione tecnica sopra esposta

Vista la Deliberazione di G.R. n. 2324  del 28/12/2017, pubblicata sul BURP n. 14  del 26/01/2018,
con cui  veniva approvato  il ”Piano  regionale  delle  Politiche  Sociali IV  triennio  (2017-2020)  –  Documento
tecnico di aggiornamento della programmazione sociale regionale per il quadriennio 2017- 2020, ai sensi della
L.R. n. 19/2006, art. 9 e art. 18”

Rilevato  che  il suddetto Piano Regionale   richiede  che  gli Ambiti Territoriali,  nella  stesura  del IV  Piano
Sociale  di  Zona,  precisamente  nel  cap.  IV  dedicato  agli  “Attori  del  Sistema  del  Welfare  Locale”,
confermino la tipologia di Gestione associata  dei servizi sociali (Convenzione art.  30 del D.Lgs.  267/2000 o
Consorzio ) e alleghino gli Strumenti adottati (Convenzione o Statuto) 

Vista  la  Deliberazione  del  Coordinamento  Istituzionale  n.  2  del  12/03/2018  con  cui  i  comuni
dell' Ambito  Territoriale  hanno  espresso  la  volontà  di  confermare  la  gestione  associata  delle  funzioni
amministrative  concernenti gli interventi sociali,  impegnandosi a  sottoporre  lo  schema  di Convenzione,  qui
allegato per far parte integrante  e sostanziale del presente atto,  all' esame dei rispettivi Consigli comunali  

Acquisiti  i pareri favorevoli del Dirigente dei Servizi Sociali –  Ufficio di Piano e  del Dirigente  del Servizio
economico Finanziario, ai sensi dell' part. 49 comma 1 D.LGS. 267/00. 
Visti: 

- l' art.  30 del T.U.EE.LL., approvato  con  D.lgs.  267/2000, che  prevede  che  gli enti locali possano
stipulare tra loro apposite convenzioni; 

- l' art.  42,  1°  comma, lett.  c),  del suddetto  Testo  unico,  che  attribuisce  al  Consiglio  Comunale  la
competenza  in  materia  di  stipula  di  Convenzioni  tra  Comuni  finalizzate  a  svolgere  in  modo
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coordinato funzioni e servizi determinati

Dato atto della seguente votazione :

Presenti  17
Votanti   17
Favorevoli  17
Astenuti  0

DELIBERA

per  tutte  le  motivazioni riportate  in  premessa  che  qui si intendono  integralmente  trascritte,  per  far  parte
integrante e sostanziale del presente atto
 

1. di approvare lo schema della  “Convenzione per la  gestione in forma associata  della  funzione e  dei
Servizi socio-assistenziali  anche  per  il triennio  di programmazione  2018/2020”,   allegata  per  far
parte  integrante   e  sostanziale  del presente  atto, al fine  di continuare  a  gestire  in  forma  associata
anche per il suddetto triennio di programmazione 2018/2020 il IV Piano Sociale di Zona; 

2. di dare  atto atto che il comune di Mottola  si impegna, pertanto, a  stanziare  nel proprio  Bilancio  di
previsione per l' anno 2018 e seguenti  le seguenti risorse, come determinate in sede di deliberazione
di Coordinamento n. 9 del 15/03/2018

Comune
dell

'Ambito

Quota
obbligatoria di

compartecipazion
e del Comune alla
gestione associata

(AMB) da
trasferire all'Ente

capofila

di cui spesa sociale
per Assistenti
Sociali del Servizio
Sociale
Professionale (max
10% della quota di
cofinanziamento
Fondo unico di
Ambito)

Risorse comunali 
minime residue per
la programmazione

degli interventi
comunali (COM)

Tot. Spesa Sociale 
minima del 
Comune da

programmare

(IV annualità)

Mottola € 164.764,63 € 16.476,46 € 189.965,18 € 354.729,81

3. di dare atto che la Convenzione sarà sottoscritta dal Sindaco; 
4. di  incaricare  il  dirigente  ripartizione  servizi  sociali  a  compiere  tutti  gli  atti  necessari  per  dare

attuazione alla volontà manifestata;

Successivamente, con separata votazione 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il seguente esito della votazione espressa per alzata di mano, accertata e proclamata dal Presidente:

Presenti:     N. 17

Votanti:                 N.  17

Voti favorevoli:    N.  17

Astenuti    N.   0

                                                      

D E L I B E R A

Di rendere il presente  provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – 4° comma del

D.Lgs. 267/200
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Francesco TARTARELLI 
_______________________________________________ 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Gallicchio Gerardo 
_______________________________________________ 

Documento informatico f irmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la f irma autografa; 

Il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo di pubblicazione. 

L'accesso agli atti viene garantito con le modalità di cui alla L. 241/90, come modif icata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento  

per l'accesso agli atti 
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Parere di Regolarità Tecnica

IL DIRIGENTE / P.O.

ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.

in ordine alla REGOLARITA' TECNICA

della proposta n.                   del

ESPRIME PARERE

FAVOREVOLE

564 13/04/2018

Mottola, lì  ____________________
IL DIRIGENTE

MODUGNO  PASQUALE 

27/04/2018

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce

il documento cartaceo e la firma autografa;

il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.

L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento

per l'accesso agli atti.
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Visto di Regolarità Contabile

IL DIRIGENTE / P.O.

SERVIZI ECONOMICI FINANZIARI

ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.

in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE

della proposta n.                       del

ESPRIME PARERE

FAVOREVOLE

564 13/04/2018

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce

il documento cartaceo e la firma autografa;

il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.

L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento

per l'accesso agli atti.

Mottola, lì  ____________________
IL DIRIGENTE

LATORRATA DOMENICA

27/04/2018
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Nota di Pubblicazione n. 

.

e vi resterà affissa pr giorni 15 ai sensi dell'art. 124 del T.U. 267/2000

Legge Regionale 19/2006 - D.G.R. 2324/2017 - Approvazione  Convenzione per la gestione associata
della funzione e dei servizi socio-assistenziali ai sensi dell'art. 30 del d.Lgs. 267/2000 -

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

 D'ONGHIA MARIA

Il 15/05/2018 viene pubblicata all'Albo Pretorio la deliberazione di Consiglio  numero 29 del 03/05/2018

con oggetto:

15/05/2018

  

  

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in data :

Data

03/05/2018

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce

il documento cartaceo e la firma autografa;

il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.

L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento

per l'accesso agli atti.
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AMBITO TERRITORIALE TA/2 

MASSAFRA (Capofila) – MOTTOLA – PALAGIANO – STATTE – ASL TA 
 

REGOLAMENTO PER L’ACCESSO AL SISTEMA INTEGRATO DEI SERVIZI  

E DEGLI INTERVENTI SOCIALI E LA PARTECIPAZIONE AL COSTO DELLE PRESTAZIONI 

SOCIALI E SOCIOSANITARIE 

 

TITOLO I 

OGGETTO, PRINCIPI ISPIRATORI, DESTINATARI, VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE 

ECONOMICA 

 

Art. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente “Regolamento per l’accesso al sistema integrato dei servizi e egli interventi sociali e la 

partecipazione al costo delle prestazioni sociali e sociosanitarie”, d’ora in poi Regolamento, determina le 

modalità di accesso al sistema integrato dei servizi e degli interventi generalmente previsti dal vigente Piano 

sociale di Zona, nonché le modalità di compartecipazione degli utenti al costo delle prestazioni sociali e 

sociosanitarie dell’Ambito territoriale Ta/2, comprendente i Comuni di Massafra, Mottola, Palagiano e 

Statte.  

2. Le disposizioni del presente Regolamento si applicano, per quanto di competenza, anche ai servizi, gli 

interventi e le prestazioni sociali non di Ambito, a titolarità comunale.  

3. Il Regolamento tiene conto delle disposizioni impartite dall'art. 13 del D. Lgs. 267/00, dall' art. 132 D. 

Lgs. 112/98, dalla Legge Quadro n. 328 dell’8 novembre 2000, dalla Legge Regionale n. 19 del 10 luglio 

2006, nonché di quelle contenute nel Regolamento Regionale n. 4/2007 successive modificazioni e/o 

integrazioni.  

4. Il Regolamento nel definire i criteri per la valutazione delle condizioni economiche da utilizzare per 

l’accesso alle prestazioni sociali agevolate, tiene conto del Decreto del Presidente del Consiglio di Ministri 5 

dicembre 2013, n. 159, “Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di 

applicazione della situazione economica equivalente (ISEE)”. 

5. Per “prestazioni sociali agevolate” si intendono prestazioni sociali che non sono destinate alla generalità 

delle persone, ma sono limitate a coloro che sono in possesso di particolari requisiti di natura economica 

ovvero prestazioni sociali che non sono limitate dal possesso di tali requisiti, ma comunque collegate nella 

misura o nel costo a determinate situazioni economiche. Per “prestazioni agevolate di natura 

sociosanitaria” si intendono prestazioni sociali agevolate assicurate nell'ambito di percorsi assistenziali 

integrati di natura sociosanitaria rivolte a persone con disabilità e limitazioni dell'autonomia, ovvero 

interventi in favore di tali soggetti: 

a. di sostegno e di aiuto domestico familiare finalizzati a favorire l'autonomia e la permanenza nel proprio 

domicilio; 

b. di ospitalità alberghiera presso strutture residenziali e semiresidenziali, incluse le prestazioni strumentali 

ed accessorie alla loro fruizione, rivolte a persone non assistibili a domicilio; 

c. atti a favorire l'inserimento sociale, inclusi gli interventi di natura economica o di buoni spendibili per 

l'acquisto di servizi. 

Per “prestazioni agevolate rivolte a minorenni” si intendono prestazioni sociali agevolate rivolte a beneficiari 

minorenni, ovvero motivate dalla presenza nel nucleo familiare di componenti minorenni. 

Art. 1 - tipologie di prestazioni agevolate 

A titolo esemplificativo si riportano le prestazioni sociali che possono essere erogate dai Comuni in forma 

singola o associata, a valere su Fondi di Bilancio comunale o su risorse derivanti da trasferimenti a 

destinazione vincolata  

A - SERVIZI E PRESTAZIONI SOCIALI  AGEVOLATE 

 Erogazione di contributi economici diretti  
a. integrazione al reddito familiare, in via ordinaria o straordinaria, continuativa o finalizzata  
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b. reddito minimo di inserimento  e/o  percorsi di inclusione sociale (Cantieri di Cittadinanza, 

Servizio Civico, Borse Lavoro/Tirocini Formativi) 

c. sostegno per l’Emergenza Abitativa   

d. abbattimento barriere architettoniche   

e. rimborso Libri di Testo ex art. 27 della L. 448/98 (fondi ministeriali) 

f. rimborsi per canoni di locazione ex L.r. 431/98 (fondi regionali) 

 Erogazione di contributi economici indiretti 
a. esenzioni o riduzione tariffe comunali per la fruizione della mensa scolastica e del trasporto 

scolastico 

b. fruizione di attività ricreative e culturali e di soggiorni climatici 

c. prestazioni di assistenza domiciliare e i servizi connessi (es. telesoccorso, lavanderia, pasti a 

domicilio) 

d. agevolazioni per il trasporto pubblico di esclusiva competenza locale  

e. voucher sociali (es. per l’acquisto di testi scolastici, di generi alimentari, di prodotti 

farmaceutici o parafarmaceutici, di prodotti per neonati, ecc)   

f. erogazione di contributi economici per integrazione delle rette per l’accesso a 

servizi/strutture socio-assistenziali autorizzati o accreditati, a ciclo diurno o residenziali (es. 

case di riposo,  alloggio per adulti in difficoltà, centri polivalenti, ecc)  

g. esenzioni o riduzioni su tasse o tributi comunali previsti dagli specifici Regolamenti 

 Mense sociali 

 Trasporto sociale  

 Accoglienza residenziale notturna (es dormitori, centri di accoglienza,...) 

 Accoglienza sociale diurna (centri diurni per persone in condizioni di esclusione sociale, ecc). 

 

Le modalità di erogazione di contributi economici, diretti e indiretti, di concessione agevolazioni tariffarie 

per la fruizione altri servizi sociali sono espressamente regolamentati in specifici disciplinari e/o indicati 

nell’annuale Delibera di approvazione delle tariffe dei servizi. 

 

B - SERVIZI E PRESTAZIONI SOCIO-SANITARIE  AGEVOLATE  

a. Erogazione di contributi economici per integrazione delle rette e concessione di agevolazioni 

tariffarie di servizi/strutture autorizzati o  accreditati , a ciclo diurno o residenziale (Assistenza 

domiciliare integrata, RSA, RSSA, Casa per la Vita, Dopo di Noi, Centri Diurni socio-educativi e 

riabilitativi, ecc) 

b. Erogazione di assegni di cura integrativi, PRO.VI, P.R.A.L. (soggetti a finanziamento regionale)   

c. Altre prestazioni introdotte nella programmazione sociale di Ambito 

 

C - SERVIZI SOCIALI E PRESTAZIONI RIVOLTI A MINORENNI 

a. esoneri o riduzioni tariffarie per servizi pubblici comunali (trasporto scolastico, frequenza nidi o 

scuole paritarie, mensa scolastica, ecc)  

b. concessione di agevolazioni tariffarie nell’erogazione di altri servizi socio-educativi accreditati 

(voucher buoni servizio di conciliazione infanzia e adolescenza, PAC infanzia, ecc)  

c. Altro (es. centri estivi, centri di aggregazione, laboratori, attività educative extracurricolari, ecc…) 

 

Art. 2 – PRINCIPI ISPIRATORI 

1. Il presente Regolamento si ispira ai seguenti principi fondamentali: 

a) rispetto dei diritti inviolabili della persona, nonché delle convinzioni personali,politiche e religiose della 

stessa, con contrasto di ogni forma di emarginazione; 

b) rispetto dei principi di omogeneità, trasparenza, adeguatezza, sussidiarietà,efficienza ed efficacia 

dell’azione amministrativa; 

c)  rispetto del principio di domiciliarità per gli interventi e i servizi a favore delle persone e delle famiglie, 

quali nuclei essenziali della società; 

d)  accesso e fruibilità delle prestazioni essenziali in tempi compatibili con i bisogni; 

e) flessibilità e idoneità dell’intervento a fronteggiare il bisogno e a rispondere alle esigenze familiari e 

relazionali della persona; 
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f) concorso alla realizzazione del sistema dei servizi socio-assistenziali da parte della famiglia, del 

volontariato e delle componenti private con fini di solidarietà sociale,indispensabili per la crescita, lo 

sviluppo e la cura dell’individuo; 

g) conoscenza dei percorsi assistenziali e diritto all’informazione sui servizi disponibili; 

h) autonomia tecnico-professionale dell’intervento sociale, pur garantendo il necessario raccordo con gli altri 

servizi presenti nel territorio. 

 

Art. 3 – DESTINATARI 

1. Possono usufruire delle prestazioni, interventi e servizi, di cui al presente Regolamento: 

 i cittadini italiani residenti nei Comuni dell’Ambito Territoriale Ta/2 Massafra, Mottola, Palagiano e 

Statte; 

 gli stranieri e gli apolidi residenti nei Comuni dell’Ambito Territoriale Ta/2 Massafra, Mottola, Palagiano 

e Statte; 

 i cittadini italiani residenti nei Comuni della Regione Puglia, fatto salvo il diritto di rivalsanei confronti 

del Comune di residenza del cittadino beneficiario dell’intervento; 

 i cittadini italiani residenti nei Comuni fuori della Regione Puglia, in base ad accordi definiti tra le 

Regioni; 

 gli stranieri, gli apolidi, i profughi, i rimpatriati, i rifugiati aventi titolo secondo le leggi dello Stato, 

dimoranti temporaneamente nei Comuni dell’Ambito Territoriale Ta/2 Massafra, Mottola, Palagiano e 

Statte, che versano in condizioni di bisogno tali da esigere interventi indifferibili; 

2. Si qualificano come “interventi indifferibili” gli interventi socio-assistenziali o sociosanitari di urgenza e/o 

soccorso, aventi caratteristica di straordinarietà e temporaneità e sono garantiti a tutti i soggetti su elencati, 

fatto salvo il diritto di rivalsa nei confronti del Comune di residenza del cittadino beneficiario dell’intervento 

e, per i cittadini stranieri, secondo gli accordi internazionali. 

3. Per gli interventi e i servizi socio-assistenziali che non rivestono carattere di indifferibilità ovvero di 

urgenza, sarà cura dell’Ufficio di Servizio Sociale competente prendere opportuni contatti con il Comune di 

residenza del soggetto interessato, comunque in ambito nazionale, ai fini di concordare un'eventuale piano di 

interventi le cui spese saranno assunte dalla Amministrazione competente di residenza. 

4. Ai sensi dell’art. 6 comma 4 della Legge n. 328/00, per i soggetti per i quali si renda necessario il ricovero 

stabile presso strutture residenziali, il Comune nel quale essi hanno la residenza prima del ricovero, 

previamente informato, assume gli obblighi connessi all’eventuale integrazione economica. 

5. L’Ambito territoriale TA/2 e i Comuni aderenti garantiscono priorità nell’accesso ai servizi e alle 

prestazioni di cui al presente Regolamento ai soggetti di cui all’art.2, comma 2, lett.a, b, c, d del RR4/2007, 

nel rispetto di quanto stabilito ai successivi artt. 00 e segg. 

 

 

Art.4 –DEFINZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE 

1. Il nucleo familiare del richiedente è costituito dai soggetti componenti la famiglia anagrafica alla data di 

presentazione della DSU fatto salvo quanto previsto dal D.P.C.M. 159/2013. 

2. In attuazione dell’art. 22 della legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, il nucleo familiare è composto dal 

beneficiario la prestazione sociale, dai componenti la famiglia anagrafica ai sensi dell’art. 4 del Decreto del 

Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223 e dai soggetti considerati a carico del richiedente ai fini 

IRPEF, anche se non conviventi. 

3. Per le prestazioni agevolate di natura sociosanitaria il nucleo familiare del beneficiario, se maggiorenne, è 

composto dal coniuge e dai figli minorenni e maggiorenni non conviventi a carico del nucleo stesso secondo 

quanto previsto dal comma 2 dell’art.6 del D.P.C.M. 159/2013. 

4. Per le sole prestazioni agevolate di natura sociosanitaria, il nucleo familiare di persona maggiorenne con 

disabilità, non coniugata e senza figli, è costituito dalla sola persona disabile. 

5. Per le sole prestazioni erogate in ambito residenziale a ciclo continuativo, il nucleo familiare in caso di 

presenza di figli del beneficiario non inclusi nel nucleo familiare, è integrato di una componente aggiuntiva 

per ciascun figlio ai sensi del comma 3 dell’art.6 del D.P.C.M. 159/2013. 

6. Per i soggetti collocati in strutture residenziali il nucleo familiare è quello nel quale i soggetti erano 

inseriti 

prima dell’istituzionalizzazione. 
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ART. 5 - VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA 

1. Per la valutazione della situazione economica del richiedente si applica l’ISEE secondo quanto previsto 

dagli art.2 e segg. del Decreto del Presidente del Consiglio di Ministri 5 dicembre 2013, n. 159; 

2. L’ISEE differisce sulla base della tipologia di prestazione richiesta, secondo le modalità stabilite agli 

articoli 6, 7 e 8 del citato DPCM, limitatamente alle seguenti: 

a) prestazioni agevolate di natura sociosanitaria; 

b) prestazioni agevolate rivolte a minorenni, in presenza di genitori non conviventi; 

c) prestazioni per il diritto allo studio universitario. 

3. Potrà tenersi conto dell’ISEE corrente ai sensi dell’art.9 del citato DPCM solo nei casiespressamente 

previsti ed in relazione a particolari tipologie di interventi e prestazioni. 

 

TITOLO II 

PROCEDURE DI ACCESSO AI SERVIZI 

 

ART. 6 -  MODALITÀ DI ACCESSO ALLA RETE DEI SERVIZI 

1. L’Ambito territoriale TA/2 e i Comuni aderenti garantiscono l’accesso dei cittadini al sistema integrato dei 

servizi e degli interventi e alle relative prestazioni sociali e sociosanitarie attraverso l’organizzazione di una 

rete integrata di punti di accesso che comprende i servizi di segretariato sociale istituiti presso i Comuni 

aderenti all’Ambito, gli sportelli della PUA organizzati d’intesa con il Distretto Sociosanitario e gli altri 

punti di accesso ai servizi territoriali sociali o sociosanitari eventualmente disciplinati da specifiche intese. 

 

ART. 7 - RICHIESTA D’INTERVENTO 

1. Il cittadino, i suoi familiari o, comunque, chi ne ha la rappresentanza legale ai sensi di legge,inoltra 

richiesta di intervento/servizio presso le sedi dei punti di accesso di cui al precedente articolo, attraverso la 

compilazione dell’apposita modulistica. 

La domanda dovrà essere redatta su apposito modello, uniforme per tutti i Comuni dell’Ambito, con 

contestuale dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 dei dati relativi alla condizione socio-economica, tra cui 

l’ISEE. 

2. Tale modulistica potrà essere ritirata presso gli uffici che costituiscono la rete integrata dei punti di 

accesso (segretariati sociali, PUA, altri punti di accesso) o potrà essere scaricato dal sito istituzionale 

dell’Ambito territoriale e dei Comuni aderenti. 

3. Nella domanda il richiedente dovrà dichiarare espressamente di essere a conoscenza che sulle 

informazioni fornite potranno essere eseguiti controlli diretti ad accertarne la completezza e la veridicità. 

 

ART. 8 - ATTIVAZIONE D’UFFICIO 

1. Il procedimento può essere attivato d’Ufficio, su proposta del Servizio Sociale Professionale e/o su 

segnalazione del Segretariato Sociale,dello Sportello Sociale, del Pronto Intervento Sociale per le situazioni 

di emergenza, della PUA, ovvero di altre istituzioni o su disposizione dell’autorità giudiziaria. 

 

ART. 9 - ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA 

1.  In caso di attivazione del procedimento su istanza del cittadino, il Segretariato Sociale verifica la 

congruità della richiesta, effettua una prima valutazione del bisogno e invia al Servizio Sociale Professionale 

(SSP) per la successiva valutazione e per l’elaborazione del progetto individualizzato . 

2. Dalla data di presentazione della domanda di accesso  prende avvio il procedimento amministrativo che si 

svolge ai sensi della legge 241/90 e si conclude con l’adozione del provvedimento finale entro 90 giorni 

dall'avvio, salvo eventuali differimenti motivati. Tale provvedimento potrà essere: 

a) di ammissione all’intervento assistenziale, qualora sussistono le condizioni soggettive ma non quelle 

oggettive (es. assenza della copertura finanziaria); in tal caso, il provvedimento di ammissione all’intervento 

non prevede alcun impegno di spesa ed il servizio non potrà essere erogato; dove previsto, l’utente potrà 

essere inserito in una graduatoria di potenziali beneficiari; 

b) di non ammissione all’ intervento assistenziale richiesto qualora non sussistano i requisiti soggettivi; 

c) di concessione,qualora sussistano le condizioni oggettive e soggettive per l’ammissione della richiesta al 

beneficio previsto. 

3. L’erogazione dell’intervento o del servizio è condizionata all’accettazione da parte del richiedente del 

Progetto Individualizzato proposto dai competenti servizi sociali per rimuovere lo stato di bisogno. 
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4.La comunicazione relativa all’esito del procedimento amministrativo è disposta del responsabile del 

procedimento stesso. 

5. Il richiedente la prestazione presenta un’unica dichiarazione sostitutiva con validità annuale. E’ lasciata 

allo stesso la facoltà di presentare, prima della scadenza, una nuova dichiarazione, qualora intenda far 

rilevare mutamenti delle condizioni familiari ed economiche ai fini del calcolo ISEE (ISEE corrente). 

 

ART. 10 - DECORRENZA DELLE PRESTAZIONI 

1. La prestazione decorre dall’adozione del relativo provvedimento di concessione e può essere rideterminata 

nel caso di modificazioni delle condizioni socio-economiche o familiari che i richiedenti stessi sono tenuti a 

comunicare tempestivamente o sulla base di accertamenti di ufficio. 

2. Tutte le prestazioni devono essere verificate alla loro scadenza o comunque annualmente. 

3. Il rinnovo della prestazione sociale agevolata è subordinata alla presentazione annuale di una nuova 

istanza avanzata allo stesso titolo, salva diversa durata del servizio espressamente prevista dal 

provvedimento di concessione . 

4. Le deleghe alla riscossione di contributi di natura economica devono essere rilasciate dal richiedente la 

prestazione o dal suo legale rappresentante nelle forme previste dall’art.21 del DPR445/2000. 

5. Gli interventi individuati dal Servizio Sociale Professionale per ciascun utente sia in caso di erogazione 

delle prestazioni, sia in caso di semplice ammissione all’intervento assistenziale (con rinvio dell’erogazione 

della prestazione), dovranno essere inseriti nella cartella sociale dell’utente beneficiario, così come dovrà 

essere compilata la parte relativa alla gestione contabile. 

 

ART.11 -  DURATA E VINCOLI DELLE PRESTAZIONI 

1. La durata e la tipologia delle prestazioni è legata alla natura dell’intervento in relazione alla valutazione 

sociale e al progetto di intervento personalizzato elaborato dai servizi sociali e condiviso dai soggetti 

interessati. 

2. È fatto divieto di cumulo,a favore dello stesso richiedente,di interventi assistenziali continuativi a carattere 

economico provenienti da finanziamenti pubblici, aventi la stessa finalità. 

3. Qualora il progetto di intervento sia finalizzato al reinserimento sociale e lavorativo e comprenda 

l’erogazione di provvidenze economiche, il soggetto richiedente deve dimostrare il proprio impegno 

autonomo, fatta avvertenza che in difetto potranno essere sospese, con provvedimento motivato, le 

provvidenze economiche e il servizio concesso, come disposto dal Decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 

147. 

4. Particolare attenzione nell’elaborazione del progetto d’intervento deve essere posta nel coinvolgimento 

delle persone della rete significativa di relazioni dell’utente, che possono diventare parte attiva nel processo 

di intervento sociale. 

 

ART 12. -  CONTROLLI E REVOCHE 

1. Ai fini dell’accertamento della veridicità delle dichiarazioni fornite dai richiedenti, l’Ambito territoriale 

TA/2 e i Comuni aderenti si riservano, in ogni caso, di effettuare tutti i controlli previsti dalla Legge: 

 avvalendosi delle informazioni in proprio possesso ed effettuando appositi accertamenti tramite gli 

uffici competenti (Ufficio Anagrafe, Ufficio Tributi, Polizia Municipale, ecc.); 

 verificando i dati in possesso di Enti erogatori di prestazioni previdenziali, INPS, Agenzia delle Entrate, 

altre Amministrazioni Pubbliche; 

 attivando convenzioni o protocolli operativi con la Guardia di Finanza. 

2. Per l’esercizio delle modalità di controllo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui al 

Disciplinare per il controllo delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà 

approvato dal Comune di Massafra con Deliberazione della Giunta Comunale 15 giugno 2015, n. 95. 

3. In caso di accertamento di non veridicità sostanziale dei dati dichiarati l’Amministrazione procede alla 

revoca dei benefici concessi e al recupero di quanto eventualmente già riscosso dal dichiarante, nonché alla 

segnalazione dell’eventuale reato alla Procura della Repubblica. 

4. Tali benefici potranno essere altresì essere revocati in caso di: 

a) mancato pagamento della eventuale quota di compartecipazione, relativa ad almeno due mensilità; 

b) mancata attuazione degli adempimenti a carico dell’utente previsti nel PAI, secondo le modalità previste 

dalla legge. 
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TITOLO III 

REQUISITI DI ACCESSO AI SERVIZI E DETERMINAZIONE DELLA QUOTA DI 

COMPARTECIPAZIONE 

 

ART. 13 - REQUISITI PER L’ACCESSO AL SERVIZIO O ALLA PRESTAZIONE 

1 I requisiti per l’accesso al servizio sono: 

a.  che i singoli cittadini o i nuclei familiari, destinatari degli interventi, siano residenti nei Comuni 

dell’Ambito territoriale TA/2, fatte salve le eccezioni espressamente previste dalla normativa vigente e 

dal precedente articolo 3; 

b.     che il destinatario dell’intervento si trovi in una delle seguenti condizioni : 

a)  situazione economica familiare inferiore ai parametri stabiliti dalle normative nazionali, regionali o  

dai specifici disciplinari di competenza comunale o di Ambito; 

b) incapacità parziale o totale di un soggetto solo, o il cui nucleo famigliare non sia in grado di 

assicurare l’assistenza necessaria a provvedere autonomamente a se stesso, accertata in esito a 

indagine sociale e/o sanitaria; 

c)  esistenza di circostanze, anche fuori dai casi previsti dalle precedenti lettere a) e b), a causa delle 

quali persone singole o nuclei familiari siano esposti a rischio di emarginazione, disagio sociale 

anche momentaneo, accertati in esito a indagine sociale e/o sanitaria (dipendenze patologiche, 

fragilità psichica, ecc.); 

d) disposizione di un provvedimento dell’Autorità Giudiziaria che imponga o renda necessari  

interventi e/o prestazioni socio assistenziali. 

 

ART. 14 - ACCESSO ALLE PRESTAZIONI SOCIALI E ALLE PRESTAZIONI SOCIALI 

AGEVOLATE 

1. L’ammissione alle prestazioni sociali è disposto, salvo quanto diversamente previsto dalla particolari 

normative di settore, sulla base della valutazione della condizione economica del richiedente e del suo nucleo 

familiare e degli altri indicatori di svantaggio sociale. 

2. L’Ambito territoriale TA/2 e i Comuni aderenti garantiscono omogeneità delle condizioni di accesso ai 

servizi e alle prestazioni su tutto il proprio territorio e interviene a copertura dei costi delle prestazioni solo 

attraverso le modalità previste dal presente Regolamento e, comunque, nei limiti delle risorse disponibili. 

L’Ambito territoriale e i Comuni non potranno in nessun caso contribuire nemmeno in parte al pagamento 

del costo delle prestazioni dovute dall’utente, qualora non vi sia la copertura finanziaria della spesa. 

3. Qualora le risorse non siano sufficienti a garantire a tutti i richiedenti ammessi il soddisfacimento del 

bisogno, si procederà alla formazione di graduatorie ai sensi del successivo articolo . 

4. Sono, in ogni caso, gratuiti: 

- i servizi per l’accesso al sistema integrato, di cui all’art. 12,comma 2 lett. a) e b), della legge regionale 

19/2006; 

- i servizi di pronta accoglienza e di pronto intervento per le situazioni di emergenza, di cui all’art. 12, 

comma 2 lett. c), della legge regionale 19/2006; 

- i servizi a bassa soglia e quelli di contrasto alla grave emarginazione adulta. 

5. La gratuità d’accesso ad altri eventuali servizi, interventi e/o prestazioni sociali può essere disposta da 

parte del Consiglio Comunale del Comune Capofila, su proposta del Coordinamento Istituzionale, per quanto 

riguarda i servizi a titolarità di Ambito e da parte dei Consigli Comunali, su proposta delle rispettive Giunte, 

per quanto attiene i servizi a titolarità comunale. 

 

ART. 15  - ACCESSO PRIORITARIO 

1. L’Ambito territoriale TA/2 e i Comuni aderenti garantiscono priorità di accesso ai servizi: 

a) ai soggetti in condizioni di fragilità per la presenza di difficoltà di inserimento nella vita sociale attiva e 

nel mercato del lavoro; 

b) ai soggetti con limitata capacità di provvedere alle proprie esigenze per inabilità di ordine sensoriale, 

fisico e/o psichico; 

c)  ai soggetti sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria; 

d)  ai minori di 14 anni, agli anziani ultra sessantacinquenni soli e/o non autosufficienti. 

2. In caso di emergenza può essere adottato un provvedimento di concessione della prestazione, a titolo 

straordinario/urgente, in favore dei soggetti di cui al comma 1 , rinviando la valutazione della 
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compartecipazione alla spesa e l’eventuale recupero dei crediti , una volta superata la situazione 

emergenziale, 

 3. In caso di assenza di risorse finanziarie, il Dirigente competente, a fronte della richiesta dettagliata e 

motivata di attivazione da parte del Servizio sociale, autorizzerà la prestazione, proponendo adeguata 

variazione al Bilancio o al PEG, ovvero prelievo dal fondo di riserva. 

 

 

ART. 16 -  CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLE GRADUATORIE 

1.  Ai fini della formazione delle graduatorie si terrà conto prioritariamente dell’’ISEE determinato in 

relazione alla prestazione richiesta, ai sensi dei commi 2, e4 dell’art. 2 del DPCM 159 del 5.12.2013 e dei 

criteri che saranno stabili nel relativo Disciplinare . 

 

ART. 17 - DETERMINAZIONE DELLA QUOTA DI COMPARTECIPAZIONE AL COSTO DELLE 

PRESTAZIONI SOCIALI 

1. Per la determinazione della compartecipazione al costo delle prestazioni sociali si procede tenendo conto 

delle indicazioni fornite dal Regolamento regionale 7 aprile 2015, n. 11 “Modificazioni urgenti al 

Regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio 2007”, che prevedono: 

 per i servizi residenziali a ciclo continuativo 

a. l’integrazione economica  dell’Ambito territoriale e dei Comuni  alle rette di ricovero solo nei casi in cui il 

beneficiario non riesca a far fronte al pagamento con tutti i suoi redditi, e comunque nel rispetto degli 

equilibri di bilancio; 

b. la misura dell'integrazione economica  dell’Ambito territoriale e dei Comuni  alle rette di ricovero, per 

utenti non autosufficienti, è determinata al netto delle indennità percepite dal richiedente, che concorrono, in 

via prioritaria, al pagamento della retta di ricovero; 

2. Per gli inserimenti presso le strutture residenziali, fermo restando quanto previsto dai punti a) e b) del 

precedente comma 1, l’Ambito territoriale e i Comuni ,qualora a causa della insufficienza degli stanziamenti 

sui relativi capitoli di spesa,non possano farsi carico della suddetta quota di integrazione , verificano - 

limitatamente alle situazioni più gravi valutate dal Servizio sociale - la possibilità di supportare comunque 

l’utente nel pagamento della retta, erogando un eventuale contributo mensile.  

 per i servizi domiciliari e a ciclo diurno  

a. la soglia ISEE al di sotto della quale il soggetto richiedente la prestazione è esentato da ogni forma di 

compartecipazione al costo del servizio  è individuata nel valore minimo di euro 2.000,00; 

b. la soglia ISEE al di sopra della quale il soggetto richiedente la prestazione è tenuto a corrispondere per 

intero il costo unitario del servizio è individuata in un valore dell’ISEE uguale a euro 15.000,00, fatte salve 

eventuali diverse regolamentazioni ; 

c. il valore dell’ISEE da considerare dovrà determinarsi ai sensi dell’art.2 e segg. del DPCM 159del 

5.12.2013; in particolare, per le prestazioni di cui al comma 4 del citato articolo è calcolato con le modalità 

di cui agli artt.6, 7 e 8 del medesimo decreto; 

d. per qualsiasi valore I.S.E.E. compreso tra le soglie di cui ai precedenti punti a) e b), il soggetto richiedente 

la prestazione sarà tenuto a corrispondere una quota agevolata di compartecipazione al costo del servizio 

strettamente correlata alla propria situazione economica e scaturente dalla seguente formula, fatte salve 

eventuali diverse regolamentazioni di Ambito o comunali : 

 

Q = (Isee x C)/SM 

dove   Q sta per quota di compartecipazione a carico del richiedente 

  Isee sta per indicatore della situazione economica equivalente del richiedente 

  C sta per costo della prestazione sociale agevolata  

  SM sta per soglia massima dell’indicatore situazione economica equivalente oltre la quale è 

  previsto il pagamento per intero della prestazione sociale agevolata 

 

3. In casi straordinari, qualora la quota sociale spettante all'utente con familiari a carico, per un servizio da 

ritenersi urgente e indifferibile, comporti il venir meno delle risorse minime per il sostentamento del nucleo, 

il Servizio Sociale è autorizzato ad intervenire per la copertura finanziaria di detta quota. 

4. L’Ambito territoriale e i Comuni possono, con provvedimento del Coordinamento Istituzionale per i 

servizi a titolarità di Ambito e delle Giunte Comunali per i servizi a titolarità comunale,con proprio 

disciplinare, prevedere modifiche ai criteri generali per la determinazione della quota di partecipazione al 
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costo delle prestazioni sociali e introdurre ulteriori requisiti per l’accesso a specifiche tipologie di servizi e 

prestazioni, come previsto dall’art.2, comma 1, del DPCM 159/2013. 

 

ART. 18 TARIFFE E COSTI 

1. Le tariffe dei servizi e degli interventi a domanda individuale, nei margini di modificabilità derivanti dalle 

disposizioni amministrative regionali, sono determinate periodicamente dal Consiglio Comunale del Comune 

Capofila, su proposta del Coordinamento Istituzionale, per i servizi a titolarità di Ambito, dai Consigli 

Comunali dei singoli Comuni aderenti, su proposta delle rispettive Giunte, per i servizi a titolarità comunale.  

2. In ogni caso, anche in caso di mancata determinazione delle tariffe, la partecipazione alla spesa da parte 

dell’utente sarà comunque immediatamente esigibile, secondo le modalità previste dai precedenti articoli, e 

sarà commisurata all’effettivo costo orario o mensile che l’Ambito territoriale e i Comuni corrispondono per 

i servizi appaltati, ovvero alla quota parte della retta per quanto riguarda l’inserimento presso le strutture. 

 

ART. 19  DISCIPLINARI E PROCEDURE SPECIFICHE PER L’ACCESSO AI SERVIZI 

1. Fermo quanto previsto dal presente Regolamento, la determinazione delle specifiche soglie per l’accesso e 

la regolamentazione delle procedure di erogazione dei servizi e delle prestazioni sociali è definita tramite 

Disciplinari dei singoli servizi/interventi, adottati con provvedimento del Coordinamento Istituzionale per i 

servizi a titolarità di Ambito e dalle Giunte per i servizi a titolarità comunale. 

2. I suddetti Disciplinari in ragione delle caratteristiche delle diverse prestazioni dovranno specificare: 

a. i destinatari del servizio/intervento; 

b. le finalità e le attività di riferimento; 

c. le modalità specifiche di accesso; 

d. il funzionamento delle specifiche graduatorie; 

e. la consistenza delle prestazioni. 

 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 

ART. 20 DISPOSIZIONI TRANSITORIE. INTEGRAZIONE E RINVII 

Il presente Regolamento, intervenuta l’esecutività della deliberazione di adozione, entrerà in vigore dopo 

l'approvazione da parte del Consiglio Comunale del comune di Massafra, capofila, come previsto dall'art. 8 

della Convenzione per la gestione associata dei servizi sociali approvata da ciascun Comune ai sensi dell'art. 

30 del TT.UU.EE.LL. 

2. Dall’entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le norme incompatibili con la presente 

disciplina, ivi incluse quelle del Regolamento approvato con delibera di C.C. n. 89/2006 e modificato con 

Delibera di C. C. n. 40/2012. 

3. Al fine di ammortizzare l’impatto sociale e finanziario derivante dall’applicazione dei nuovi criteri di cui 

al presente Regolamento, esclusivamente per gli utenti già presi in carico alla data di entrata in vigore del 

presente Regolamento, resteranno invariate le condizioni e quote di compartecipazione delle rette fissate, 

fino a nuova rivalutazione delle condizioni socio-economiche degli utenti e, comunque, per un periodo 

massimo di diciotto mesi. 

4. Le eventuali modifiche o integrazioni alla disciplina dell’ISEE, ovvero delle soglie minime e massime da 

parte della normativa regionale, saranno automaticamente recepite dal presente Regolamento. 
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Ambito Territoriale TA/2 

Comuni di: Massafra (Ente Capofila) – Mottola – Palagiano - Statte 

 

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE CONTABILE DEL PIANO SOCIALE DI ZONA 

 

 

Art. 1 - Oggetto del Regolamento   

1. Oggetto del presente regolamento sono i rapporti finanziari e contabili derivanti dalla gestione 

del Piano Sociale di Zona.   

 

Art. 2 - Fondo d’Ambito   

1. Il Fondo d’Ambito costituisce l’insieme delle fonti di finanziamento previste per l’attuazione del 

Piano Sociale di Zona.   

2. Il Fondo d’Ambito è costituito dalle seguenti risorse finanziarie:  

- Residui di stanziamento dei precedenti Piani Sociali di Zona 

- FNA  

- Fondo nazionale Politiche Sociali (FNPS) trasferito dal Governo nazionale alla Regione;  

- Fondo regionale globale socio-assistenziale (FGSA);  

- Fondi propri dei Comuni per le politiche sociali (FC);  

- Fondi A.S.L. per l’integrazione socio-sanitaria (FASL);  

- Fondi del Piano di Azione e Coesione – Servizi di cura Infanzia (PAC Infanzia) 

- Fondi del Piano di Azione e Coesione – Servizi di Cura Anziani (PAC Anziani) 

- Fondo per i Buoni servizio – Infanzia e Adolescenza 

- Fondo per i Buoni servizio – Anziani e Disabili 

- Altre risorse (A), provenienti da finanziamenti aggiuntivi, pubblici e privati, e da 

compartecipazione dell’utenza portati a cofinanziamento del piano di zona.  

 

Art. 3 - Fondi nazionali e regionali  

1. I fondi nazionali e regionali sono costituiti da risorse distinte e risorse indistinte.  

2. Le risorse distinte sono finalizzate alla realizzazione delle attività previste dalle leggi di settore 

nazionali e regionali. 

3. Le risorse indistinte, previste dalle leggi di settore nazionali e regionali, non hanno specifica 

destinazione e sono utilizzabili per l’attuazione dei Servizi/Interventi previsti dal Piano Sociale 

di Zona. 

4. I fondi nazionali e regionali sono introitati dall’Ente Capofila, il quale effettua la relativa 

gestione, secondo quanto specificato all’art. 7.  

5. I fondi nazionali e regionali sono destinati all’esecuzione dei Servizi/Interventi su base d’Ambito 

Territoriale.  

6. Le risorse finanziarie assegnate al Piano Sociale di Zona (FNPS + FGSA + FNA + risorse 

comunali per il cofinanziamento obbligatorio del 100%) dovranno servire prioritariamente per il 

conseguimento degli Obiettivi di servizio a livello di Ambito territoriale con servizi e interventi a 

valenza di Ambito territoriale, con riferimento al bacino di utenza potenziale, e a gestione 
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associata unica, fatte salve specifiche esigenze organizzative e gestionali da esplicitare in 

Coordinamento Istituzionale 

 

Art. 4 – Fondi propri degli Enti Associati e cofinanziamento obbligatorio per la gestione 

associata 

1. I fondi propri degli Enti Associati sono costituiti dalle risorse che gli stessi stanziano nei 

rispettivi bilanci annuali di previsione per la realizzazione delle Politiche Sociali relative ai 

Servizi/Interventi previsti dal Piano Sociale di Zona.  

2. In conformità a quanto previsto dai Piani Sociali Regionali, per il Piano Sociale di Zona,  

“la quota  di risorse proprie comunali di competenza del bilancio di previsione  dei  Comuni, 

apportata quale cofinanziamento per la realizzazione dei servizi previsti nel Piano Sociale di 

Zona, a valenza di Ambito, deve essere almeno pari al 100% dell’importo determinato dal 

trasferimento regionale per i Piani Sociali di Zona a valere su  FNPS + FNA + FGSA , per 

ciascuna annualità del Piano ” 

3. L'ammontare complessivo delle risorse proprie stanziate da ciascun Comune per il Piano 

Sociale di Zona (AMB +COM), dovrà essere non inferiore al livello di spesa sociale media 

dichiarata in termini di risorse proprie comunali  per il triennio precedente. 

4. La spesa sociale pro capite di ciascun Comune per ciascuna annualità deve essere almeno 

pari al livello medio pro capite raggiunto dall’Ambito territoriale per il triennio 

precedente. 

5. Le risorse finanziarie assegnate al Piano Sociale di Zona (FNPS + FGSA + FNA + risorse 

comunali per il cofinanziamento obbligatorio del 100%) dovranno servire 

prioritariamente per il conseguimento degli Obiettivi di servizio a livello di Ambito 

territoriale con servizi e interventi a valenza di Ambito territoriale, con riferimento al 

bacino di utenza potenziale, e a gestione associata unica, fatte salve specifiche.  

6. risorse comunali eccedenti il cofinanziamento obbligatorio potranno confluire 

nell'eventuale Fondo aggiuntivo.  

7. Oltre alla gestione associata, ai fini della programmazione finanziaria unica, i servizi 

comunali, gestiti singolarmente dai diversi Comuni, dovranno comunque essere realizzati 

nel rispetto dell’intero apparato regolamentare di cui l’Ambito si è dotato (in ordine ai 

criteri di accesso e compartecipazione, alle tariffe, ai parametri definiti per l’affidamento 

dei servizi a soggetti terzi, ecc.). 

8. Per  ciascuna annualità di gestione devono essere assunti a riferimento gli impegni 

risultanti dai relativi Rendiconti della gestione, di cui all’art. 227 del D.Lgs. 267/2000, 

approvati nei modi e forme di legge.  

9. L’apporto di risorse proprie, così come stabilito nella Convenzione per la gestione 

associata, da parte degli Enti Associati deve risultare da apposita attestazione, sottoscritta 

congiuntamente dal Responsabile dei Servizi Sociali e dal Responsabile del Servizio 

Finanziario, così come individuati nei rispettivi Enti di appartenenza, da rendere su 

modulistica predisposta dall’Ente Capofila secondo le modalità previste dai successivi 

commi e dalla Regione.  

10. L’attestazione deve essere trasmessa all’Ufficio di Piano, presso l’Ente Capofila, entro 30 

giorni dal ricevimento della relativa modulistica, ovvero entro le scadenze previste dalla 

Regione.  

11. Entro 30 giorni dall’avvenuta approvazione del Bilancio annuale di previsione, secondo la 

disciplina prevista dall’art. 174 del citato D.Lgs. n. 267/2000, ciascun Ente Associato deve 

trasmettere all’Ente Capofila:  
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a) uno stralcio del Bilancio approvato, relativo ai fondi propri stanziati per le politiche 

sociali;  

b) uno stralcio del Piano esecutivo di gestione, di cui all’art. 169 dello stesso D.Lgs. n. 

267/2000, relativo al centro di responsabilità e/o di costo cui è attribuita la gestione 

degli interventi connessi al Piano Sociale di Zona, da cui risultino i singoli e specifici 

capitoli della spesa iscritti.  

12.  Successivamente, al fine di soddisfare le esigenze di monitoraggio contabile richieste dalla 

Regione e in seguito a formale richiesta, gli Enti Associati trasmettono uno quadro 

riepilogativo della spesa  relativa alla gestione degli interventi connessi al Piano Sociale di 

Zona. 

 

4.1 - Oneri relativi alla gestione di strutture utilizzate per l’esecuzione diretta da parte di 

ciascun Ente associato   

1. Gli oneri relativi alla gestione delle strutture che sono utilizzate per l’esecuzione diretta, da parte 

di ciascun Ente associato, dei Servizi/Interventi previsti dal Piano Sociale di Zona non 

contribuiscono alla formazione del fondo comunale (FC) da trasferire al Fondo d’Ambito, restando 

a carico dei singoli Enti Associati.    

4.2 – Oneri relativi alla gestione di strutture utilizzate per l’esecuzione a livello di Ambito   

1. Gli oneri relativi alle strutture che sono utilizzate per l’esecuzione, a livello dell’intero Ambito 

territoriale, dei Servizi/Interventi previsti dal Piano Sociale di Zona, contribuiscono alla formazione 

del fondo comunale (FC) da trasferire al Fondo d’Ambito; gli stessi, peraltro, sono decurtati 

dall’effettivo trasferimento finanziario all’Ente Capofila (FC figurativi).  

2. I contratti relativi a canoni ed utenze ad uso del Piano Sociale di Zona, mantengono la titolarità in 

capo agli Enti Associati.   

4.3 – Oneri relativi al funzionamento dell’Ufficio di Piano   

1. Gli oneri relativi al funzionamento dell’Ufficio di Piano sono imputati al Fondo d’Ambito. 

2. I contratti relativi a canoni ed utenze ad uso dell’Ufficio di Piano mantengono la titolarità in capo 

all’Ente presso cui il medesimo Ufficio è ubicato.   

4.4 – Oneri per il personale assegnato all’Ufficio di Piano   

1. Tutti gli oneri stipendiali diretti ed indiretti, comprese le quote del salario accessorio 

(straordinario, missioni, buoni pasto, ecc.,), concernenti le competenze del personale assegnato 

all’Ufficio di Piano, contribuiscono alla formazione del fondo comunale (FC) da trasferire al Fondo 

d’Ambito; gli stessi, peraltro, sono considerati figurativamente nella compartecipazione degli Enti 

Associati al Fondo d’Ambito (FC figurativi).  

2. Tali oneri sono ripartiti tra gli Enti associati in base all’apporto effettivo espresso in termini di 

ore/uomo.   

4.5 - Oneri per i beni strumentali   

1. I beni strumentali ad uso del Piano Sociale di Zona, già di proprietà degli Enti Associati restano 

di proprietà degli stessi.  

2. I beni strumentali acquistati con risorse del Fondo d’Ambito sono di proprietà dell’Ente 

Capofila, che, in caso di risoluzione della gestione associata del Piano Sociale di Zona, ne ripartisce 

il valore residuo tra gli Enti Associati, in proporzione al numero degli abitanti. 

3. Gli oneri relativi all’uso e all’ammortamento di tali beni sono a carico del Fondo d’Ambito.  

 4.6 – Risorse derivanti dalla partecipazione alla spesa degli utenti   

1. Le entrate derivanti dai Servizi/Interventi precedentemente erogati dagli enti associati e trasferiti 

alla gestione sovra-comunale contribuiscono alla formazione del fondo comunale (FC) da trasferire 

al Fondo d’Ambito, gli stessi sono incassati dall’Ente Capofila che provvede ad utilizzarli per le 

finalità previste dal Piano Sociale di Zona.  
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2. Le ulteriori entrate derivanti dai Servizi/Interventi gestiti dall’Ufficio di Piano contribuiscono alla 

composizione del Fondo d’Ambito; l’Ente Capofila provvede ad incassarli e ad utilizzarli per le 

finalità previste dal Piano Sociale di Zona.   

4.7 – Oneri per i Servizi/Interventi sociali: trasferimenti finanziari   

1. La quota del Fondo comunale (FC) da trasferire al Fondo d’Ambito, è trasferita alla Tesoreria del 

Comune Capofila.  

2. Gli Enti Associati possono, in ogni caso, rimpinguare i FC durante l’esecuzione del Piano Sociale 

di Zona, al fine di potenziare uno o più servizi/interventi.   

4.8 - Oneri per i Servizi/Interventi sociali: Servizi/Interventi non previsti dal Piano Sociale di 

Zona   

1. I Servizi/Interventi non previsti dal Piano Sociale di Zona sono a carico dei singoli Enti associati, 

che li realizzano con fondi diversi da quelli previsti per la compartecipazione al Fondo d’Ambito e 

con personale diverso da quello assegnato al Piano Sociale di Zona, ovvero in orari diversi da quelli 

di assegnazione, per il personale assegnato part-time.   

 

Art. 5 – Fondi A.S.L.   

1. I fondi A.S.L. sono costituiti dalle risorse della competente A.S.L. finalizzate a realizzare 

l’integrazione socio- sanitaria.  

2. La gestione dei fondi A.S.L. è regolata da specifici provvedimenti concordati in sede di 

Coordinamento Istituzionale, nonché dalle indicazioni e prescrizioni impartite dalla Regione.    

 

Art. 6 – Servizio di Tesoreria   

1. I Servizi/Interventi individuati nel Piano Sociale di Zona sono gestiti a livello sovracomunale 

dall’Ente Capofila, per conto degli Enti Associati. 

2. A tal fine, di norma, le risorse costituenti il Fondo d’Ambito sono trasferite all’Ente Capofila e 

devono intendersi quali fondi vincolati alle attività del Piano Sociale di Zona. 

3. Il Bilancio annuale di previsione ed il Piano esecutivo di gestione degli Enti Associati, ove 

previsto e nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge, devono essere strutturati secondo le 

indicazioni di seguito riportate:   

- l’Ente Capofila deve evidenziare il suo ruolo rispetto alla gestione sovracomunale dei servizi 

previsti dal Piano Sociale di Zona, provvedendo, altresì, alla iscrizione dei relativi 

stanziamenti in maniera da consentire l’individuazione delle risorse di entrata e degli 

interventi di spesa previsti per l’attuazione del Piano stesso;   

- gli altri Enti Associati devono rappresentare che la gestione dei servizi previsti dal Piano 

Sociale di Zona avviene da parte dell’Ente Capofila, procedendo, altresì, ad iscrivere nel 

proprio bilancio annuale di previsione la voce “Trasferimenti all’Ente Capofila”, al netto 

degli oneri rientranti nelle spese previste dal Piano Sociale di Zona che restano a carico dei 

singoli Enti, nell’ammontare determinato conformemente a quanto previsto dal precedente 

art. 4.  

4. Nell’esercizio delle funzioni di Tesoreria, l’Ente Capofila è tenuto all’osservanza delle 

disposizioni recate dalla Parte II del D.Lgs. n. 267/2000. 

5. In particolare, l’Ente Capofila, nell’ambito delle scritture contabili previste dal citato D.Lgs. n. 

267/2000, deve provvedere alla distinta rilevazione delle operazioni di entrata e di spesa 

connesse alla gestione del Piano Sociale di Zona, provvedendo al termine di ciascuna annualità, 

alle operazioni di rendicontazione, secondo quanto prescritto dal successivo art. 11.  

6. L’Ente Capofila è tenuto alla custodia ed alla conservazione di tutti gli atti contabili relativi alla 

gestione del Piano Sociale di Zona. Tali atti dovranno essere esibiti in copia, qualora richiesti 

dagli Enti Associati. 



5 

 

7. Gli Enti Associati, trasmettono all’Ente Capofila la documentazione, ovvero l’autocertificazione, 

della spesa relativa alla eventuale gestione finanziaria in proprio, per l’evasione degli 

adempimenti consequenziali.    

 

Art. 7 – Piano Finanziario del Piano Sociale di Zona    

1. Le risorse che gli Enti Associati trasferiscono al Fondo d’Ambito, ai sensi del presente 

regolamento, sono utilizzate secondo quanto previsto dal Piano Finanziario relativo al Piano 

Sociale di Zona.  

2. Le scelte e gli obiettivi fissati dal Piano Sociale di Zona, per le annualità successive alla prima, 

trovano altresì adeguato sviluppo in un Piano esecutivo di gestione.   

 

Art. 8 – Trasferimenti delle risorse   

1. Le risorse finanziarie costituenti il Fondo d’Ambito, di cui all’art. 2, sono trasferite all’Ente 

Capofila. 

2. L’Ente Capofila utilizza i finanziamenti erogati dagli Enti Associati per la gestione 

sovracomunale dei Servizi/Interventi previsti dal Piano Sociale di Zona. 

3. Il trasferimento dei fondi nazionali e regionali (FNPS, FNA e FGSA), dei fondi A.S.L. per 

l’integrazione socio-sanitaria (FASL), e delle ulteriori risorse previste dall’art. 2, comma 2, 

avviene nel rispetto delle condizioni, degli importi e dei tempi disposti dalle singole 

Amministrazioni erogatrici.  

4. I fondi propri dei Comuni per le politiche sociali (FC) devono essere trasferiti all’Ente 

Capofila, previa adozione della previsione di stanziamento nei Bilanci comunali annuali e 

pluriennali e determinazione di liquidazione da parte del dirigente/responsabile del servizio 

competente di ciascun Ente, entro il trenta giugno, e comunque al massimo entro trenta 

giorni dall’approvazione del Bilancio comunale. 

5. Ai fini del rispetto del termine prescritto per il trasferimento dei fondi da parte degli Enti 

Associati, si assume quale data di trasferimento quella di sottoscrizione del mandato di 

pagamento, emesso secondo quanto disposto dall’art. 185 del D.Lgs. n. 267/2000.  

6. La modalità di trasferimento dei fondi è l’accredito sul conto vincolato presso la Tesoreria 

dell’Ente Capofila.   

 

Art. 9 – Economie di gestione   

1. Al termine di ciascuna annualità di gestione del Piano Sociale di Zona, le risorse del Fondo 

d’Ambito che, eventualmente, pur essendo impegnate, risultino ancora disponibili affluiscono 

nel Fondo d’Ambito previsto per l’annualità successiva a quella in cui si è determinata la relativa 

economia, salvo quanto previsto dal successivo comma. 

2. Le economie di gestione derivanti dai fondi nazionali e regionali (FNPS, FNA e FGSA), dai 

fondi A.S.L. per l’integrazione socio-sanitaria (FASL), e dalle altre risorse (A) sono destinate 

all’incremento del Fondo d’Ambito delle annualità successive.  

3. Ancorché destinate al finanziamento di cui  al comma precedente, le economie di bilancio 

confluite nell’avanzo di amministrazione vincolato potranno essere reiscritte, a seguito di 

approvazione del Rendiconto della gestione, o come avanzo di amministrazione presunto 

nel bilancio di previsione, sempre che siano rispettati i limiti di pareggio di bilancio cui 

l’Ente capofila è sottoposto dalle norme sui vincoli di finanza pubblica. 

 

Art. 10 - Rendicontazione   

1. Al termine di ciascuna annualità del Piano Sociale di Zona, l’Ente Capofila provvede alle 

operazioni di rendicontazione relative alla gestione del Fondo d’Ambito.  
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2. La rendicontazione dei fondi nazionali e regionali (FNPS, FNA e FGSA), dei fondi A.S.L. per 

l’integrazione socio- sanitaria (FASL), qualora trasferiti all’Ente Capofila, dei Fondi propri dei 

Comuni (FC);e delle altre risorse (A) avviene nel rispetto delle indicazioni, della modulistica e 

dei tempi stabiliti fissati dal Piano Regionale delle Politiche sociali dalle rispettive 

Amministrazioni che hanno disposto il trasferimento dei relativi finanziamenti.  

3. Il rendiconto, unitamente alla relazione sociale sulla gestione a cura del Responsabile 

dell’Ufficio di Piano, è approvato dal Coordinamento istituzionale entro il termine prefissato 

dalla regione; la deliberazione di approvazione è trasmessa agli Enti associati e agli Uffici 

regionali competenti entro il mese successivo.   

 

Art. 11 – Rapporti finanziari inerenti il Piano Sociale di Zona   

1. Il Responsabile dell’Ufficio di Piano :  

- cura i rapporti con i Responsabili del Settore Finanziario degli Enti Associati, nonché con i 

referenti degli Enti sovraordinati all’Ambito Territoriale, anche predisponendo, in accordo 

con le parti, strumenti operativi per la registrazione e la comunicazione delle informazioni;  

- predispone tutti gli atti finanziari per la gestione delle risorse del Piano Sociale di Zona, 

limitatamente alle competenze sovra comunali ed alle indicazioni del Piano Regionale delle 

Politiche Sociali.   

 

Art. 12 – Responsabile del procedimento finanziario   

1. Il Responsabile del procedimento finanziario è il Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente 

Capofila.   

 

Art. 13 – Disposizioni finali   

1. Il presente regolamento entra in vigore successivamente all’approvazione da parte del Consiglio 

comunale del comune capofila, così come previsto dall’art. 8 della Convenzione per la gestione 

associata dei servizi sociali approvata da ciascun Comune ai sensi dell'art. 30 del 

TT.UU.EE.LL.   
2. Eventuali modificazioni ed integrazioni del presente regolamento sono deliberate dal 

Coordinamento Istituzionale ed approvate dal Consiglio comunale di Massafra, comune capofila. 

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, trovano applicazione le 

disposizioni recate dal D.Lgs. n. 267/2000 e da altre disposizioni di legge, nonché dal 

regolamento di contabilità dell’Ente Capofila 
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